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N el dopo cena di merco-
ledì sette dicembre 2022, 
nella storica Pieve di 
Sant’Eusebio, si è tenuta 
una bella e significativa 

“ve glia” (nel senso nobile della 
no stra cultura cristiana e della 

nostra civiltà contadina) degli abi -
tanti della Val di Loreto e di tanti 
cortonesi per ricordare ed onorare 
il vescovo Dante Sandrelli, figlio 
umile (ed illustre al contempo) di 
queste splendide e cristiane terre 
bagnate dal rio Loreto. 

Come mi disse il mitico don 
Ferruccio Lucarini, in una intervi-
sta su L’Etruria del 31 dicembre 
2002, “Mons. Dante Sandrelli 
nacque a San Pietro a Cegliolo il 6 
giugno 1922 in una casa contadi-
na sita lungo la statale 71. La sua 
fa miglia era molto numerosa, oggi 
si direbbe allargata. I suoi genitori 
avevano profonde radici di cristia-
nesimo e, mi raccontava proprio 
don Dante, all’imbrunire lasciava-
no con anticipo il lavoro dei campi 
per recarsi tutte le sere di maggio 
in chiesa a pregare la Madonna. 

Nella sua casa, mi raccontava 
sempre don Dante, si era così po ve -
ri che alla domenica si andava alla 

Santa Messa in due turni diversi 
perché le scarpe non c’erano per 
tut ti. Alla prima messa andava 
una parte che poi tornando a casa 
dava le scarpe all’altra parte della 
famiglia per recarsi alla seconda 
messa”. 

Dopo gli studi nel Seminario 
vescovile cortonese, dove fu anche 
vicerettore, pochi anni dopo la sua 
consacrazione sacerdotale don 
Dante  andò missionario in Argen -
ti na su invito di Mons. Giuseppe 
Alun ni, che figlio di immigrati 
cortonesi in quel paese, colà si era 
fatto prete ed era divenuto un 
importante personalità religiosa e 
culturale della Diocesi di Resi -
stencia. 

In Argentina fu prete e sacer-

dote tra i bisognosi  e i più poveri e 
di venne presto un Buon Pastore 
de gli ultimi e degli emarginati. Nei 
primi anni 1960 Papa Paolo VI lo 
nominò vescovo della Diocesi di 
For mosa nel Chaco immenso e po -
vero dell’Argentina. 
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zione comunale e per la città tutta. 
“Siamo felici di essere un territorio 
attrattivo e vitale. Avere vicino una 
realtà come la Banca Popolare di 
Cortona che fa della vicinanza al 
ter ritorio il proprio punto di forza 
scegliendo di stare vicino alle fa -

mi glie e alle imprese sia nei mo -
menti felici sia in quelli più com -
plicati, è un valore aggiunto per 
Città di Castello e la nostra comu -
nità”.  

Una nuova agenzia, nella zona 
artigianale del comune tifernate, 
che va a rafforzare con convinzio-
ne l’offerta della Banca in Umbria 
dopo l’esperienza, già ben avviata, 
nel capoluogo Perugia.  
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Banca Popolare di Cortona inaugura la sua nuova filiale a Città di Castello

V ia Achille Grandi 10/A a 
Città di Castello (Pg). E’ 
l’indirizzo esatto dove, da 
lunedì 28 novembre, so -
no aperte le porte del la 

nuo  va filiale della Banca Po po lare 
di Cortona. Il 26 novembre il taglio 

del nastro alla presenza del le prin -
ci pali autorità civili, militari e re -
ligiose della città con in testa il 
Sin daco di Città di Castello Luca 
Secondi insieme al Vicesin daco e 
assessore alle attività produttive e 
sviluppo economico Giu seppe Ste -
fano Bernicchi. Secondi ha saluta-
to l’apertura sottolineando quanto 
questa rappresenti un segnale im -
portante anche per l’amministra-

Taglio del nastro nell’area Artigianale di Via Achille Grandi

La Val di Loreto ricorda e onora il vescovo Sandrelli

Tanto tonò che piovve: meglio tardi che mai

La scelta di investire nuove 
energie in Valtiberina non è un ca -
so.  

“Cortona, guarda da sempre 
con interesse all’Umbria -  confer-
ma il presidente della Banca Po -
polare di Cortona Giulio Burbi -  e 
Città di Castello era già nei nostri 
pensieri di espansione da tempo, 
perché riteniamo questo territorio 
molto fiorente e dinamico. Siamo 
certi di poter far apprezzare il no -
stro modello di servizio e di fare 
Banca fatto di rapporti umani, 
cor rettezza, trasparenza e di vi ci -

nanza alle imprese e alle famiglie. 
Ci approcciamo a questa nuova 
avventura con l’umiltà che da 
sem pre ci caratterizza, ma con la 
certezza di poter fare la differen-
za”.  

Il momento storico attuale 
vede molte filiali bancarie chiude-
re, perseguendo economie di breve 
periodo, ed inseguendo una di -
scontinuità tecnologica sicura-
mente interessante e per certi versi 

Foto Maurizio Pinna

Nella Chiesa di  Sant’Eusebio un incontro di memoria sull’ultimo missionario cortonese, 
vescovo di Formosa in Argentina e figlio di una famiglia di San Pietro a Cegliolo

Auguri di  Buon Natale

Il presepio in legno è stato realizzato da Gianni Mencarini

Finestra in Valdichiana

Tuteliamo il territorio e la nostra salute

Salviamo gli oliveti

I n questi giorni i mulini per la 
produzione di olio stanno 
chiu  dendo i battenti dopo 
una campagna del tutto part -
icolare, per certi versi eccezio-

nale. Giornate dolci hanno con -
sentito a chi voleva una tranquilla 
raccolta di olive, ad eccezione di 
chi non ha potuto sia per l'età e 
anche per la scarsa re mu nera -
zione del prodotto che, almeno sul 
mercato locale non va oltre i 15 
euro al chilogrammo. Molte olive 
so no rimaste sulle piante e qui 
resteranno ancora per molto poi 
cadranno e saranno solo concime. 

E' un vero controsenso vedere 
un ottimo prodotto che non rag -
giunge il mulino ma il fatto è 

dovuto al disinteresse che lo stato, 
la regione, le amministrazioni lo -
ca li, le organizzazioni di categoria 
hanno verso questa produzione 
che è apprezzatissima quando ar -
ri va sulla tavola ma lo è molto di 
meno durante tutta la fase vegeta-
tiva. 

Si va facendo largo un nuovo 
modo di raccogliere le olive affi -
dandola a cooperative che certa-
mente sì hanno prodotto olive, ma 
come hanno lasciato i terreni: 
piante distrutte, rami spezzati, 
tagliati in qualche modo, terreno 
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C’è voluto del bello e del 
buono perchè si prendesse 
il provvedimento tanto 
atteso. Con questo giorna-
le più di una volta ave -

vamo segnalato l’anomalia nella 
Ztl rossa di Via Nazionale che fosse 
consentito, specie in periodo estivo, 
il transito dei ciclisti sia singoli che 
a frotte, quando quest’unica strada 
del centro storico, comunemente 
chiamata dai cortonesi Ruga pia -
na, è non solo la più frequentata 
per il passeggio dei cittadini e tu -
risti, ma anche invasa da tavolini 
degli esercizi pubblici che impedi-
scono al meglio il transito pedona-
le; i pedoni poi, se accompagnati 
dai loro cani fedeli provocano a 
volte ingorghi o canai non voluti. 
Più di una volta avevamo assistito 
a scene di intollerabili scambi ver -
bali fra pedoni e ciclisti per la loro 

spregiudicatezza nel pretendere 
libertà di manovra fra tanti ostaco-
li; più di una volta avevamo assisti-
to al richiamo dei vigili fatto ai 
ciclisti per il percorso contromano. 
Non se ne dolgano i ciclisti per 
quanto detto: vorremmo anzi che 
l’u so della bicicletta fosse più 
diffuso, per quanto quasi impossi-
bile, a Cortona centro per le sue 
nu merose salite e discese  da 
mettere a dura prova anche i più 
giovani, e un po’ più quelli meno. 
Sta di fatto che le ripetute rimo -
stranze, i ripetuti richiami, le in -
numerevoli contestazioni, hanno 
costretto la Giunta Co munale ad 
adottare la delibera  del 29 novem-
bre n. 214 avente ad oggetto: “Re -
gola menta zione traffico limitata 
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nel Centro storico a Cortona divieto 
di circolazione in ZTL rossa -Mo -
difica disciplinare tecnico”. E la 
mo ivazione quale è stata? In tutto e 
per tutto quanto esposto negli ar ti -
coli su questo giornale che dà voce 
non solo alle positività dell’ammi-
nistrazione comunale ma anche 
alla segnalazione di criticità che 
pos sano giovare alla popolazione. 
Dunque l’atto richiamato specifica 
che “la zona a traffico limitato 
denominata “ZTL Rossa” dove, in 
particolare su via Nazionale, Piaz -
za Repubblica e Piazza Signorelli, è 
concentrata la maggior parte dei 
locali adibiti ad attività commer-
ciali di ristorazione e di vendita e 
somministrazione alimenti e be -
van de, con le relative occupazioni 
di suolo pubblico all’esterno dei 
locali medesimi” e che le piazze 
“dove, in particolare su via Na zio -
nale, Piazza Repub blica e Piazza 
Si gnorelli, è concentrata la mag -
gior parte dei locali adibiti ad atti -
vità commerciali di ristorazione e 
di vendita e somministrazione ali -
menti e bevande, con le relative 
occupazioni di suolo pubblico all’e-
sterno dei locali medesimi” e che 
“costituiscono la “Passeggiata del 
centro” dove, per la presenza delle 
numerose attività, si riscontra la 
massiccia e costante presenza di 
turisti e visitatori, in qualunque pe -
riodo dell’anno nonché della po -

polazione del luogo” e dove “si 
trova il maggior numero di aree di 
suolo pubblico date in concessione 
ai vari esercizi commerciali, si 
concentra il transito e lo staziona-
mento di molti pedoni” per cui a 
seguito di segnalazioni da parte 
della cittadinanza in merito ai 
pericoli per la sicurezza derivanti 
dalla velocità con la quale i veloci-
pedi attraversano la ZTL, con una 
condotta degli stessi spesso impru-
dente e non commisurata alle 
peculiari caratteristiche delle strade 
e piazze sopra descritte”, hanno 
indotto, per questi motivi la prote-
sta perché si adottasse il provvedi-
mento per estendere il divieto di 
traffico nell’area a traffico limitato 
Ztl rossa ai ciclisti e monopattini, 
salvo deroghe ai velocipedi condotti 
a mano, a velocipedi palesemente 
giocattolo, condotti da minori di 
anni sei, purchè accompagnati da 
maggiorenni e macchine in uso 
alle persone con disabilità, secondo 
le disposizioni comunitarie, anche 
se asservite da motore.  
Dunque c’è proprio da compiacersi 
del risultato raggiunto per la si cu -
rezza e tranquillità di tutti coloro 
che vivevano in apprensione. E il 
prov vedimento tanto atteso alla fi -
ne c’è stato, solo dopo tanto pena -
re. Cosa fatta capo ha. 
 

Piero Borrello 

Val di Loreto...

da pag.1 Salviamo gli oliveti

da pag.1 Tanto tonò...da pag.1 Banca Popolare di Cortona...
auspicabile, ma che rischia di di -
ven tare poco equilibrata. 

Bpc sceglie di scommettere, in -
vece, ancora sul modello filiale 
esplorando nuovi territori.  

“Stiamo vivendo una fase sto -
ri ca di profondo cambiamento 
dell’industria bancaria - conferma 
il Direttore commerciale Luca 
Scas sellati - e riteniamo fonda-
mentale salvare la biodiversità e la 
possibilità di credere ancora forte-
mente nel modello relazionale 
dell’ascolto e del dialogo con la 
nostra clientela.  

Pensiamo che la tecnologia, 
l’Intelligenza artificiale, gli algorit-
mi, oggi indispensabili per miglio-
rare il livello di servizio, debbano 
costituire uno stru mento, un mez -
zo e mai un fine”.  

Bpc sceglie comunque convin-
tamente di puntare sull’innovazio-
ne della proposta commerciale in 
modo da soddisfare i bisogni del 
mondo imprese con strumenti di -
gitali che consentono di individua-
re in tempi molto rapidi soluzioni 
di finanziamento. 

“In questo contesto - prosegue 
il Direttore Calzini - abbiamo cer -
cato di migliorare il nostro livello 
di servizio entrando nel capitale di 
Change Capital, una start-up nata 
tre anni fa nel territorio aretino, 
che oggi rappresenta un modello 
di marketplace della finanza d’im -

presa e della finanza agevolata con 
operatività in tutta Italia e in 
Spagna.  

Sarà possibile verificare l’effi-
cacia delle soluzioni di Change Ca -
pital per le piccole e medie imprese 
direttamente nella nostra Filiale 
con tutta l’assistenza necessaria da 
parte dei nostri consulenti.  

Ci piacerebbe, conclude il Di -
rettore, che anche le famiglie e le 
imprese di Città di Castello e della 
Valtiberina provassero il nostro 
modello di servizio, contribuendo 
a preservare la biodiversità dell’of-
ferta bancaria, che è un presuppo-
sto per continuare a garantire a 
tutti la libertà di scegliere consape-
volmente. Da lunedì 28 novembre 
questo sarà possibile per tutti”.  

A gestore in prima persona la 
nuova filiale ci penserà la direttri-
ce Elisabetta Lalle coadiuvata dal 
vice Alberto Lorenzoni.  

La Banca Popolare di Cortona 
è la Popolare più antica d’Italia. È 
stata fondata nel 1881 da un’intui-
zione di Girolamo Mancini amico 
di Luigi Luzzatti che fu il fondato-
re, a metà del 1800, del credito 
popolare in Italia.  

E’ una Banca cooperativa 
indipendente posseduta da quasi 
3.000 Soci che serve le comunità 
che risiedono tra Toscana e Um -
bria, prevalentemente nelle pro -
vin cie di Arezzo e Perugia. 

Lì fu una figura carismatica e 
fu stimato non solo nella chiesa 
argentina del secondo Novecento, 
guidata dal Cardinal Bergoglio, at -
tuale Papa Francesco, ma soprat-
tutto dal popolo argentino della 
provincia di Formosa. Sul finire 
del Novecento, quando lasciò la 
diocesi per raggiunti limiti di età, 
sentendosi ancora un  Buon 
Pastore in ottima salute fisica, con 
la benedizione del cardinale Ber -
goglio, andò missionario in Cuba 
come semplice prete in un famoso 
Santuario Mariano de L’Avana. 

Le sue spoglie, dopo la morte 
av  venuta l’otto dicembre 2002, 
riposano in Argentina. 

Nell’ultimo decennio del No ve -
cento Mons. Dante Sandrelli tornò 
spesso, quasi ogni anno, a Cor to -
na, cui rimase legato per tutta la 
vita, sia per trovare i parenti sia 
per salutare i tanti amici che qui 
aveva, soprattutto Don Ottorino 
Ca pannini, quasi un suo figlio spi -
rituale, e il carissimo amico Don 
Ferruccio Lucarini che dal 1972 
era divenuto parroco di San Pietro 
a Cegliolo. Così, ancora in quel -
l’intervista su L’Etruria, Don Fer -
ruc cio mi ricordava queste sue 
presenze cortonesi: "Don Dante dal 
1990 in poi  è tornato spesso a tro -
varmi. Una delle sue ultime messe 
solenne l’ha celebrata proprio qui 
a San Pietro il trenta giugno scor -
so (2002,ndr)  dando la Prima Co -
munione ai bambini della mia 
par rocchia. Prima di ripartire, in 
settembre ha celebrato Messa al 
nostro Santuario della Madonna 
di Mezzaviadi cui era devotissimo. 
Proprio in queste due messe egli 
ebbe parole di grande bontà verso 
di me e disse ai miei parrocchiani 
di volermi bene e di seguire i miei 
consigli perché dopo di me sarebbe 
stato difficile avere un altro par ro -
co a San Pietro. Soprattutto, come 
ricordo personale, porterò sempre 
con me le parole di approvazione e 
di compiacimento che, sia a 
giugno sia a settembre nel nostro 
ultimo incontro, egli ha indirizza-
to verso la mia piccola opera di 
accoglienza gratuita che in questi 

ultimi anni ho svolto verso i tanti 
la voratori polacchi che sono stati 
qui da me nella casa parrocchiale. 
Salutandomi, prima di ripartire, 
mi disse con toccante fraternità: 
non smettere mai di fare questa 
carità, questa accoglienza fraterna 
verso chi viene in Italia per lavora-
re onestamente, perché noi sacer-
doti sappiamo meglio di altri che 
nel fratello che soffre e che ha 
bisogno c’è sempre presente Gesù 
Cristo”. La relazione introduttiva  
alla bel la  serata di Sant’Eusebio 
in me moria ed onore del vescovo 
cortonese Sandrelli è stata tenuta 
dal Sindaco di Cortona Luciano 
Meo ni, che, assieme alla sua 
giunta, ha voluto ed organizzato 
questo evento e che, soprattutto, 
gli ha fatto intitolare la strada 
comunale di Tavarnelle. 

L’intitolazione ufficiale è 
avvenuta l’8 dicembre, alle ore 
10,30 con solenne cerimonia pre -
sieduta e guidata dallo stesso Sin -
daco Meoni. Le testimonianze per -
sonali di Don Ottorino Capannini 
e don Gio vanni Tanganelli hanno 
dato emozione e memoria attiva 
alla storia, al ricordo di una vita 
religiosa e civile i cui momenti 
essenziali sono stati ricostruiti 
attraverso alcune videoclip di foto 
tratte da archivi privati e da 
spezzoni filmati amatoriali di un 
cortonese che negli anni 1970 
circa aveva ac compagnato alcuni 
sacerdoti ed amici di Mons. San -
drelli in una lunga visita di quegli 
anni al presule missionario nel 
Chaco. Brevi saluti sono stati 
portati da don Giovanni Ferrari, 
Vicario di Cortona,  dal francesca-
no  Padre Andrea del Convento di 
Santa Margherita e, per i parenti, 
dal dr. Roberto Nasorri. Ha fatto 
gli onori di casa il sempre attivo e 
cortese Don Stanislao Milik, at -
tuale parroco della val di Loreto. 

Nella foto collage,  im magini 
della serata di Sant’Eu sebio e 
alcuni ritagli di articoli dedicati 
vent’anni fa a Mons. Dante San -
drelli da L’Etruria di cui egli era 
stato un attento lettore ed abbona-
to.                               Ivo Camerini 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 12  al 18 dicembre 2022 
Farmacia Chiarabolli (Montecchio) 
Domenica18 dicembre 2022 
Farmacia Chiarabolli (Montecchio) 

Turno settimanale e notturno 
dal 19 al 25 dicembre 2022 
Farmacia Centrale (Cortona) 
Domenica 25 dicembre 2022 
Farmacia Centrale (Cortona) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30
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vandalizzato, sarà un altro grave pro blema che si presenterà nell'annata 
futura. Altra grave problematica si evidenzia quando vengono commissionati 
controlli per verificare che gli addetti alla coltura siano in regola con le varie 
disposizioni di legge. Se ci fossero leggi più snelle e funzionali si potrebbe 
superare questo dispendio di energie e personale. 

Molti anni fa la trebbiatura, la vendemmia e quindi anche la raccolta 
delle olive erano considerate una festa e, un gran numero di per sone, si ritro-
vava per fare attraverso questi impegni lavorativi, veri atti di solidarietà. Oggi 
fioccherebbero verbali e multe quindi anche questi momenti sono stati 
cancellati, aboliti, vietati...è il progresso, si è detto. 

Tornando al nostro tema dobbiamo registrare che i danni prodotti dalla 
mosca olearia sono stati limitati anche se ancora persiste dato che abbiamo 
trascorso un inverno non tanto rigido, ed alcuni produttori hanno curato le 
olive con vari e costosi prodotti. 

La "molenda" dei mulini è stata abbastanza elevata ed era ovvio dato che 
i prezzi dell'energia elettrica e di vari componenti sono aumentati in modo 
sostanziale. Il vero problema che a noi sta a cuore è che l'olio, in particolare il 
nostro olio, non è remunerativo e quindi avremo sempre di più abbandoni 
degli oliveti. La gente che ama l'olivo c'è ma ha un'età avanzata e quindi non 
riesce a raccogliere che una parte di olive. Molti abbandonano i terreni colli-
nari e quelli ancora più difficili da raggiugere. Gli olivi per questa ragione 
sono stati potati a "salice" appunto, per non adoperare, per la raccolta  
pericolose e lunghe scale. Le famiglie giovani non si impegnano nella raccol-
ta perchè il loro consumo si orienta a tenere una bottiglia di prodotto in casa 
e quando questa è terminata si va al supermercato e se ne acquista un'altra, 
senza magari guardare il prodotto che si acquista. Prezzi ridicoli e scritte 

sconcertanti, a fronte di qualche euro e la scritta olio extra vergine di oliva, 
siamo sicuri che dentro la bottiglia vi è l'olio? Quello che mettiamo nei 
motori delle nostre macchine costa tre volte tanto e nonostante ciò acquistia-
mo un prodotto dal prezzo ridicolo: qualche soldo costa la bottiglia, il tappo e 
l'etichetta ed allora dentro cosa c'è? 

Il problema è davvero enorme e certamente con quattro righe non è 
possibile evidenziare i possibili tanti rimedi. Certo che occorrerebbe prima di 
tutto una sana ed accorta educazione alimentare a partire dalle scuole. E' da 
qui che ci si comincia ad impegnare per una buona alimentazione, e da qui 
che si da una specifica e dettagliata informazione. Invitiamo nelle scuole 
esperti che possano dare delle utili indicazioni e più sicure strade per miglio-
rare il nostro vivere. I giovani sono il futuro e quindi sono loro che dovranno 
formare le nuove generazioni, pertanto è qui che dobbiamo rivolgere tutto il 
nostro impegno per avere poi una vita più sana. 

Sta anche alle associazioni di categoria, alla politica, alle istituzioni ai 
vari livelli nazionale, regionale e comunale dare un sostegno più concreto ai 
coltivatori e a tutti coloro che hanno oliveti da curare, da gestire, da salvare. 
Certamente si dirà che le risorse sono davvero scarse, ma se non facciamo 
nulla o quasi, presto le nostre colline saranno abbandonate ed allora avremo: 
dissesti del territorio, smontamenti di terreno, ritorno delle sterpaglie e dei 
rovi che avvolgeranno gli oliveti abbandonati. 

Molti olivicoltori si sono attrezzati, investendo anche molte proprie 
risorse, hanno acquistato motozzappe per dissodare terreni, teli, battitori per 
raccogliere le olive, forbici e seghe a benzina o a batterie per la potatura degli 
olivi, mezzi di locomozione idonei per arrampicarsi in colline scoscese e 
pericolose. Alcuni olivicoltori hanno riposizionato i terrazzamenti, hanno 
convogliato le acque verso scoli sicuri, dove non è stato fatto, le piogge e gli 
animali del bosco hanno diroccato gli argini e il terreno comincia a scendere 
a valle, causando frane ed interruzioni di strade campestri, corsi d'acqua e la 
loro riattivazione sarà poi difficile e problematica, e se non viene fatta, un 
domani avremo ancora più gravi conseguenze. In alcuni tratti di strade già è 
difficile transitare, ci si muove solo con auto adeguate se non con trattori, ma 
per quanto ancora sarà data la possibilità di raggiungere il proprio oliveto se 
la comunità non ci porrà seria attenzione? 
Non mi pare che si faccia qualcosa per questa gente che difende il territorio, 
cura le piante, produce ottimi prodotti per l'alimentazione umana. Le chiac-
chiere molte, le bruschette magari a non finire, gli assaggiatori non 
mancano, patacche e riconoscimenti cartacei a volontà ma poi....i program-
mi di intervento per un aiuto concreto...nulla.  

Ho letto interventi qualificati di esperti del settore ma non hanno propo-
sto un bel nulla per la tutela degli olivi, ci si è limitati a dire che il nostro olio 
è ottimo poi quanto durerà questo andamento se non cominciamo con una 
politica diversa verso gli oliveti? La mia richiesta allora è rivolta a chi ha 
possibilità di intervento, alla politica in genere a chi può dare un riscontro di 
attenzione al problema, anche se in minima parte, rendere più facile portare 
sulle nostre tavole e magari in tutta Italia ed anche all'estero un prodotto 
eccezionale. 
In altri settori quello del latte per esempio, quello di vari prodotti agricoli: 
grano, girasole ci si impegna di più ma per questo settore quanto bisognerà 
attendere nemmeno un piccolo contributo per l'acquisto di decespugliatori, 
forbici, seghe. Basterebbe poco, ma nemmeno quello si fa.  
Vorrei sperare che almeno si avvii un confronto di categoria, uno studio parti-
colare sarebbe interessante: coltivatori certo ma anche am bientalisti, medici, 
la scuola. 

Sarebbe interessante attivarsi seriamente studiare qualcosa che renda più 
remunerativo produrre olive, il fare permanente gli olivicoltori sul territorio 
sarebbe utile per la sua difesa e quindi impedire interventi a posteriori perché, 
diciamo la verità: i soldi si trovano sempre dopo le disgrazie... prima, si dice, 
che NON CI SONO. 

Ivan Landi
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an no, ormai così vicino,  ricorre-
ranno gli ottocento anni da quel 
giorno in cui il cristianesimo si 
fece racconto, quando il fraticello 
di Assisi con un po' di paglia, un 
asinello e un bue allestì la scena 
della capanna di Betlemme, po ve -
ra di apparenza ma infinitamente 
ricca di quei messaggi che an -
cor’oggi ci raggiungono: sempli-
cità, fratellanza, meraviglia. E così 
nelle Chiese e nelle case ogni anno 
da secoli si rinnova in tempo 
d’Avvento il rituale dell’allestimen-
to del presepe lasciando alla creati-
vità ed alla fede spontanea di o -
gnu no l’agio di esprimersi in 
ambientazioni volta per volta ar -
tistiche, tradizionali, innovative, 
semplici o, al contrario, elaborate. 
        Mentre l’albero  raffigura il 
mo mento più tipicamente festivo e 
colorato del Natale di tradizione 
nor dica, l’ambientazione della 
nascita di Gesù  si lega alle tradi-
zioni più antiche ed esclusivamen-
te religiose della ricorrenza, pro -
prie della cultura italiana, mante-
nendo intatto anche ai nostri 

giorni un alone di mistero e sugge-
stione che non cessa di affascinare 
e stupire.  

Nelle chiese cortonesi la tradi-

zione è rispettata e così nelle case 
private, dove abbiamo avuto modo 
di vedere, proprio in questi giorni, 
una serie straordinaria di presepi 
che colpiscono per fantasia e abi -
lità creativa. E così il piccolo pre -
sepe  allestito attorno ad una botti-
cella  (foto 1) si caratterizza per 
un’im mediata semplicità: la stella 
cometa s’impone su questa am -
bien tazione che ricorda il paesag-
gio francescano del pittore Nor -
berto. Viene da Caltagirone, invece, 
il presepe artigianale in terracotta: 
un vortice  (foto 2) che sale fino 
al la Sacra Famiglia, apice di quel 
cammino verso l’alto che si fa 
metafora religiosa.  E’ invece in 

Cortonesi illustri e non, famosi o sconosciuti
di Isabella Bietolini

Una donna illustre

Aspettando Natale

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La Chiesa di San Francesco: 
l’affresco con  

l’Incoronazione della Vergine

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Sulla navata sinistra troviamo una 
bellissima lunetta affrescata situa -
ta all'interno di una nicchia chiu -
sa da cornici di pietra che, a loro 
volta, sono inserite tra due grandi 

colonne lapidee che stanno ai lati 
di un altare.  
L’affresco è attribuito quasi con 
certezza a Jacopo di Mino del Pel -
licciaio, autore anche dell'altra 
opera posta nella controfacciata.  
Le scene rappresentate sono due, 
divise da cornici geometriche: nel 
registro superiore si può leggere 
l'Incoronazione della Vergine da 
parte di suo Figlio, mentre nel re -
gistro inferiore l'affresco, un po' 
frammentato, descrive il martirio 
di una Santa ancora non identifi-
cata.  
La scena principale, posizionata 
nel sottarco di mattoni, è un tripu-

dio di colori, di eleganza e di 
bellezza. 
Le schiere di angeli musicanti ed 
oranti -tre per lato- sono inginoc-
chiate davanti a Gesù e Maria che 
indossano gli abiti tipici ricchi e 
regali del gotico d'oltralpe del 
Duecento, come possiamo notare 
anche dal velo trasparente che la 
Madre ha sotto il mento.  
Seduti sul trono, hanno volti 
delicatissimi sapientemente 
dipinti. Alle loro spalle, un tessuto 
rosso damascato spicca tra i colori 
ocra e ci riporta al simbolo della 
Passione. Nella pittura sottostante 
troviamo un mar tirio, visibile 
anche per le pal me tenute in 
mano dai cherubini che incorona-
no la fanciulla trafitta da un 
pugnale. Ai lati, vediamo, in 
pessimo stato conservativo, la folla 
che assiste ed un re con la corona 
circondato da soldati con le lance. 
Elemento distintivo è l'oro che 
riluce nel nimbo della Santa e 
nella corona tenuta tra le mani 
dagli angeli in volo. Altri affreschi 
si intravedono accanto a questi, 
ma non sono ben identificabili. 
Tali opere sono state rinvenute 
durante i lavori di restauro della 
chiesa negli anni Novanta del 
secolo scorso. Per analogia dei 
volti con altri lavori di Jacopo di 
Mino del Pellicciaio, vengono a lui 
attribuiti da vari studiosi della 
scuola senese ed umbra. 
Ricordiamo che l'artista è stato un 
valente pittore senese del Trecento 
attivo a Siena, Pisa, Perugia ed in 
altre città a noi vicine.

stuc co bianco (foto 3), il presepe 
tradizionale composto da pochi 
essenziali personaggi che si lascia 
leggere come la più classica delle 
scene. Tutto questo nasce dall’in-
tuizione di S.Francesco che per 
primo realizzò la “narrazione” 
sce nica della nascita di Gesù av vi -
cinando questo mistero ai semplici 
e agli ultimi: i veri protagonisti del 
Natale.  

Ringraziamo le famiglie corto-
nesi che hanno di buon grado ac -
cettato di far fotografare e pubbli-
care i loro presepi.  

Infine, le nostre chiese: in al -
cune proprio in questi giorni si sta 
ancora lavorando all’allestimento, 
in altre il presepe è già realizzato, 
si attende solo la vigilia di Natale 
per porvi il Bambino e infine 
accogliere  i Re Magi alla vigilia 
del l’Epifania. Nella chiesa di S.An -
gelo (foto 4) la tradizione è rispet-
tata, la capanna protegge Maria e 
Giu seppe mentre  l’angelo annun-
cia la Nascita che sta per avvenire. 
La meraviglia di fronte al presepe 
si rinnova sempre e si apre a inter-

pretazioni attuali: così per  il gran -
de presepe di Piazza S. Pietro of -
ferto dagli artisti del Friuli-Venezia 
Giulia, a cui tanti, in vari modi, 

hanno contribuito facendo di 
quel l’ambientazione un’opera co -
ra le.  

Forse il vero miracolo di N a -

La puntata dedicata alle “donne 
illustri” (ma sconosciute o quasi) 
della storia cortonese ha destato 
curiosità ed interesse.  Tra le poche 
personalità femminili che abbia -
mo potuto raccontare, spicca 
Mad dalena Ginori ( 1719-1773) 
sposata al nobile cortonese Filippo 
Pancrazi. Torniamo volentieri su 
questa figura aristocratica e colta 
che ebbe un posto di rilievo negli 
ambienti culturali del suo tempo, 
sia fiorentini che cortonesi. Lo 
facciamo anche grazie ai riferi-
menti che un lettore ci ha segnala-
to, fornendoci il ritratto che pub -

blichiamo: si tratta di un discen-
dente del la stessa Maddalena Gi no -
ri Pan crazi, Carlo Pancrazi da To -
ri no, che ci segue con attenzione e 
a cui va il nostro sincero ringrazia-
mento.  Maddalena era donna di 
grand e cultura, nata a Firenze, 
figlia del patrizio Ferdinando 
Ginori, “..fu cultrice di buoni 
studi ed in particolare della 
lingua francese..” come abbiamo 
potuto leggere nella nota che 
accompagna il suo bel ritratto. 
Maddalena dunque fin da giova-
nissima ma ni festò quel desiderio 
di cono scenza che poi l’accompa-

gnò per tutta la vita: volle anche 
imparare una lingua straniera e, 
ovviamente, scelse il francese, 
idioma “colto” delle corti di quei 
tempi. Non è questa notazione di 
poco conto: la solida formazione 
umanistica accompagnata dalla 
perfetta cono scenza di una lingua 
straniera erano davvero, per 
l’epoca e so prattutto per una 
donna, cosa ab bastanza rara. 
Evidentemente la giovane 
dimostrava vivacità intellettuale e 
desiderio di partecipare, non solo 
assistere, al fermento culturale 
delle accademie  e della società 
colta settecentesca. Ed in questo la 
famiglia l’accontentò.  Nel 1740 
Mad da lena sposò  Filippo 
Pancrazi, aristocratico cortonese, 
ma la sua intensa vita culturale 
continuò senza interruzione: già 
abbiamo accennato nel precedente 
articolo alla sua opera di traduttri-
ce dal francese. Infatti, nel 1754 
pubblicò  la traduzione in italiano 
dell’opera in cinque volumi e qua -
ttro tomi  “Mitologia  e favole spie -
gate con la storia” di cui era au -
tore l’Abate Antoine Banier , in -
tanto portava avanti  un’intensa e 
qualificata collaborazione con la 
celebre Accademia Colombaria di 
Firenze e con l’Accademia degli  
Ipocon driaci di Reggio Emilia, so -
da lizio culturale attivo dal 1746 ri -
tenuto uno dei più importanti del -
l’epoca. La personalità di Mad da -
lena è tutta riassunta in questa 
bre ve traccia biografica: intensa e 
culturalmente impegnata, curiosa 
di conoscere e di scambiare im -
pressioni ed esperienze. E’ proprio 
in questa cultura dello scambio di 
conoscenza  e del confronto che 
possiamo ravvisare la sua moder-
nità e considerarla così  una don -
na illustre del nostro passato.

A bbiamo  descritto nello 
scor so numero una bre -
ve ma significativa car -
rellata di opere d’arte 
della nostra storia che 

rap presentano l’ambientazione 
del  la nascita di Gesù,  immagina-
rio meraviglioso frutto del genio di 
tanti artisti, tra i quali spicca 

Pietro da Cortona. Ma la fantasia 
ed il desiderio di rappresentare 
quel momento descritto dalle Sa -
cre Scritture ha ispirato un po' tut -
ti, dopo che S.Francesco a Greccio 
nel 1223, come narra una consoli-
data tradizione agiografica, rese  
“visibile” per tutti l’idea  di quella 
nascita miracolosa. Il prossimo 

Le tradizioni popolari che rendono partecipata e vissuta la più bella ricorrenza dell’anno

tale è proprio questa atmosfera 
che ogni anno in qualche modo si 
rinnova e pare non finire mai fa -
cendoci tornare tutti un po' bam -
bini nell’attesa di qualcosa che 

stentiamo a comprendere: lungo il 
deserto della vita presente, come 
disse S.Pio da Pietrelcina. 

Isabella Bietolini 
(seconda ed ultima parte)

Particolare

Affresco Incoronazione della Ver -
gi ne

Foto 1

Foto 2

Foto 3

Foto 4
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Cento anni fa

Simpatico trattenimento a Camucia nel Circolo «Benito Mussolini»
Fin dal novembre 1922 il Pre si -
dente del Consiglio aveva vietato 
tassativamente che a lui o ai suoi 
familiari fossero intitolate città, 
rioni, strade, piazze, circoli e istitu-
zioni varie, salvo sua personale 
autorizzazione. Queste disposizioni 
non sempre vennero rispettate, 
tanto che sui monumenti o sulle 
strade al nome di Mussolini veniva 
affiancato quello dell’assessore di 
turno. Nell’elenco delle istituzioni 
intitolate al Duce risulta proprio il 
circolo ricreativo di Camucia. Così, 
in ottemperanza alle disposizioni 
ministeriali, dal gennaio 1928 il 
“Circolo Benito Mussolini” 
divenne “Circolo del Littorio”. 
Dall’Etruria del 24 dicembre 1922. 
“Sabato sera 16 c.m. al Circolo 
Benito Mussolini in Camucia si 
svolse, alla presenza di circa 
duecento invitati, un simpatico 
trattenimento musicale. 
Coadiuvarono alla riuscitissima 
festa la gentil signora Irene 
Turini, il N.U. Dott. Italo Scotoni, 
il Maestro Montesano e la sua 
distinta signora e signorina. 
Furono diligentemente eseguiti 
tutti i pezzi d’opera annunziati 
nel programma, e la signora 
Irene Turini, con la sua voce 
gentile, modulata, robusta, fu 
fatta sempre segno a calorosi 
applausi dal colto uditorio. 
Anche la signora Montesano 
cantò con grazia e con esito felice 
diverse parti d’opera. Le suonate 

al pianoforte furono attentamen-
te gustate e riscossero sempre 
applausi gli ottimi esecutori. Il 
coro delle giovinette fu bene 
preparato e l’Inno di Mameli e 
Giovinezza, cantati da oltre venti 
robuste e rubiconde figliuole del 
villaggio, fecero così ottima 
impressione che gli invitati 
applaudirono ed ebbero parole 
di elogio per loro. Il trattenimen-
to si protrasse fino ad ora tarda e 
lasciò in ognuno un grato 
ricordo. All’attivo signor Gennaro 
Turini, anima della festa, alla 
sua distinta e brava signora 
Irene, ai signori Montesano e 
Scotoni, mentre inviamo da 
questo colonne vivi rallegramen-
ti, facciamo voti perché si presti-
no ancora una volta ad un 
simile, geniale e simpatico tratte-
nimento nel fiorente villaggio di 
Camucia”. 

Mario Parigi 

N ell'ambito degli appun-
tamenti di Natale, l'As -
so ciazione culturale «A 
spasso con lo scrittore» 
ha proposto alcuni in -

contri con gli autori,  il primo dei 
quali si è svolto domenica 4 di -
cembre alle 17 nella struttura di 
piazza Signorelli. Così Massimo Vi -

tali, introdotto da Francesca Scar -
toni, ha presentato il suo ultimo 
libro ‘Il Circolo degli ex’ (Sperling 
& Kupfer) a un pubblico folto pe -
altro composto in larga parte da 
giovanissimi. 

Frizzante, sorprendente e dina -

mico, l’Autore  ha esordito con la 
domanda “Vi è mai capitato di u -
scire da una storia d'amore, senza 
uscirne per davvero?”- aggiungen-
do poi “E se l'unico modo per 
ripartire fosse confrontarsi con 
altri cuori a metà?”. Ne è scaturito 
un dialogo vivace in cui molti  
hanno esposto le proprie conside-
razioni con immediatezza e 
spontaneità.  “Per molti - ha sotto-
lineato lo scrittore - la fine di una 
storia d'amore equivale alla fine 
universale dell'amore. Invece di 
aprirti al futuro hai la certezza di 
non riuscire mai più a trovare un 
sentimento come quello che hai 
perso”. Al contrario, una fine può 
coincidere con un inizio e portare 
a una ricchezza insperata. Emb le -
matico diviene allora l’esempio di 
Pietro, il protagonista del libro di 
Vitali, che “non sente Ginevra da 
due mesi e cinque giorni, dopo es -

il senso degli incontri: amare è un 
privilegio ma se l’amato ci viene 
sottratto per una qualunque  mo -
tivo occorre reagire. Ogni nuovo 
amore  è diverso dal precedente, 
certo, ma risulta pur sempre unico 
e meraviglioso. Non a caso,  Pietro 
incontrerà una nuova Ginevra, 
una ragazza che porta il nome 
della ex la quale, a sua volta,  a un 
certo punto ricompare nella vita 
del giovane con conseguenze ina -
spettate. Saranno fiori d’arancio? 
Il finale è a sorpresa ma significa-
tivo. Perché in ognuno di noi c’è 
un po’ di Pietro, Emma, Ginevra, 
Cesare e Pablo. E osservare noi 
stessi dall’esterno può davvero aiu -
tarci.  

Vitali è uno scrittore bologne-
se, docente di Scrittura Creativa 

pres so la Scuola Internazionale di 
Comics nelle sedi di Reggio Emilia 
e Firenze. Ha scritto per le testate 
Smemoranda, Rockit. Per l'editore 
Fernandel ha pubblicato i romanzi 
L’amore non si dice (2010) e Se 
son rose (2011). Da quest’ultimo 
sono state tratte due pièce teatrali e 
il film Nel bagno delle donne 
(2020) prodotto da Rai Cinema e 
andato poi in onda su Sky. Nel 
2022 è uscito l’ultimo romanzo “Il 
cir colo degli ex” pubblicato sem -
pre da Sperling & Kupfer. "Il circo -
lo degli ex" è una piccola comme-
dia ironica che fa riflettere sui 
"drammi" sentimentali. Grazie al a 
sua scrittura originale, Massi mo 
Vitali illumina il lato più parados-
sale e tragicomico delle relazioni 
amorose.                             Elena V.

Sergio Grilli pittore e poeta

E ’ con grande piacere che 
il nostro Giornale riceve 
notizia degli ultimi suc -
cessi artistici di Sergio 
Grilli, pittore che da anni 

opera nel contesto nazionale e 
internazionale con opere pittori-
che e persino poetiche. Nella con -
sapevolezza che “quest'anno a li -
vello artistico è stato veramente 
favorevole”, come precisa l’artista, 
teniamo a ricordare che il                            
23 Marzo Grilli ha conseguito il 
Secondo premio al Concorso Inter -
nazionale "ARTE e CULTURA" Fi -

renze Giglio Blu cui è seguito il 
primo Maggio il primo premio ex 
aequo per poeti cortonesi al Con -
corso Internazionale LIONS CLUB 
Cortona Corito Clanis. Altro prezio-
so riconoscimento è stato conferito 
a Grilli il 26 Giugno quando gli è 
stato assegnato il  Premio Speciale 
- Mostra Interna zionale "Arte e 
Cultura" Salerno  per la tecnica 
del vinarello. Poche settimane do -
po, il 19 settembre, Sergio è stato 
insignito del primo premio alla 

Mostra Internazionale "Amba scia -
tore del Sorriso",  Napoli Maschio 
An gioino cui è seguito il 27 No -
vem bre il Diploma d' onore con 
menzione d'encomio alla 7° edi -
zione del Concorso Interna zionale 
Michelangelo Buonarroti a Sera -
vezza (LU) per la natura morta e 
per il vinarello.  
Hanno avuto successo anche le tre 
personali dell’artista,  una al Mag -
gio Castiglionese e due a Cor tona, 
rispettivamente a  Palaz zo Ferretti 
e al Circolo Gino Severini presso la 
saletta accanto al Teatro Signo -

relli, Circolo di cui l’Artista è socio. 
Quest'ultima esposizione si è tenu -
ta in contemporanea con quella 
dei futuristi e ciò si è tradotto in un 
fattore positivo per Grilli dato che i 
numerosi visitatori e critici con -
fluiti all’Esposizione han no e spres -
so apprezzamenti positivi anche 
nei confronti di Sergio.  Com pli -
menti vivissimi allora al nostro ar -
tista con l’augurio a pro seguire in 
questa strada gratificante per lui e 
per i numerosi estimatori.   E.Valli

Due importanti riconoscimenti

sersi lasciati e ripresi così tante 
volte da non ricordarsi più quan -
te” e  a un certo punto comprende 
che sì, l’amore a volte crea dipen-
denza ma un gruppo d'ascolto può 
rappresentare la soluzione. 

L’uomo  “si è lasciato infatti 
con Ginevra, la donna che afferma 
e crede di amare, dopo  una sfian-

cante altalena di cui sono partecipi 
le amiche e gli amici.  L’idea del 
Circolo viene a Pietro dal confron-
to con Pablo, amico di Ginevra, 
con cui il protagonista si sfoga una 
sera al bar. Il giovane  riconosce di 
avere un problema con l’alcolismo 

e pensa di iniziare a frequentare 
un gruppo di sostegno.  Per  Pietro 
è lampo di genio: perché non 
fondare un gruppo di innamorati 
anonimi che si riuniscono per 
confrontarsi sulle loro storie d’a -
more finite? Dalla teoria alla pra -
tica il passo è breve anche  grazie 
alla collaborazione di  Cesare e 
Emma, anch’essi usciti  da poco da 
una storia d’amore importante. Si 
decide che gli  incontri si svolge-
ranno una volta a settimana a 
casa di Cesare e saranno aperti a 
tutti purché aderiscano al decalo-
go scritto da Pietro, un illuminan-
te riassunto di tutto ciò che suc -
cede a un innamorato cronico 
infe lice.  Ben  presto Erica,  la ra -
gaz za con cui Pietro ha tentato di 
superare il pensiero ossessivo per 
Ginevra, e Pierre, insegnante di 
francese di Pietro, entrano nel 
Gruppo e afferrano alla perfezione 

Serata di musica live alla Trattoria dei Cuculi (Antica Trattoria)
A spasso con gli scrittori, incontro con Massimo Vitali

Santuario della Madonna del Bagno, vinarello (opera realizzata con solo 
vino).

Natura morta

G rande è la passione per la 
mu sica di Luca Cuculi, 
titolare dell’omonima 
Tra ttoria in piazza Si -
gnorelli a Cortona, e 

quan do gli impegni di lavoro glielo 
consentono organizza nel suo locale 
eventi musicali con artisti emergenti 
e, soprattutto, talentuosi.  

La prossima iniziativa è prevista 
per venerdì 16 dicembre, con un 
concerto/presentazione del nuovo 
album “Once a Day” di Frank Pre -
se, uscito lo scorso 7 ottobre. Du ran -
te il concerto verranno suonati i 
pez zi di punta di quest’album, 
seguiti dall’esibizione di alcune 
special guest, con Radio Incontri 
che trasmetterà in diretta audiovisi-
va l’evento.  

La serata si concluderà con una 
Jam Session libera, aperta a tutti i 
musicisti presenti, a cui parteciperà, 
ne sono sicuro, lo stesso Luca, valido 
chitarrista e batterista. Ma il prota-

gonista sarà proprio il giovane 
Frank Prese (Francesco Presentini), 
chitarrista e compositore cortonese 
che, appassionatosi alla musica fin 
da bambino, inizia a suonare la 
chitarra all’età di dieci anni presso 
la Scuola degli Amici della Musica di 
Cortona, seguendo le orme dei suoi 
idoli: dall’old-school blues al rock 
anglo-americano degli anni ‘60 e 
‘70, tra cui Jimi Hendrix, Deep 
Purple e CSNY. Dopo più di un 
decennio di esperienze musicali dal 
suo esordio live, nel 2020 in pieno 
lockdown provocato dall’epidemia 
Covid inizia la carriera solista e 
comincia a scrivere l’album di 
debutto, all’insegna di una semplice 
e immediata spontaneità d’espres-
sione.  

L’album, dal titolo “Once a 
Day”, che contiene i due singoli 
“Keep Going On” e “Strong Men’s 
World”, è fortemente influenzato 
dal la vita quotidiana vissuta du -
rante la pandemia e coniuga rit -
ma ti pezzi blues-rock ad atmosfe-
riche ballate, il tutto ispirato da 
una musicalità dall’animo vin -
tage.  

Ma le parole non possono 
rendere giustizia alla bellezza della 
musica, soprattutto all’emozione 
di quella live, quindi per gli appas-
sionati l’appuntamento è per la 
sera del prossimo 16, ore 21 a Cor -
tona in piazza Signorelli Trattoria 
dei Cuculi (Antica Trattoria), con 
la chitarra del talento cortonese 
Frank Prese e il suo nuovo album. 

Mario Parigi 

«Once a Day Relasse Party» con Frank Prese
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fare comunità e regalare (l’offerta 
per la consumazione di una ciac -
cia è rimasto sostanzialmente 
quello prepandemico) ai cortonesi 
e ai tanti venuti da fuori una 
giornata all’antica fatta di festa 
semplice, di ritrovo umano e cri -
stiano e di pace, mentre l’Europa e 

il mondo sono nuovamente in 
fiam me per la guerra. 

Il presidente Paolo Caterini e il 
motorino di questa sagra, il sem -
pre giovane Nicola Ottavi, nel gui -
darmi nel backstage oltre il ban -
cone di attesa, tra le due grandi 
padelle, la piccola cucina e le 
stanze della canonica parrocchia-
le, riaperta per l’occasione, mi 
confidavano tutta la loro soddisfa-
zione per aver raggiunto il tra -
guardo di oltre tremila ciacce 
sfornate e quindi aver rinverdito i 
numeri più rosei dei successi 
novecenteschi della loro sagra. 

Nel salutare le cuoche, i friggi-
tori, gli addetti alla consegna delle 
ciacce e alla piccola cassa parroc-
chiale (che quest’anno ha visto la 

presenza di tante nuove leve, ma 
che ringrazio tutti per l’accoglien-
za, l’amicizia e la stima che mi 
manifestano ogni volta che ci in -
contriamo e, come sempre mi 
hanno manifestato a partire dal 
1993 anche coloro che, purtroppo 
tanti,  oggi guardavano la festa dal 
Cielo) ho scambiato con loro 
alcune brevi riflessioni su questo 
straordinario otto dicembre 2022. 

Vorrei raccontarle tutte e de -
scrivere la felicità  di volti sudati e 
affaticati dal loro lavoro gioioso e 
volontario. Vorrei narrare , ma lo 
spazio non me lo consente, la 
sapienza dei loro pensieri  e il loro 
amore umano ad una tradizione 
cristiana radicata tra  questa gente 
cortonese da sacerdoti devoti alla 
Madonna come don Ferruccio Lu -
c arini e dal vescovo missionario 
Mons. Dante Sandrelli. Un vescovo, 
un Buon Pastore, che qui nacque 
ed esercitò il suo ministero nelle 
terre piuù povere dell'Argentina e 
di Cuba e  a cui proprio in que -
st’otto dicembre 2022 il sindaco 
Lu ciano Meoni  (che qui è nato ed 
abita) ha reso omaggio con un 
incontro di memoria e con  l’inau-
gurazione ufficiale  della strada 
intitolata alcuni fa (su sua propo-

F  esta grande al numero 
90 di Viale Giacomo 
Matteotti di Camucia 
domenica pomeriggio 27 
novembre 2022. A partire 

dalle quindici fino alle venti infatti 
tanta gente è accorsa all’inaugura-
zione del nuovo mega-negozio del -

l’Ottica Ferri, che a quasi cinquan-
tanni di vita commerciale  ritorna 
alla sua prima locazione, raddop-
piando spazi e offrendo i suoi mar -
chi, le sue linee di occhiali artigia-
nali  o di serie top-line in un am -
biente espositivo dominato dai 
colori semplici e definiti del bianco 

e del nero, che mettono subito in 
risalto, in buona luce i brand di 
questa storica impresa camuciese, 
che da alcuni anni si è allargata 
anche in Passignano sul Lago Tra -
simeno. 

Dopo tanti anni di attività, ini -
ziata nella Cortona dei ruggenti 
anni 1970  con l’amico e allora so -
cio Vincenzo Lucente, Mauro Ferri 
con la sua Ottica Ferri regala ora  
a Camucia un negozio da metro-
poli e scommette ancora sul futuro 
del settore dell’occhialeria, dove 
oggi in tanti,anche giovani, cer -
cano prodotti ben fatti, che aiutino 
le persone a vivere meglio con se 
stessi e gli altri. 

Mauro Ferri, titolare e maestro 
ottico (stimato imprenditore  cor -

to nese che opera nel settore fin dal 
1973) ha deciso di scommettere 
ancora su Camucia, sulle terre 
cortonesi e di Valdichiana, guar -
dando oltre la crisi e le cose facili 
ed ora con questo nuovo negozio 
getta un forte, positivo, accattivan-
te sguardo  sul nuovo futuro di un 

borgo come quello camuciese che 
ormai, parafrasando padre Dante, 
da decenni batte l’ali per volare su 
Cortona ed unirsi alla sua storia 
secolare.  

Nel nuovo negozio, Mauro Fer -
ri (assieme al nipote Marco e alla 
nipote Federica, a Francesca, a 

Sofia, tutti dipolmati in ottica e 
quindi personale altamente specia-
lizzato  e alla collaboratrice Beatri -
ce, nel ramo da più di vent'anni) 
propone le migliori marche e le 
ultime tendenze in fatto di occhiali 
vista e sole, ma sempre con un 
occhio di riguardo all'assistenza e 
alla soddisfazione  del cliente. 

L'impresa Ferri , gestita all'an-
tica e a livello familiare, è specia-
lizzata anche in contattologia ed 
offre una vasta gamma di lenti a 
contatto,  effettuando applicazioni 
e controlli visivi con strumentazio-
ne all'avanguardia e di ultima 
generazione. 

E anche se il nuovo negozio è 
davvero di lusso e da grande, ricca 
città metropolitana, siamo sicuri 

che cortesia, professionalità e qua -
lità resteranno sempre il biglietto 
da visita di mister Ferri senior e dei 
due giovani ed empatici Ferri 
junior.   

Congratulazioni ed auguri, ca -
ri Mauro, Marco e Federica anche 
da L’Etruria, di cui sappiamo che 
siete attenti e fedeli lettori. 

Ivo Camerini

D opo due anni di interru-
zione dovuta alla pan -
demia è ripartita alla 
grande la storica festa 
contadina della Sagra 

della Ciaccia Fritta di San Pietro a 
Cegliolo in Valdi Loreto. Son po -
tuto passare sul piazzale della 
secolare chiesa parrocchiale (a 
lungo retta e guidata nel novecen-
to dal mitico don Ferruccio Luca -
rini, inventore e fondatore di que -
sta semplice ma, forse unica, 
almeno nella Valdi chiana aretina, 
celebrazione religiosa e sociale 
dell’ Immacolata, dove si unisce 
fede, devozione e ringraziamento 
per la fine del  lavoro agricolo 
autunnale) solo all’imbrunire, ma 
ho trovato, come sempre nei tanti 
anni (dal 1993 al 2019) in cui la 
Sagra ospitò il mio premio della 
Civiltà contadina e della Poesia 
dialettale, tanta gente in fila per 
gustare le ciacce fritte; cioè il cibo 
povero di una volta, ma sano, che 
le nostre nonne cucinavano in 
famiglia all’arrivo in casa dell’olio 
nuovo dal frantoio. Ho trovato 
tanta felicità e gioia negli uomini 
che friggevano nelle due grandi 
padelle e nelle donne che, con 
esperienza e  leggerezza le impa -
sta vano e stendevano, agli ordini 
del fornaio Miro Nespoli, sulla 
rustica tavola del piccolo locale, 
che per oltre quarant’anni don 
Ferruccio aveva messo a disposi-
zione dell’evento. 

I cegliolesi e i viciniori della 
Val di Loreto anche quest’anno, 
nonostante le grandi novità inter-

venute  nella vallata a partire dagli 
anni d’inizio del nuovo secolo, 
han no saputo mettersi insie me, 

I   l Centro di Aggregazione Sociale di Camucia ti rivolge questa comuni-
cazione perchè avrebbe piacere di averti come socio. Puoi fare anche 
solo una visita con la quale valutare se avviare la frequentazione oppure 
scartare l'ipotesi di stare con noi. Se hai, in passato, frequentato il 
Centro e ultimamente lo hai ab bandonato, per valide ragioni, cerchere-

mo insieme di parlarne e superarle. Ora stiamo ripartendo e avremmo molto 
piacere di averti tra di noi, pertanto è opportuna la tua presenza perchè il 
Centro ha bisogno di tutti, quindi anche di te. 
Se non hai mai frequentato il Centro cerca un'occasione per venirci a trovare, 
avrai l'opportunità di incontrare tanti amici e magari potrai fare nuove 
conoscenze. Qui vi sono occasioni per trascorrere un pò di tempo a leggere 
giornali, giocare a carte, fare ginnastica, frequentare corsi formativi, parteci-
pare ad escursioni, gite e cene sociali. La domenica pomeriggio potrai venirci 
a trovare per ballare o anche solo per ascoltare della buona musica. 

Questo spazio è da molto tem po che opera nella nostra Camucia e in 
questi giorni si è arricchito di una nuova iniziativa, cioè quella di ospitare un 
"Punto di Ascolto" per varie problematiche. Abbiamo, tra di noi, persone 
qualificate e professionalmente preparate che potrebbero aiutarti a risolvere 
qualche problema, sempre nella massima riservatezza. In questo spazio 
potremo avviare anche un laboratorio di attività: per leggere e commentare 
un giornale, un film, imparare qualche nuovo gioco a carte: pinnacolo, 
burraco. Giocare a dama o a scacchi. Al Centro Sociale si potrà anche solo 
scambiarci le nostre idee e proporre inziative che arricchirebbero la program-
mazione. Desideriamo la tua collaborazione, vieni a trovarci, siamo aperti 
dalle ore 13,30 alle 18,30 e poi ancora dalle 20,30 alle 23,30 tutti i giorni. Il 
Centro Sociale ha bisogno di tutti perchè tutte le persone sono portatrici di 
idee innovative che potranno essere di sicura utilità.                        Ivan Landi 

Lettera aperta ai cittadini di Cortona

Boom di ciacce fritte alla festa di San Pietro a Cegliolo
sta, dalla Giunta e dal Consiglio 
comunale di allora) a questo gran -
de ed umile cortonese, a questa 
personalità religiosa. 

Comunque un pensiero, una 
riflessione che mi ha molto colpito 
voglio raccontarla ai lettori de L’E -
tru ria. E’ quella del dolore che al -

berga da circa cinque anni nei loro 
cuori. Nei loro cuori di cristiani 
cortonesi è forte la sofferenza di 
non poter più entrare a pregare 
nella loro chiesa e ad accendere 
una candela alla Madonna per il 
loro cari vivi e defunti, come han -
no fatto per secoli. 

Sembra infatti, a quanto mi è 
stato detto, che la Chiesa di San 
Pie tro sia stata chiusa al culto a 
causa della croce sul tetto rimura-
ta non a piombo dopo la tempesta 
di vento del marzo 2015 e che nel 
sopralluogo dei tecnici siano state 
riscontrate crepe e distacco di 

Dopo due anni di interruzione dovuta alla pandemia, una ripartenza alla grande per la storica sagra contadina della Val di Loreto

piccole parti dell’intonaco interno. 
Non so come stanno le cose (e non 
rientra nel compito di questo servi-
zio giornalistico appurarle), ma 
non posso non dare voce e spazio 
al dolore e alla sofferenza umana 
e religiosa di queste donne ed  uo -
mini innamorati  della loro chiesa, 
del loro campanile che in questi 
tempi, così pagani e tempestosi, 
piangono  nei loro cuori per que -
sto grave impedimento alla esplici-
tazione della loro vita di comunità 
cristiana. 

Uomini e donne che, come mi 
è stato detto, ne hanno parlato, 
discusso anche durante la pausa 
del loro pranzo contadino consu-
mato nella familiare sala pranzo 
che dal 1970 metteva a loro dispo-
sizione don Ferruccio.  

Uomini e donne che rispondo-
no ai nomi di Paolo Caterini, Ni -
cola Ottavi, Ros sano Contini, 
Briganti Lido, Fran co Casini, Lo -
renzo e Fran cesco Landi, Vla di -
miro Nespoli, di Maria Loreta 
Berni, Gloria Lucioli  e di tutti gli 
altri/e che ora non riesco a ricor-
dare.  

Sponsor dell'evento cegliolese 
sono stati: la Banca Popolare di 
Cor tona, il Panificio Cortonese 
di Vladimiro Nespoli e la Ditta 
Briganti Cereali Fioccati. 
Nelle foto, alcune im magini della 
Sagra dell'otto di cembre 2022. 

Ivo C.

CAMUCIA In Viale Giacomo Matteotti, 90

L’Ottica Ferri apre un nuovo mega-negozio

È salita alla Casa del Padre, do -
ve ha trovato ad attenderla il 
suo amato marito Marcello, 
Giu liana Divulsi. 
Sapere che sono insieme, ed il 
sincero ed affettuoso abbraccio 
di Cortona tutta, ha reso sicura-
mente la sofferenza per la sua 
perdita un pò più lieve.

Giuliana Divulsi Accordi
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dissetava liberamente nei lindi e 
freschi ruscelli, che solcavano quei 
terreni e pendii e che portavano 
acqua piovana, ma anche di vena, 
cioè sorgiva, attraverso fiumiciat-
toli più grandi al Minima , al 
Minimela o al Nestore e, attraverso 
questi, al Tevere. 
Da diversi decenni l'acqua di 
queste costate di montagna prende 
altre strade, perché i vecchi ruscelli 
sono tutti richiusi o ustruiti . 
Ad esempio recentemente ho visto 
che torrenti come il Vingone degli 

Armari, che scende dal Trafforata, 
come il Vingone che scende dal 
Sant’Egidio, ma anche il canalone 
artificiale di adduzione dell’acqua 
alla diga della Cerventosa , costrui-
to negli anni 1970 sui declivi di 
Casale, sono tutti ostruiti da 
spinaie e da altra vegetazione 
spontanea cresciuta nel corso degli 
anni. Il canalone  del Traforata di 
adduzione alla diga  è poi tutto un 
crivello, un colabrado che disperde 
acqua. Credo che la stessa situazio-
ne di abbandono e di ostruzione 
sia in tutti i ruscelli, i torrenti  di 
tutta la nostra amata e meraviglio-
sa montagna. Se non ci si mette 
mano e non si programma una 
nuova regimazione delle acque 
piovane montagnine credo che ciò 
che accadrà presto anche nei 
nostri monti sia facile da immagi-
nare. Allora perché non si progetta 
qualcosa di grande da inserire, ad 

L a recente tragedia della 
frana di Casamicciola ha 
indirizzato tutte le polemi-
che e gli strali della politi-
ca sull’abusivismo, che 

certamente ci sarà, ma purtroppo 
il problema da affrontare, se si 
vuole evitare il ripetersi di questi 
funesti eventi dovuti alle bombe 
d’acqua è solo e soltanto quello 
della regimazione delle acque, che 
in Italia manca da ormai troppi 
decenni. 
Toscana e Veneto nei secoli passati  
sono stati esempi di buona scuola 
di governo in questo campo ( cfr. 
ad esempio, ma la bibliografia su 
questi temi è immensa: Documenti 
cartografici nelle biblioteche e 
negli archivi della Toscana, a cura 
di Danilo Barsanti , Olschki 
editore), ma oggi  si è abbandona-
ta ovunque , anche da noi, la 
virtuosa strada della regimazione 
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pubblica delle acque. 
Anche nella nostra montagna 
cortonese, a seguito della 
devastante emigrazione degli anni 
1950-1980, i ruscelli , i fossi, le 
scoline e via dicendo, comprese le 
famose chiochéne (o chiaviche 
idrauliche) per la regolazione delle 
reti di scolo, sono quasi tutti 
scomparsi  o sepolti dalla fitta 
vegetazione cresciuta grazie all’in-
curia istituzionale o all’abbando-
no privato in quanto non esiste più 
o è stata sradicata la decisiva e 
storica economia di sussistenza 
che per secoli ha caratterizzato e 
sostenuto la vita della nostra 
civiltà montanina cortonese. 
Quando ero piccolo e facevo il 
pastore di maiali e pecore sia in 
Vallecalda, sia nei boschi dei 
monti Trafforata e Ginezzo, assie -
me a i miei compagni, mentre era -
vamo a pascolare gli animali, ci si 

esempio,  nel Pnrr? 
Noi de L’Etruria più che segnalare 
questo grave problema non 
possiamo fare. Ma ne scriviamo 
volentieri, dopo queste ultime 
tragedie nazionali dovute alla 
mancata regimazione delle acque 
e di cui tutti parlano quasi sempre 
con j’accuse facili e sbagliati. E 
vogliamo ricordare alle nostre 
istituzioni e a tutti coloro che 
hanno in mano le sorti della res 
publica ( della cosa pubblica)  che 
le nostre recenti,piccole e per 

fortuna non tragiche, frane 
montagnine, segnalate sul nostro 
giornale in  questi ultimi anni, 
sono un campanello di allarme da 
non ignorare assolutamente. 
Non vogliamo essere noiose 
“cassandre”. Ma poi non dite che 
non vi avevamo avvertito. Una 
mancata nuova  regimazione delle 
acque anche nella nostra  monta-
gna è necessaria, senza se e senza 
ma. Anche sull’esempio di quella 
piccola e tutta da restaurare 
regimazione settecentesca delle 
acque che, per conto del Gran -
duca, fu promossa e curata da 
parroci di allora attraverso il soste-
gno laborioso dei nostri bisnonni, 
che dal medioevo in poi antropiz-
zarono i nostri monti. 
Nella foto di corredo, un esempio 
di  ruscelli ostruiti e abbandonati 
(o non ripuliti) in Vallecalda.   

Ivo C. 

La sera arrivava prima, ma non 
era poi così bello, perché per fare 
tutti i lavori della campagna biso -
gnava correre il doppio. Così Amed 
rientrò alla casagarage stanchissi-
mo. Appena entrò nell’aia della 
grande fattoria vide un ospite che 
stava aspettando impazientemen-
te, tamburellando con il piede a 
terra. Ad Amed prese un mezzo 
colpo, guardò l’ospite, poi il calen-
dario, ancora non era il 25 Di -
cembre, per fortuna. Allora cosa ci 
faceva là Babbo Natale? 
Amed si avvicinò con circospezione 
e rispetto, gli chiese perché fosse là. 
Babbo Natale tutto im bronciato 
rispose ad Amed che aspettava il 
Tuttù e avrebbe parlato solo e solo 
con lui. Amed non insistè. Pregò 
Babbo Natale di accomodarsi e a 
breve il Tuttù sarebbe tornato.  
Il sole stava scendendo dietro i 
mon ti. Il rumore del motore del 
Tuttù si udì da lontano, fischietta-
va anche! Appena mise le ruotone 
nell’aia Amed e Rocco gli si fecero 
incontro, Babbo Na tale era già 
sulla soglia della porta, lui annuì 
ai suoi amici e andò incontro al 
grande vecchio. Entrarono assie -
me, Babbo Natale non diede nean -
che tempo per una domanda al 
Tutù, che era già  partito. 
Cominciò con il lamentarsi sul -
l’im postazione del Na tale, in questi 
tempi, con tutto il bisogno d’a -
more che c’era, nessuno ne par la -
va.  Di peggio, nessuno lo cercava! 
Camminando freneticamente in 
cerchio, cominciò con il lamentar-
si per la proliferazione di Babbi 
Natali per ogni supermercato, non 
tanto per la loro presenza, ma per 
il modo con cui lo facevano. Erano 
sciatti e vestiti veramente in ma -
niera approssimativa, più simile 
ad un periodo come il carnevale 
anziché al Natale. Ma c’era di peg -
gio, tutte quelle offerte sui giocat-
toli che rischiavano di tagliare 
sulla sicurezza dei materiale e su -
gli assemblamenti. Non c’era nien -
te da dire, era proprio una furia.  
Il Tuttù cercò di farlo ragionare, 
ma in fondo Babbo Natale  aveva 
proprio ragione. I giovani compra-
vano cose tutto l’anno e quando 
arrivava il giorno di Natale era un 
pò come tutti gli altri giorni. 
Bisognava fare qualcosa per ripor-
tare la magia del Natale nei cuori 
di tutte le persone, grandi e pic -
cole.  
 Ma come fare!?!? Nei paesi poveri, 
la gente aveva molto meno di 

quelli ricchi, ma sorridevano e 
gioivano di più ed erano più 
felici.Il Tuttù ripensò allora alla 
macchina delle caramelle trasfor-
mata in energia positiva qualche 
anno prima, per riattivare la 
magia del Natale ma Babbo Natale 
gli disse che era stata riconvertita, 
non avrebbero fatto in tempo a 
rimetterla in sesto. 

Fu allora che Babbo Natale sorrise, 
per la prima volta da quando era 
entrato. Si avvicinò alla mensola 
che stava sopra al caminetto, e 
prese fra le mani un vecchio 
giocattolo del Tuttù da piccolo, 
chiedendogli cosa rappresentasse 
per lui. Il Tuttù rispose che per lui 
era veramente importante perché 
lo riportava alla sua infanzia, 
facendogli rivivere tutti i ricordi 
belli di quand’era ragazzo. Questo 
c’era da fare, recuperare la me -
moria per riattivare le emozioni! 
Non era importante il regalo, ma 
quello che trasmetteva. Così Babbo 
Natale tornò di gran carriera al 
Polo Nord allertando tutti i suoi 
elfi, bisognava ritrovare i regali più 
desiderati da tutti, quando erano 
piccoli, per rinnovare la vera ma -
gia del Nata le. Fu un lavorone, ma 
quando i più disincantati trovaro-
no sotto l’albero un regalo miste-
rioso e aprendolo tutti i sentimenti 
e le emozioni di un tempo li in -
vestirono, sul loro musetto una 
luce nuo va si accese e il Natale 
tornò a brillare come una volta! 
Amed ritrovò la sua tanto desidera-
ta rete da pescatore, mentre Rocco 
spacchetto la tanto amatissima 
palla da rugby. Sul loro musetto si 
accese la vera magia del Natale,  si 
abbracciarono sorridendo, felici. 
La stessa scena si ripetè in ogni 
casagarage e per una notte la 
felicità avvolse tutti gli abitanti 
della Terra. Il Tuttù allora si affac-
ciò sulla ve randa e salutò quel 
vecchietto vo lante e felice cha an -
che per quell’anno era riuscito nel 
suo intento, poi si voltò e con un 
sorriso au gurò alla sua bellissima 
redazione e a tutti i suoi lettori un 
bellissimo e luminosissimo  Buon 
Na tale! 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e il Natale dimenticato e..ritrovato! 

A nche quest'anno è stata 
plenaria la adesione dei 
supermercati di Cortona, 
Camucia, Terontola, Mer -
catale, a cui si è unita la 

Bottega di Via Dardano di Cortona 
alla Giornata della Colletta Ali -
mentare, che ha dato il buon risul-
tato di 2500 kg. di alimenti per le 

famiglie del territorio. La Caritas 
parrocchiale del Calcinaio è stata la 
storica guida della iniziativa con i 
suoi volontari, ma ha aderito la Ca -
ritas di Cortona e di Camucia e vo -
lontari Caritas di Terontola e Mer -
catale che hanno gestito i propri 
punti vendita.Gradita anche la col -
laborazione dei volontari della 
Factory di via Dardano. 
"Il volontariato non dovrebbe più 
esistere (almeno come è inteso oggi) 
- ha dichiarato don Ottorino Cosimi, 
commentando i risultati della ini -
ziativa - perché il momento che stia -
mo vivendo richiede che tutta la so -
cietà, credenti e non credenti, si 
ricompatti nella solidarietà e nella 
condivisione”. 

Le famiglie che attualmente ricevo-
no pacchi alimentari sono 10 a Cor -
tona, 40 al Calcinaio e 100 a Ca mu -
cia, 10 a Terontola e 5 a Metcatale . 
Le tre realtà di Cortona, Calcinaio 
e Terontola funzionano anche at -
traverso Centri di Ascolto e varie 
iniziative che affiancano la distri-
buzione alimenti (ad es. corsi di 

alfabetizzazione per famiglie stra -
niere a Camucia) per superare la 
semplice assistenza. 
Ad alimentare il folto gruppo di 
volontari distribuiti presso i nove 
punti vendita, anche alcune 
persone che settimanalmente u -
sufruiscono del pacco alimentare. 
“Il risultato è stato -come ha detto 
Carla Rossi, storica guida dei vo -
lontari Caritas- più che soddisfa-
cente, anche se inferiore allo scor -
so anno, perché la crisi del 
portafoglio e del cuore si fanno 
sentire”. 
Nella foto collage di corredo al -
cune immagini della raccolta 
2022. 

( IC )

C’erano una volta i ruscelli
Regimazione delle acque e montagna cortonese

Tanti auguri, zio Nisio Molesini!

I  l cinque dicembre 2022 in 
Via Ghibellina a Cortona il 
fratello Mario, i nipoti e altri 
parenti hanno festeggiato i 
101 anni di Nisio, mitico for -

naio cortonese del Secondo No -
vecento. 

Nisio, come si vede dalla foto 
inviataci da una sua nipote, ha 
gradito con grande gioia questa 
bella festa familiare e, dopo aver 
brindato con un vinsantino doc, 
ha spento tutto d’un soffio le sue 
centouno candeline, ringranzian-
do per tanto affetto e amore. 

Nisio Molesini, come ci ha 
scritto la sua nipote, “è uno degli 
ul timi veri cortonesi. Anche se na -
to a Verona il cinque dicembre 
1921, è sempre stato legato a Cor -

Congratulazioni e «ad maiora!»,  Iacopo

Raccolta alimentare 2022 
delle Caritas cortonesi

N ei giorni scorsi presso l’Università degli Studi di Firenze si è laurea-
to in Lettere , con centodieci e lode, il nostro giovane concittadino 
Iacopo Mancini. Iacopo  ha discusso una tesi molto interessante e 
sperimentale dal titolo: “L’italiano elettronico, studio sull’i-
taliano dei social media”. Relatore è stato l’illustre accademi-

co, professore Marco Biffi. 
Complimenti e congratulazioni anche ai suoi genitori Fabio e Tiziana, alla  
sua sorella Chiara  e alla  sua adorante zia Sabina, che ci ha inviato info e 
foto. A Iacopo, assieme alle congratulazioni più vive del nostro giornale, un  
forte: Ad Maiora! 
Congratulazioni e un augurio sincero e sentito anche da tutta la tipografia 
CMC dove si stampa L'Etruria. Nella foto, Iacopo con i suoi amici subito dopo 
la Laurea.                       (IC)

La bella festa familiare per i 101 anni del mitico fornaio cortonese

to na, dove arrivò nel 1937. Oggi 
vive con il fratello novantacin-
quenne Mario e porta meraviglio-
samente bene i suoi anni da cente-
nario. Ogni volta che vado a tro -
varlo  sento sempre  il profumo 
ineguagliabile dei suoi panini al 
burro ancora caldi e appena usciti 
dal forno. Un forno a cui i cortone-
si hanno fatto la fila per tanti 
decenni nel Novecento. Noi nipoti 
siamo felici di averlo trovato in 
buona salute e felice di vivere nel 
centro storico della sua amatissi-
ma città. E’ uno zio sempre attento 
e tenero con noi e, da uomo buono 
che ha sempre amato la sua fami -
glia, lo vogliamo ringraziare an -
che pubblicamente per il suo 
amore verso di noi e per le tante 
perle di vera saggezza e di educa-
zione, che sempre ci ha regalato. 
Tanti cari auguri, zio Nisio!”. 

A Nisio, persona perbene, mae -
stro-artigiano cortonese del pane e 
il cui bel nome ha origini antichis-
sime nel tempo (forse  deriva dal 
greco nisos e porta in sé la mitica 
storia dell’eroe virgiliano Niso, che, 
nei libri quinto e nono dell’Eneide, 
rappresenta, con Eurialo, la ban -
diera immortale del valore dell’a-
micizia) anche i cari auguri del 
nostro giornale. 

Ivo Camerini 



 PAGINA 7

L’ETRURIA  N. 22 MERCATALE 15 dicembre 2022

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

Via di Tolletta, 24 (angolo via G. Monaco) - 52100 Arezzo 
Cell. 335 5902719  -  email  dfabiani@fideuram.it

Dott. Daniele Fabiani

I volontari della Misericordia Val di Pierle La buona ripartenza del Mulino Colli di Cortona

L a sezione della Misericor -
dia Val di Pierle svolge un 
importante funzione di 
servizio ed assistenza alla 
popolazione del territorio. 

In questa attività sono impegnati 
circa 25 volontari che si alternano 
nel prestare servizi di vario genere, 
tra questi spostamenti per visite di 
routine o specialistiche, prestazio-
ni di consulenze nella compilazio-
ne di richieste di aiuto presso vari 
enti per motivi sanitari o civili, of -
ferte di presidi sanitari per alle -
viare le difficoltà di chi non si può 
muovere in maniera autonoma. 
Chi sceglie di occuparsi di questo 
settore entra a far parte di un si ste -
ma di sostegno ai valori fondanti 
della società civile e si impegna 
nel la costruzione di comunità ac -
co glienti ed inclusive i cui membri 
sono attenti ai bisogni degli altri.  

E’ questo l’aspetto più impor-
tante da sottolineare, la capacità di 
farsi carico di alcune necessità di 
chi ci sta accanto per risolverle o 
per alleviarle. L’individuazione dei 
bisogni emergenti nelle piccole co -
munità può servire a coprire tem -
poraneamente gravi mancanze da 
par te delle amministrazioni pub -
bliche, il mondo del volontariato è 
quindi fondamentale non perché 
si fa carico delle esigenze ma per -
ché le integra e le porta allo sco -
per to. Sono ben accolti i giovani 

che scelgono di svolgere il Servizio 
Civile nel settore dell’Assistenza e 
che per alcuni mesi della loro vita 
si dedicano a servizi per la co mu -
nità. Il Servizio Civile si svolge 

pres so una serie di Enti convenzio-
nati con il “Dipartimento per le 
po litiche giovanili e il servizio ci vi -
le universale” della “Presidenza 
del Consiglio dei ministri”. 

Nel corso degli anni sono stati 
nu merosi i ragazzi che hanno 
svol to questa attività presso la se -
zio ne Misericordia Val di Pierle, 
attualmente sono presenti Chiara 
Cesarini e Nicola Micheli. La loro 

presenza arricchisce la qualità del 
servizio, sono veloci e precisi nel -
l’esecuzione dei vari compiti, sono 
competenti e preparati nel lavoro 
di sistemazione dati, disponibili al 

front-office nell’accoglienza e de -
co dificazione delle richieste di as si -
stenza ed affidabili negli sposta-
menti. L’aspetto più importante ri -
ma ne quello del contatto diretto 
con le persone che chiedono aiuto. 
I nostri giovani sono poco abituati 
al confronto con gli adulti, cresco-
no in gruppi ristretti composti da 
fa milari ed amici.  

Anche nelle pic cole comunità 
come la nostra non c’è più l’abitu-
dine di vivere il paese come una 
volta, ci conosciamo tut ti ma non 
parliamo più tra di noi, ognuno è 
impegnato a mantenere la propria 
privacy (sacrosanta, per carità!) al 
riparo da sguardi in discreti, in 
questo modo stiamo diventando 
sempre più sconosciuti gli uni  agli 
altri. Accompagnare una persona 
bisognosa all’ospedale vuol dire 
aiutarla in maniera con creta, 
guardarla negli occhi, par lare con 
lei ed ascoltare la sua storia per 
donarle sollievo con le nostre 
azioni.  

Quando raccolgono le richieste 
di aiuto questi giovani si trovano a 
stretto contatto con sto rie che 
meritano di essere co no sciute e 
che contribuiscono a formare la 
loro coscienza di cittadini consape-
voli pronti ad operare con rispetto 
a garanzia dei diritti di tutti.  

Quello del servizio civile è un 
percorso breve ma rappresenta 
un’oc casione importante per la 
cre scita personale e professionale 
dei giovani che sono la risorsa vi -
ta le ed indispensabile per il pro -
gresso sociale, economico e cultu-
rale del nostro paese. 

Anna Maria Sciurpi

M artedì 29 novembre, 
men tre la stagione del -
la raccolta delle olive 
sta volgendo al termine 
e anche i nostri frantoi 

cortonesi stanno vivendo le loro 
ultime fatiche di spremitura dell’oro 
verde delle nostre terre, cioè dell’olio 
extravergine di oliva, mi sono fer -
mato al Mulino Colli di Cortona di 
proprietà della famiglia Brini e or -
mai da alcuni anni gestito con pas -
sione, amore e grande professiona-
lità dalle giovani figlie di Graziano, 
Francesca e Valentina. 

“Quest’anno è andata abbastan-
za bene”: mi dice la sempre cortese e 
sorridente Francesca, nel salutarmi 
al momento che  entro nel grande 
lo cale della molitura, mentre, come 
al solito, corre su e giù tra le mac -
chine del frantoio e si muove con 
grande competenza tra un controllo 
alla tramoggia, alle gramole, alla 
centrifuga e alla consegna dell’olio 
al cliente di turno. 

E, mentre la seguo nei suoi spo -
stamenti, scattando le immagini che 
corredano questo articolo, aggiunge: 
“è stata una buona ripartenza an -
che per noi, anche se nella parte alta 
e sassosa delle nostre colline le olive 
sono state scarse a differenza della 
parte bassa e delle terre di pianura 
do ve il raccolto è stato davvero ab -
bondante. Tra pochi giorni chiude-
remo con la molitura e nel ringra-
ziare tutti i nostri clienti per la loro 
rinnovata fiducia, vorrei lanciare un 
pubblico invito ai miei coetanei af -
finché si innamorino della coltiva-
zione dei nostri ulivi che  da secoli ci 
regalano l’olio extravergine cortone-
se. Un olio che davvero merita l’ap -
pellativo di oro verde che tu già u -
sasti in un articolo su di noi scritto 
alcuni anni fa”. 

Questo appello alla produzione 
e  tutela dell’olio extravergine corto-
nese, che ormai è conosciuto e ap -
prezzato anche a livello internazio-
nale, fa molto piacere a noi de L’E -
truria e volentieri come giornale lo 
giriamo alle istituzioni civili, econo-
miche e politiche del nostro Comu -
ne. 

Detto questo, cari lettori, ritorno 
subito alla mia visita al Frantoio 
Colli di Cortona della famiglia Brini 
e a Francesca, che  non si ferma un 
mi nuto nel seguire la linea di pro -
duzione del rinomato olio extraver-
gine cortonese. 

La seguo volentieri mentre è  
attenta al lavaggio del prodotto e 
alla separazione delle foglie residue, 
alla frantumazione delle polpe e dei 
noccioli, alla decantazione della pa -
sta nelle gramole, alla spremitura e 
filtraggio dell’olio, che viene, infine, 

I lettori de L’Etruria ormai conoscono bene Enzo Apolli e la sua arte del 
legno, ma questo giovanotto ottantenne non finisce mai di stupire. Nello 
scorso mese di novembre ha terminato il suo ultimo capolavoro, cui ha 
dedicato , pur tra i suoi numerosi impegni di pensionato attivo, circa un 
anno di tempo. Come mostra la foto-collage di corredo,  si tratta di un 

tavolo ad intarsio massello realizzato con ben nove legni diversi. 
Come tutti sappiamo l'intarsio in legno è un tipo di decorazione realizza-

ta con la combinazione di piccoli pezzi in legno di colore diversi.  
Qui Enzo ha scelto pezzi consistenti e pieni (massello) che hanno dato 

come capolavoro finale un tavolo così forte e robusto che può essere utilizzato 
anche come tavolo da pranzo e non solo da gioco o da scrivania. Ecco gli otto 
legni con cui è stato realizzato il tavolo: acacia, acero, ciliegio, eba no, 
mogano, noce, olmo, pa douk africano, ulivo. 

Ad Enzo i nostri più vivi complimenti e un grazie sincero per questo suo 
nuovo capolavoro, che viene ad arricchire la sua numerosa e prolifica arte di 
maestro artigiano cortonese.                Ivo C.

Una nostra visita allo storico frantoio del Sodo di proprietà della famiglia Brini

Buone Feste dalla Misericordia di Camucia...

Camucia 
sociale 

& 
solidale

Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Le Festività Natalizie fanno sentire nei cuori di 
tutti il calore dello stare insieme, proprio per 

questo mi sento di scrivere queste poche parole 
per ringraziare e fare gli auguri a tutti coloro che, 

in un modo o in un altro, si sono resi partecipi 
della Misericordia di Camucia. 
Ringrazio tutti i Volontari, i Consiglieri del 
Magistrato ed i Dipendenti della Misericordia per 
il loro impegno e per l’attaccamento che non 
mancano mai di dimostrare, profondendo 
passione e spirito di solidarietà nell’espletamento 
dei servizi quotidiani e nel partecipare attivamen-
te ad ogni singola iniziativa che la Confraternita 
promuove.  
Il mio ringraziamento speciale, ma non per 
questo scontato, va a tutta la Popolazione che, 
senza farci mai mancare il suo appoggio, ci 
sostiene moralmente trovando sempre il modo di 
ricambiare il nostro impegno. Un sentito grazie 
anche a tutti i Lettori del Giornale L’Etruria che, 
anche per quest’anno, hanno seguito “le avven-
ture” della nostra Misericordia. 
È con stima e sincero affetto che auguro a tutti 
Voi e a tutte le vostre famiglie di trascorrere delle 
serene e felici festività… 

Il Governatore della Misericordia di Camucia 
Alessandro Grazzini 

immesso negli ziri portati diretta-
mente dal cliente, cui Francesca si 
ri volge sempre con gentilezza e 
tanto rispetto. 

Nel seguire Francesca e i suoi 
collaboratori ho potuto constatare 
che tutta la lavorazione avviene con 
grande professionalità artigianale  e 
rispetto delle norme di igiene e delle 

distanze fisiche tra operatori del 
mu lino, muniti di mascherina an ti -
covid e ho apprezzato anche che al 
cliente viene sempre rivolto l’invito a 
mettersi la fp2 . 

Soprattutto ho constatato in 
Fran cesca e nei suoi collaboratori 
tanta voglia di lavoro e di amore 
alla piccola economia di sussistenza, 
alla qualità di un prodotto alimen-
tare unico al mondo. Un modo di 
fare e di agire da italiani di una 
volta che (nonostante la pandemia, 
la guerra e l’analfabetismo istituzio-
nale e il disamore al bene comune 
di tanti politici odierni) fa ancora la 
differenza tra l’Italia contadina e 
l’Italia cittadina, tra l’Italia della 
piccola e media impresa e l’Italia e 
l’Europa delle grandi concentrazioni 
del “grande è bello”, tra l’Italia del 
lavoro  e quella di “lor signori” neo -
liberisti che credono solo nel profit-
to. 

Vedere questa giovane donna 
Francesca e l’altrettanto sua giovane 
sorella Valentina (che dall’ampia 

stanza a vetri in fondo alla linea di 
produzione dell’olio, controlla e ge -
stisce tutta la importantissima parte 
economico-amministrativa del fran -
toio e, se ho ben capito, anche di 
tutta l’Azienda Agricola della fa mi -
glia) lavorare con passione e amore 
al loro impegnativo e duro lavoro, 
mentre in troppi, in questa nostra 

Italia, pur essendo in salute e forza, 
scansano il lavoro, affidandosi al -
l’as sistenza pubblica, mi fa vera -
mente piacere  e mi dà forte speran-
za di futuro. Questa Cortona, questa 
Italia, che lavora di notte anche per 
chi giustamente dorme e di giorno 
invece, assieme tanti altri, lavora  
mettendo alla berlina il vagabondo 
o il delinquente, mi piace. 

E allora a queste due donne 
cortonesi, alla loro mamma Rita e 
al loro babbo, il patriarca Graziano,  
L’Etruria rende volentieri omaggio, 
augurando loro che sappiano co -
struire ancora quel nuovo, migliore 
futuro che tutti ci attendiamo, no -
nostante la pandemia, nonostante la 
guerra, nonostante i pescecani del 
libero mercato, che speculano sulla 
pel le degli onesti, delle persone per -
bene. 

Nella foto collage di corredo, al -
cune immagini scattate nel corso 
del la mia visita al Frantoio Colli di 
Cortona. 

Ivo Camerini

Colletta alimentare

I due giovani del servizio civile 

L’ultimo capolavoro di Enzo Apolli
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I l verde urbano, se adeguata-
mente pianificato, progettato 
e gestito, può svolgere molte 
funzioni e produrre impor-
tanti benefici per l’ambiente, 

perché migliora la qualità dell’aria 
e del clima. Inoltre, nei centri 
abitati, migliora la qualità della 
vita sul piano estetico e della sa lu -
brità dei luoghi. Gli alberi inoltre 
riducono l'inquinamento acustico, 
poiché proteggono le case dalle 
strade e dalle aree industriali vici -
ne.  

        

Gli spazi verdi urbani, com -
prese le foreste, incoraggiano stili 
di vita attivi e sani, migliorano la 
sa lute mentale, prevengono le ma -
lattie e forniscono un luogo in cui 

Via Matteotti, 41/43 - Camucia - Cortona (AR) - Tel. 0575 62285 
Via Roma, 44 - Passignano S/T (PG) - Tel. 075 827061 

otticaferri@alice.it 

rami completi ed evitate le capitoz-
zature o i tagli a metà ramo 

Il taglio va eseguito in corri-
spondenza di una biforcazione in 
maniera parallela al ramo rima -
sto, subito a ridosso del collare, in 
modo da non lasciare monconi. 

I rami da eliminare per primi 
sono i rami rotti o secchi, poi si ta -

gliano quelli rivolti verso il centro 
della pianta, quelli che si incrocia-
no con altri rami e quelli che cre -
scono paralleli e troppo vicino tra 
di loro 

Se l’obiettivo della potatura è 

limitare le dimensioni della pianta 
andrà eseguito il cosiddetto taglio 
di ritorno. In questa tecnica, il ra -
mo principale che vogliamo accor-
ciare andrà tagliato in corrispon-
denza di una biforcazione dove 
spunta un ramo di minori dimen-
sioni, che diventerà il nuovo ramo 
apicale. 

La pianta è vita e la linfa è il 
suo sangue. Dopo qualsiasi taglio 
di potatura andrebbe medicata 
disinfettando la zona di taglio con 
soluzioni apposite a base di ossiclo-
ruro di rame o attraverso l’antica 
poltiglia bordolese.  

Quando il taglio riguarda rami 
con spessore maggiore o uguale a 
4/5 cm è sempre consigliato ri -
vestire la superficie di taglio con 
mastice cicatrizzante per potatura. 

Queste le poche regole che do -
vrebbero essere seguite.  

Un invito all’Amministrazione 
Comunale: Vi gilate con attenzione 
per essere veri custodi del verde 
pubblico, risorsa ineguagliabile di 
benessere e bellezza.   

Noi cittadini non rimarremo 
indietro, se vogliamo lasciare ai 
nostri figli e nipoti ciò che i nostri 
genitori e avi ave vano affidato a 
noi con tanto amo re.    

Fabio Comanducci

Potature errate
diverse formazioni politiche. Le 
due principali coalizioni sostene-
vano Meoni, centro destra e Ber -
nar dini centro sinistra. Avevamo 
poi Donzelli per i 5 Stelle e Turenci 
per Cortona Patria Nostra.  Dalla 
lettura dei programmi delle due 
principali coalizioni, nulla si vede 
esplicitamente rappresentato nelle 
liste in merito alla cura e attenzio-
ne verso il verde pubblico, non solo 
urbano; il programma dei 5 Stelle 
invece fa un riferimento, se pur 
bre ve, alla cura verso il verde pub -
blico come pure il programma, in 
vero molto dettagliato, di Cortona 
Patria Nostra. Questo sono solo 
chiacchiere??? 

Invito tutti i cittadini che ne 
han no voglia, a fare un giro ai 
Giar dini Pubblici del Parterre, 
com preso il viale. A parte la recente 
eliminazione di un tiglio lungo la 
rotonda del Parterre e la mutila-
zione di un altro tiglio accanto a 
quello soppresso, da un esame su -
perficiale si può facilmente de dur -
re che molti, moltissimi alberi del 
giardino del Parterre, luogo sotto-
posto a tutela ambientale e di va -
lore storico/culturale, versano in 
gravi condizioni di salute, alcuni 
molto più provati del famoso tiglio 
decapitato.  Tale degrado è dovuto 

in gran parte alle cattive potature 
succedutesi negli anni.  

“La tecnica corretta di potare 
alberi e piante deve portare a 
creare forme naturali, il più possi-
bile regolari, uniformi e simmetri-
che, facendo in modo di aiutare lo 
scorrimento della linfa nei rami e 
la penetrazione della luce e dell’a-

ria nella chioma. Una pianta pota -
ta in questa maniera segue le leggi 
della natura e rimarrà sana per 
molto tempo.  

La prima regola generale dice 
che negli alberi vanno tagliati solo 

le persone possono socializzare. 
Quanto sopra ricordato è or -

mai accettato da tutti, scienziati e 
gente comune. Forse i più restii 
sono i rappresentanti delle am mi -
ni strazioni locali che nella cura 
del verde pubblico spesso vedono 
un ostacolo e un problema invece 
che un’opportunità di benessere e 
bellezza che il Verde rappresenta. 

Calando la questione nel no -
stro territorio, nella bella Cortona, 
per curiosità ho voluto fare una 
veloce verifica in merito alla sensi-
bilità che i nostri potenziali ammi -
nistratori avevano dimostrato di 
avere nel 2019, andando a leggere 
i loro programmi elettorali. I can -
di dati a sindaco erano 4 legati a 

La maggior parte dei miei articoli 
li scrivo mentre nuoto. Li creo con 
il pensiero, bracciata dopo braccia-
ta, parola dopo parola, respiro do -
po respiro.  
Questo impegno mi distrae dalla 
fatica e dalla noia ripetitiva dei 
movimenti.  
Quest’apparente costrizione mi re -
gala l’isolamento purificatore da 
cui nascono le mie nuove idee. 
Così anche quest’anno, “bracciata 

dopo bracciata”, siamo arrivati a 
scambiarci gli Auguri del Natale 
2022.  
Ma mi chiedo, per Cosa e per Chi? 
Forse saranno i miei 65 anni rag -

Auguri alle Donne
giunti, ma anno dopo anno, in 
que sta data a me molto cara per il 
suo messaggio di Amore 
Universale, “l’estratto conto della 
vita” mi ha portato a considerare 
che sono state rivolte fin troppe 
promesse non rispettate nei con -
fronti delle Donne. Annunci e Pro -
clami, ma sostanzialmente le Don -
ne, persino nel mondo Occidentale, 
hanno una vita molto più faticosa 
rispetto agli uomini, nel mondo 
del lavoro, per non parlare di quel -
la difficile e a volte pericolosa al -
l’interno della propria famiglia.  
Certo la situazione non è così 
dram matica per tutte noi ma pur -
troppo lo è per molte.  
Ultimamente per ragioni professio-
nali ho studiato gli atti migliorativi 

al nuovo “Codice Rosso” una legge 
approvata dal Parlamento nata per 
rafforzare la tutela delle vittime dei 
reati di violenza domestica e di 
genere tramite interventi sul codice 

Son passi quasi do mesi, la Geor -
gia, come se prevedea, ha fatto il 
su governo e per mo è partita sen -
za perder colpo, semo al principio 
e le cose serie verran fora più in là, 
ma in sto momento gli Italiani, 
che a su tempo glian deto la fi -
ducia son paghi, in effetti le prime 
mosse le ha azzecche, un dù sè 
presenta ha arporto come se dice 
un po' de checio a chesa, qualche 
spareta c'è steta, in particulere con 
i nostri vicini Francesi, pero tutto 
sembra artorneto  al su posto, anco 
bonta lo zampino del nostro gran -
de Presidente.  
Ma per ora è riuscita a far stere al 
loro posto sia il Berlusca che il Sal -
vini, che han dovuto inghiotti un 
po' de sciroppo amaro dovuto allo 
strepitoso successo elettorale in 
bona parte a loro spese, e qui la 
Giorgia è steta lapideria gli ha dit -
to, Voialtri fete le chiacchiere che 
vulete, ma qui mo con quelli che 
son con me, compresi i vostri, se fa 
come dico IO, per le chiacchiere 
me manca il tempo, se ditto de sta 
insieme per cinque anni è bene 
capisse subbeto, il passeto è roba 
che s'artoverà nei libri de storia 
forse ora conta il presente e in pro -
spettiva il futuro.  
Brava Georgia, che Donna ra gaz -
zi!!! Sembra da i primi passi che se 
voglia lascere circolare libero il vile 
denero, visto il risparmio che 
solitamente gli Italiani son usi a 
fe re, direi una mossa audace, con -
siderando la quantita di gente che 
già un pagheno le gabelle e quelli 
a cui vengheno cancellete le cartel-
le, comunque auguri e il cielo ce la 
mandi bona, disse il poro Micio.   
E l'opposizione in dù se trova? Al 
So do in tù i banchi de scola a 
ripete la prima con i quaderni pien 
de punti e de aste, m'arebbe rispo-
sto el mi Gosto, a sinistra emo la 
compagnia del corpo sciolto ognun 
è vito e continua a ire per conto 
suo, han cerco de freghesse la pa -
gnotta senza acorgese che eran 
reste solo le briciole . 
Nel PD era da un bel pezzo che le 

sue grandi menti pensanti se 
armirevono e se specchieno come 
fan le belle donne, ereno i piu bre -
vi, i più chieri e son resti fora dal 
tempo perdendo senza acorgese, 
non ostante fussero stimoleti da 
più parti, la loro identità che ora 
dicon de vire a ricercare, un sarà 
fecile manco al lume de candela. 
Mo vanno verso un congresso per 
il nuovo segretario, sono in lizza la 
Schlein e Bonaccini, ottime per so -
ne, ma dietro chi ci sta? Ci son 
sem pre le correnti? Allora un per -
demo altro tempo perchè con loro 
saremmo sempre al punto “zero” . 
Il PD o come diavolo se chiamara 
dovra toglie de dosso tutto il vec -
chiume che se trascineto dietro 
fino a mo, rifasse ai vecchi canoni 
della sinistra senza corre dietro 
alle chimere ma ascoltere la voce 
dei giovini e ritornere a esse l'asse 
portante del Popolo Italiano. 
L'Avocheto con i Cinque Stelle sta 
avendo, pe sta dietro a quel che di -
con i sondaggi, un gran recupero 
puntando sul reddito di cittadi-
nanza che è armesto il su campo 
de battaglia in do indirizza tutte le 
su filippiche oratorie e ando, spe -
cialmente al sud, racimola e sgra -
nocchia quache votarello, la po -
vertà non si combatte con le ele -
mosine, che tutti i boni cristiani 
devon elargire, ma con sane ricer-
che nel lavoro e nello sviluppo in 
maniera particulare rivolto    al 
nostro sud. 
Il Calendra e il Renzi, la pentola e 
il coperchio, sembreno impegneti 
a un ritorno al passeto il “centro” 
in cui ci furon momenti storici va -
li di e proficui per l'Italia, ma la 
storia non torna nei su passi, alla 
lunga penso tentino a una succes-
sione naturale e un posizionamen-
to in tul mezzo molto vicino a 
Forza Italia se non simile . 
Ma intanto semo gionti a NATALE 
e per vire all'ANNO NOVO il passo è 
breve per cio il TONIO ve manda 
de tutto core TANTI AUGURI. 
 

Tonio  de  Casele 

La presidente Georgia

(Capitolo 74) 
 Il Cane Argo 

 

 Ulisse col pastore, giongono al Regio, 
    la voce liéve, del canto e de la cétra, 
    isitonno ‘n po’ per entrè tul pelègio, 

commosso, nell’arvedé la serena piétra. 
    La mèna strénse: Eumeo a Ulisse, 
    ‘n c’éra gente, e nissun rumor sintiro, 
    solo ‘l chène, che sembrèa durmisse, 
    drizzò l’orecchj e ‘salò l’ultémo rispiro. (1) 

Viloce: ‘n tempo e col fiuto prifondo, 
 mèl ridotto, pien dé pulce lì acascèto, 

smarrito, qua e là solo, vagabondo, 
 ha r’cunusciuto ‘l padron e l’ha salutèto 

(1) si commuove, Ulisse nel riveder la propria casa e il cane Argo muore dopo 
averlo riconosciuto. 
(Continua)                                                                                              B. Gnerucci                                                                                                                                                                            
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penale e sul codice di procedura 
penale. Di fatto la polizia giudizia-
ria, acquisita la notizia di reato, 
entro 3 giorni deve riferire 
immediatamente al pubblico 
ministero anche in forma orale 
per mettere in campo le disposizio-
ni di legge a tutela dei soggetti 
colpiti. 
Non entrerò nel merito e nei ter -
mini di legge ma di fatto, mi chie -
do quanto noi adulti abbiamo “ca -
pito” per poterlo spiegare ai nostri 
figli?  
E’ drammatico e frustante ascolta-
re nei titoli del telegiornale l’enne-
sima denuncia di femminicidio e 
essere consapevoli che nell’istante 
stesso di quell’annuncio, in un o -
scura dimora una donna sta per 
es sere nuovamente torturata e uc -
cisa.  
E’ macabro e intollerabile. 
Sicuramente non è facile control-
lare il territorio disseminato di per -
sone violente e prepotenti, ma si 
può però realmente interrompere 
questa spirale omicida e combatte-
re l’ignoranza seminando positi-
vità sulle donne e gli uomini di 
domani.  
Come, Dove e attraverso Chi?  
Nelle scuole ovviamente! Fin dai 
primi contatti che i bimbi hanno 
negli asili e poi crescendo con i 
loro maestri e professori. 
Insegnare ai fanciulli le meravi-
gliose differenze che esistono tra di 
loro e che creano le magnificenze 
della razza umana nel mondo, 
que ste sono le basi culturali di una 
società civile. 
Si va a scuola per imparare dai 

maestri, ma oggi se uno studente 
fa i capricci guai a rimproverarlo!  
Attualmente gli insegnanti hanno 
paura per le loro stesse vite perché 
sono minacciati da alcuni genitori 
ignoranti quanto violenti. 
La cura che si deve adottare è diffi-
cile visto il degrado raggiunto, ma 
uno Stato ha la forza e i mezzi per 
organizzare questa Campagna 
Edu cativa che può solo seminare 
ricchezza.  
Come e da Dove Cominciare? 
Dal ristrutturare le sedi scolastiche 
perché la maggior parte di quelle 
di oggi cadono a pezzi. Si manten-
gono in buono stato gli edifici in -
dustriali per mantenere alta la 
produzione, allora perché le ge ne -
razioni di domani devono crescere 
e formarsi in strutture fatiscenti? 
Mi sono chiesta spesso: ma uno 
studente come può credere nel suo 
Stato se viene ospitato in luoghi 
privi di sicurezza? Come può un 
giovane provare fiducia nelle 
Istituzioni se è vittima di bullismo 
nella propria Scuola?  
Allora come può una mamma 
convincere il proprio figlio nel 
credere in chi ti amministra? 
Come si possono accettare gli Au -
guri di Natale dalla politica dopo 
anni ed anni di sole promesse 
ingannevoli a frutto di campagne 
elettorali? 
Allora queste Donne che sentono 
la responsabilità del futuro di una 
Nazione attraverso l’educazione 
che impartiscono ai loro figli come 
potranno mai farcela da sole? 

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it®
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D enso di contenuti  e ar -
ric chente il Convegno 
“Da re voce - Il linguag-
gio dell’adolescente” che 
si è tenuto venerdì 25 

novembre nella Sala Civica 
Pavolini  a Cortona alle ore 17. 
L’in contro è stato  organizzato 
dall’Associazione Centro Studi Psi -
cologia Sistemica -Infanzia, Ado -
lescenza, Adulti e dal  Centro Co. 
Me.Te. - Arezzo – Cortona anche 
grazie alla disponibilità della 
dottoressa Ginetta Matracchi del 
Centro Co.Me. Te Cortona- Arezzo,  
Psicologa - Psicoterapeuta  e  
Practitoner EMDR.  

        

Nella sua veste di moderatore, 
Matracchi ha notato come l’adole-
scenza  indichi un periodo dell'età 
evolutiva “caratterizzato dalla 
transizione dallo stato infantile a 
quello dell'individuo adulto” e 
implichi conseguenze impattanti 
per la vita del ragazzo.  

In genere, l’adolescenza   si 
colloca nel secondo decennio di 
vita anche se le sue espressioni 
fisiche, psicologiche e culturali 
possono iniziare prima e finire 
dopo. Tipiche dell’adolescenza 
sono variazioni ormonali che 
hanno origine da una secrezione 
ipotalamica la quale  determina  a 
sua volta una reazione ipofisaria e 
conseguente  stimolazione delle 
gonadi maschili e femminili.  

L'inizio della pubertà si situa 
infatti intorno ai dodici anni e 
mezzo - tredici e si conclude verso i 
quindici. 

 Segue  l'adolescenza vera e 
propria che dovrebbe completarsi  
verso i diciotto – venti  anni con la 
fine dell'accrescimento somatico. 
Ne consegue che la pubertà indica 
l'età in cui il soggetto è capace di 
riprodursi, l'adolescenza pone 
invece l'accento sulla crescita 
somatica e sui cambiamenti intel-
lettivi, affettivi e relazionali con i 
quali avviene il passaggio dall'età 
infantile a quella adulta. Durante 
la pubertà si avvertono variazioni 
nell'atteggiamento, nel comporta-
mento e nel carattere e sul piano 
fisico; ancora, nell'adolescenza il 
corpo ha un ruolo centrale e le sue 
modifiche sono accettate e interio-
rizzate con difficoltà.  

Sulla base di tali assunti, al 
Convegno si è rivelato particolar-
mente interessante l’intervento 
della dottoressa Laura Fedeli che 
da anni opera nel nostro territorio 
in qualità di pediatra e che all’in-
contro ha affrontato il tema de 
“L’Adolescente dopo la pandemia".  

“Un periodo critico per tutti, 
quello dell’emergenza sanitaria – 
ha evidenziato la dottoressa -  ma 
particolarmente impattante sulle 
categorie più deboli e sui ragazzi 
che hanno perso i punti di riferi-
mento tipici dell’età, ossia il 
gruppo e la dimensione relaziona-
le in senso lato”.  

 In fase di COVID si sono 
acutizzati i problemi legati all'im-
magine corporea, quali  anoressia 
e bulimia, e  si è assistito anche a 
un'accentuazione della timidezza 
con sentimenti di chiusura e isola-
mento.  

E’ accresciuto il disagio 

interiore, che  spesso nell’adole-
scenza trae linfa da  qualche 
elemento del corpo o del viso 
ritenuto non perfetto. In fase di 
Emergenza sanitaria è venuta a 
subire variazioni  anche la cura 
del corpo: nell’adolescenza ragazze 
e ragazzi sono infatti attenti a 
migliorare il proprio aspetto con 
diete o palestra. Al contempo, il 
soggetto conosce modifiche 
somatiche e psicologiche e perde le 
caratteristiche dell'infanzia. Si ha  
bisogno del partner e  l'egocentri-
smo infantile è superato.  

Queste nuove strutture, abboz-
zate, hanno bisogno di essere 
consolidate, cosa che avviene tra i 
dodici e i venti anni e in ciò risulta 
indispensabile il supporto familia-
re. Lo sa bene la dottoressa 
Giuliana Lacrimini, Centro Co. Me. 
Te Cortona-Arezzo, Psicoioga - 
Psicoter a peuta e  Practitoner 
EMDR, che al Convegno si è 
occupata di "Adolescente e 
famiglia".  

L’esperta ha precisato che lo 
sviluppo della socialità comincia 
con il superamento dell'egocentri-
smo infantile;  il soggetto si orienta 
verso rapporti di parità con gli altri 
e forme di amicizia che non 
rispondono alla necessità di avere 
compagni “per  giocare, bensì 
amici con cui coltivare ideali o 
condividere idee”.  

Tipica dell’adolescenza è la 
solidarietà con i coetanei anche  
per  complicità delittuose, unita a 
una solidarietà di classe che spesso 
porta a contestazioni verso gli 
adulti. Gli adolescenti, soprattutto 
a causa della cosiddetta "doccia 
ormonale" a cui  sono sottoposti, 
appaiono a volte irritabili. Il loro 
umore è talora altalenante e 
spesso si sviluppano di angoscia e 
abbandono. Non di rado   in casa 
sono aggressivi, fuori no; con un 
genitore mostrano gentilezza, con 
l'altro aggressività; con un fratello 
si rivelano sottomessi, con un altro 
prevaricatori. Tutti, comunque, 
cercano libertà, autonomia e 
indipendenza.  

Avvertono il bisogno di 
muoversi e lasciare la casa per 
conquistare nuovi spazi fisici e 
psicologici. Lo sviluppo del pensie-
ro dell'adolescente vede emergere 
capacità di astrazione sempre più 
simile agli adulti. Ne deriva che 
essi mettono in discussione gli 
insegnamenti dei genitori e le loro 
regole e da ciò seguono atteggia-
menti complessi anche sul piano 
didattico. E’ questo quanto ha 
rilevato la dottoressa Chiara 
Barneschi, Psicoioga - 
Psicoterapeuta del Centro Co. Me. 
Te Cortona-Arezzo che si è soffer-
mata sull’argomento "Adolescente 
e scuola". Purtroppo la resa scola-
stica non sempre è adeguata alle 
capacità del pensiero a causa della 
instabilità emotiva.  

I docenti notano una gran 
variabilità nel rendimento in base 
alle attività richieste e all'umore 
del giorno. Se un'attività viene 
ritenuta interessante l'impegno è 
notevole mentre si riduce per altri 
compiti ritenuti sgradevoli. 

Durante l'adolescenza 
aumenta poi  il senso del pudore, 
sia nei confronti del proprio corpo 
che dei sentimenti, in genere  
rivelati soltanto agli amici intimi. 
Se lo sviluppo psicologico non è 
stato armonico vi possono essere 
anche difficoltà relazionali. Ed è 
evdente che nella nostra società, 
rispetto al passato, si registra una 
notevole precocità delle relazioni 
sessuali.  

Per questo l’ intervento del 
dottor Giancarlo Francini, 
Psicoterapeuta - Presidente nazio-

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

nale centri Co.Me.Te su 
"Adolescente e gruppo dei pari" si è 
rivelato di particolare interesse.  

Quanto al rapporto con adulti 
e familiari, infatti, è noto che 
l'adolescente reclama con vigore 
la propria autonomia e individua-
lità ma resta dipendente dal conte-
sto domestico. I genitori, prima 
considerati in positivo e spesso 
idealizzati, non sono più persone 
da imitare ma da contestare. 
Bisognosi di affetto, i ragazzi in 
alcuni momenti cercano l'abbrac-
cio di padri e madri mentre 
davanti agli amici li ignorano. 
Inoltre gli adolescenti, per la 
prima volta, vedono la possibilità 
di prendere decisioni sul proprio 
destino e questo da un lato li 
motiva, dall’altro li spaventa.  Va 
poi precisato che l'amicizia è uno 
dei sentimenti più importanti per 
l'adolescente: le qualità e le carat-
teristiche dei coetanei vengono 
esaltate e assumono valenze 
straordinarie; le regole dei genitori 
sono contestate o rifiutate, quelle 
dei coetanei accettate senza diffi-
coltà. Tutto facile, allora, qualora  
il gruppo dei pari risulti positivo? 
Niente affatto. I casi di depressione 
tra  gli adolescenti sono numerosi. 
Può capitare che  il ragazzo cada 
in un abisso in cui si sente inutile, 
impotente e preda di sensi di colpa, 
vergogna e disperazione.  

Va poi considerato che spesso 
si trascurano i problemi di umore 
dei ragazzi, ritenuti impertinenza, 
maleducazione e insolenza e che 
quindi non vengono presi in consi-
derazione in maniera adeguata. 
Invece essi potrebbero essere all'o-
rigine di insuccessi scolastici, 
dipendenza di droga o alcol se non 
disturbi del carattere fino ad 
arrivare a estreme condotte 
suicide. Lo attesta senza ombra di 
dubbio  Anna Corallo, Presidente 
dell’Asso ciazione Alesia 2007 
Onlus che in sede di convegno ha 
presentato il progetto "Voce al 
verbo ascoltare" rivolto agli adole-
scenti accanto al marito. Dalla 
tragica fine della figlia adottiva è 
nata infatti l’Associazione , volta a 
“combattere il disagio giovanile, 
aiutare gli adolescenti in difficoltà 
e i genitori alle prese con un 
momento complesso della vita dei 
loro figli”.  Il Gruppo, senza fine di 
lucro, ha sede a Firenze ed è 
“impegnato da anni nel sostegno 
di ragazze e ragazzi nella fase 
evolutiva e nella pubertà, coinvol-
gendo istituzioni, scuole, famiglie 
e ragazzi”.  

Questo, nella consapevolezza 
che “ il disagio giovanile è un 
male strisciante, spesso sottovalu-
tato e di cui non vengono percepiti 
i campanelli d'allarme. Si va dalle 
difficoltà più comuni per i ragazzi 
(profitto scolastico scadente, 
condotte asociali, tendenza all'ag-
gressività, bravate pericolose per sé 
e per gli altri) a quelle più 
complesse (bullismo, depressione, 
disturbi del comportamento 
alimentare come anoressia e 
bulimia)”. 

Come porsi allora in un’ottica 
di relazionalità positiva con i 
giovani?  

E’ semplice. Con  ascolto, 
rispetto e comprensione, tre parole 
chiave per impostare in modo 
corretto il rapporto con gli adole-
scenti  e non solo. E sì, sarà un 
percorso difficile, quello di guida. 
Articolato anche.  

Ma il risultato sarà la forma-
zione di un futuro cittadino del 
mondo consapevole e rispettoso e, 
sul piano personale, la gioia di 
aver contribuito a tirare fuori il 
meglio di ciascuno dei nostri 
ragazzi.                                       E.V. 

A ncora lo ricordo benissi-
mo, eravamo circa alla 
metà del mese di ottobre 
del 2021, verso le ore 17 
mi squilla il cellulare ed 

era (con grande mia sorpresa) il 
Vice Sindaco Dr. Francesco Attesti 
con delega Cultura e turismo, il 

quale mi chiese con la massima 
gentilezza, di non aprire più i 
cancelli delle tombe etrusche “A” e 
“B” di via Lauretana e via Etruria, 
e aggiungeva che, sarebbero cam -
biati ambedue i lucchetti. 
        Naturalmente  mi spiegò 
anche la motivazione. Infatti il 
sottoscritto depositario delle chiavi 
dei due siti etruschi, non doveva 
più aprire alle solite guide turisti-
che che solitamente accompagna-
vano gli stranieri per la visita alle 
tombe.  

Infine mi spiegò che il tutto 
era motivato, che da lì a pochi 
giorni, sarebbero iniziati i lavori di 
restauro in particolare alla tomba 
“A” dopo il crollo del muro 

avvenuto c.a. 10 anni fa. In più 
veniva sistemata anche la “B” 
ridotta ai minimi termini della 
decenza. Inoltre per quanto 
concerne la tomba “A” quella del 
muro crollato, la proprietaria del 
muro divisorio crollato, Signora 
Maria Rossi, ancora sta aspettando 
che il muro di contenimento sia 
finalmente ricostruito(!!!). 

Di  quella telefonata de ‘21 ne 
rimasi contento, soprattutto per -
ché davo seguito a il mio apporto 
di volontariato verso il MIO Co -

mune di appartenenza. 
Lettori carissimi, come potete 

costatare sono già trascorsi c.a. 14 
mesi da quel fantomatico “inizio 
dei lavori(!). Non si è mosso pa -
glia, turisti non se ne vedono più 
ed è naturale che anche proprieta-
ri dei vari bar e negozi di quella 

zona  si lamentino del calo degli 
affari. Oltre tutto ciò, le persone 
normali poco acculturate come 
me, non riusciranno mai a capire  
perché la nostra Amminis tra zione, 
non sfrutti queste preziose  risorse 
lasciateci dai nostri avi etruschi. 
Forse coloro che dirigono il nostro 
comune hanno studiato troppo(?)  
Ma al meno ci venissero a spiegare 
(a noi poco acculturati) le motiva-
zioni di tali gravi mancanze. 

O forze il nostro Sindaco, to -
gliendoci la sete con il prosciutto, 
ha pensato bene ad illuminare 
questo Natale cercando di non fare 
apparire le evidenti  brutture di 
questa nostra povera Camucia, che 
piano e lentamente, diverrà  come 

immagine la peggiore delle nostre 
frazioni. Ma non era meglio fare a 
meno delle luminarie natalizie, 
risparmiando corrente elettrica e 
in particolar modo la spesa totale 
a carico di noi cittadini e, magari 
devolvere il tutto nei tanti lavori 
che Camucia attende da tantissimi 
anni e che adesso è ridotta ai 
minimi termini(?). Signor Sin da -
co, amministratori vari, fatevi un 
attento esame di coscienza  e pro -
fondamente... me  ditate, medi -
tate(!!!).                   Danilo Sestini 

Il linguaggio dell’adolescente, un interessante Convegno «Tesori abbandonati»

“Un libro al mese”
A cura di  Riccardo Lenzi

critico musicale del "New York Ti -
mes", il quale riteneva che le idee 
di Gieseking sul Salisburghese 
erano essenzialmente ottocente-
sche, sulle quali si era sovrapposto 
il concetto novecentesco della san -
tità della nota stampata: in som -
ma, una bambola di porcellana di 
Dresda con labbra dipinte, ag -
giungendo fraseggio e dinamiche 
romantiche. Sbagliava: Gieseking 
assumeva sì l'impegno di una filo -
logia estrema, ma vedeva in Mo -
zart l'archetipo della musica del 
futuro, l'antesignano del musicista 
puro: come scrisse Fedele d'Amico, 
rivalutò il suono limpido, tenero e 
squillante del Settecento, non 
com promesso dalle orge lisztiane 
delle grandi sonorità, rifiutando 
«l'inflazione del tempo rubato 
come s'era cominciato a diffonde-
re nella seconda metà dell'Ot -
tocento». Altre preziosa testimo-
nianza nel cofanetto quella riguar-
dante la sua collaborazione con 
Herbert von Karajan e la Philhar -
monia nei primi anni Cinquanta, 
non molto tempo prima della 
morte.  
Niente ricorda meglio il suo 
leggendario tocco limpido dell'al-
legro di apertura  del Concerto in 
la maggiore K488 di Mozart. Anche 
i movimenti lenti degli ultimi due 
concerti di Beethoven testimonia-
no il rispetto di questo artista per 
la semplicità e la purezza classi-
che.

Un cofanetto in 48 cd appena u -
scito dalla Warner celebra il 
grande pianista Walter Gieseking. 
Raccoglie tutte le incisioni in stu -
dio che il pianista realizzò in 
buona parte per la Emi-Voce del 
padrone dal 1923 al 1956, data 
della sua morte dopo un malore 
avvenuto proprio in sala di 
registrazione, mentre stava com -
pletando l'integrale delle sonate di 
Beethoven. In vita fu un po' l'uo -
mo nuovo del concertismo mon -
diale, con riscoperte come i crepu-
scolari "Pezzi lirici" di Grieg e la 
nostalgia per un mondo che stava 
scomparendo racchiusa nelle "Ro -
manze senza parole" di Men -
delssohn. Fu poi raffinato interpre-
te del Bach galante, dei classici e 
dei romantici tedeschi. Altro nome 
che gli è spesso avvicinato, insieme 
a quelli di Ravel e Debussy, è 
quello di Mozart, del quale ha fatto 
in tempo a donarci l'integrale delle 
opere per pianoforte solo, presente 
nel volume. Giudizio che gli fu 
contestato da Harold Schonberg, 
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Se il sole è - almeno in apparenza - 
un astro che rimane sempre 
uguale a sé stesso, senza alcun 
“divenire”, la luna invece è un 
astro che cresce, cala e sparisce; la 
sua vita è soggetta alla legge 
universale del divenire, della 
nascita e della morte. Ma questa 
morte è seguita da una rinascita, 
la luna nuova, e la scomparsa 
della luna nell’oscurità, nella 
‘morte’, non è mai definitiva. 
Questo eterno ritorno, questa pe -
riodicità senza fine e l’evidente 
collegamento con tanti aspetti del 
ciclo naturale della vita hanno 
reso per eccellenza la luna l’astro 
dei ritmi della vita. E per questo è 
stata adorata ovunque e in ogni 
tempo, in quanto astro o in quanto 
divinità che abita la luna oppure 
come personificazione mitica della 
luna stessa. In quest’ultimo caso, 
nelle divinità prevalgono alcuni o 
tutti i caratteri dell’astro: in alcune 

prevale il legame organico tra la 
luna e la vegetazione, in altre la 
connessione tra la luna e la ferti-
lità. Infine vi è il legame più preoc-
cupante e temibile, quello ctonio 
della luna con l’aldilà, la morte e 
la profezia. Molte e variegate sono 
dunque le divinità ‘seleniche’ note, 
nelle ierofanie e nel mito, e alcune 
sono presenti anche nel nostro 
museo. 
Partiamo da lei, dalla piccola sta -
tua in marmo della dea Ecate, e -
sposta in sala del Biscione. Questa 
divinità greca veniva spesso con -
fusa con dee affini, specialmente 
Selene (la Luna) e Artemide (Dia -
na per i Latini e i Romani) proprio 
perché raccoglieva in sé i diversi 
caratteri connessi con la luna che 
abbiamo sopra descritto. A seconda 
degli autori è figlia del titano Perse 
e di Asteria o di Zeus e Asteria. 
Secondo Apollonio Rodio fu madre 
di Scilla mentre secondo Diodoro 

Gentile Avvocato, avevo commes-
so un’infrazione che poteva pre -
vedere la revoca della patente che 
però non mi era stata mai appli-
cata, a distanza di due anni mi 
è arrivata la revoca.  
E’ possibile?  
Grazie.  

(lettera firmata) 
La misura può essere adottata nel 
termine di cinque anni dalla com -
missione della violazione, non es -
sendo imposti termini di decaden-
za (Cass. civ., ordinanza n. 34108/ 
2022) 
È da ritenersi valida, perciò, la re -
voca della patente disposta a parte 
rispetto alla sanzione principale: 
questo è quanto emerge dall'ordi-
nanza 18 novembre 2022, n. 
34108 della Sesta Sezione Civile 
Corte di Cassazione. 
Il caso vedeva un uomo vedersi 
respinta l'opposizione avverso due 
provvedimenti prefettizi, uno dei 
quali avente ad oggetto il pa ga -
mento di una sanzione pecuniaria 
e l'altro la revoca della patente di 
guida, per avere il conducente gui -
dato con patente di guida sospesa. 
Mentre il primo grado il Tribunale 
aveva ritenuto che entrambe le 
sanzioni dovessero applicarsi con 
un unico provvedimento, i giudici 
di secondo grado, in riforma della 
precedente pronuncia, affermava-
no la piena validità dei due provve-
dimenti posto che nell'ordinanza 
applicativa della sanzione princi-
pale quella accessoria della revoca 
della patente era già stata prean-
nunciata. 
Secondo il Collegio, l'art. 20, com -
ma 1, della legge n. 689 del 1981, 
nel prevedere che l'autorità am mi -
nistrativa con l'ordinanza-ingiun-
zione, o il giudice penale con la 
sen tenza di condanna nel caso 
previsto dall'art. 24, possa applica-
re, come sanzioni amministrative, 
quelle previste dalle leggi vigenti 
per le singole violazioni come san -
zioni penali accessorie, quando 
esse consistano della privazione o 
sospensione di facoltà e diritti de -
rivanti da provvedimenti dell'am-
ministrazione, non ha alcuna at -
tinenza ad un presunto dovere del -
l'amministrazione di adottare con 
un unico provvedimento le sanzio-

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli
Di Ecate triforme...e altre dee lunari

Siculo fu madre di Circe e Medea. 
Le sue ancelle erano demoni 
femminili chiamate Empuse 
Proteggeva le strade e i crocicchi e, 
come tale, aveva l’epiteto di Trio -
ditis (Trivia nel mondo romano) e 
ad essa venivano erette piccole 
edicole negli incroci a protezione 
dei viandanti. 
Oltre a trivi e quadrivi, in Grecia 
Ecate era la dea che proteggeva 
anche gli ingressi, le porte delle 
case, un aspetto che aveva in 
comune con Artemide. Piccole edi -
cole venivano dunque poste presso 
le porte delle case e alla fine di 
ogni mese si adornavano di fiori di 
offerte di cibo che si lasciavano da 
consumare ai poveri.  
Da dea dell’ingresso e della porta 
domestica a divinità psicopompa 
in grado di attraversare le porte 
degli inferi e di viaggiare libera-
mente tra il mondo degli uomini, 
quello degli dei e il regno dei 
morti, il passo fu breve; Ecate ve n -
ne con nessa con il mondo dell’Ol -
tre tomba, ritenuta signora delle 
om bre e dei fantasmi, dea anche di 
culti mistici e della magia. Veniva 
associata anche ai cicli lunari così 
come avveniva con altre divinità 
femminili: Perseide rappresentava 
la luna nuova, Artemide (Diana 
per i Latini) rappresentava la luna 
crescente; Selene era la luna piena 
ed Ecate la luna calante. 
Secondo il mito, fu Ecate a sentire 
le grida disperate di Persefone, 
rapita da Ade e portata negli Inferi, 
e fu sempre lei ad avvertire De me -
tra di quanto era accaduto. Si 
riteneva addirittura che proprio lei 

accompagnasse Persefone nei suoi 
viaggi periodici tra il mondo dei 
morti e quello degli dei. 
A Roma il suo culto trovò larga 
diffusione specialmente nell’avan-
zata età imperiale, insieme a 
quello di Diana, spesso congiunto 
con quello di Mitra, di Iside e con 
altri culti orientali nonché col 
culto di Dioniso, tutti a carattere 
orgiastico. 
Dal punto di vista iconografico 
Ecate viene rappresentata spesso 
con sembianze di cane o accompa-
gnata da cani infernali ululanti, in 

quanto veniva considerata pro -
tettrice dei cani. Spesso è raffigura-
ta con delle torce in mano, proprio 
per questa sua capacità di accom-
pagnare anche i vivi nel regno dei 
morti (la Sibilla Cumana, a lei 
consacrata, traeva da Ecate la 
capacità di dare responsi prove-
nienti, appunto, dagli spiriti o 
dagli dei). Infine è raffigurata con 
tre teste (una di cane, una di ser -
pente e una di cavallo) o tre corpi: 
alcuni ritratti classici mostrano la 
dea in forma triplice mentre regge 
una torcia, una chiave e un 
serpente. Questa triplicità espressa 
dalla iconografia è stata a volte 
letta come fatta a proteggere 
ciascuna delle vie che si dipartono 
dal crocevia ma probabilmente si 
lega piuttosto al triplice aspetto di 
Ecate, dea terrestre, lunare e 
ctonia. 
Questa è esattamente la rappresen-
tazione della dea che mostra la 
statuetta del MAEC, una Ecate 
triforme in marmo, realizzata con 
tre figure femminili appoggiate 
per le spalle ad una colonna. Le 
dee indossano una doppia tunica, 
una lunga fino ai piedi, la seconda 

sovrammessa e cinta sotto i seni, 
più alta nel centro del corpo e più 
lunga ai lati. Hanno i capelli 
spartiti a metà fronte e legati in 
una crocchia sulla nuca, sulla te -
sta mostrano un alto diadema. Le 
mani sono protese a mostrare i 
consueti attributi, facies, pugnali, 
oggetti sacrificali.  
Questa statuetta fa parte delle do -
na zioni Venuti. Il Lanzi nel suo 
pri mo viaggio a Cortona nel 1777 
vide questa statua triforme nell’Ac -
cademia e la descrisse come “un 
candelabro che ha in cima un ca -

naletto perpendicolare”. Poi però 
non la nomina nella collezione Ve -
nuti e infatti risulta donata all’Ac -
cademia dai fratelli Venuti nel 
1753. Interessante ricordare come 
nell’umanesimo Ecate era consi-
derata precognizione della Trinità 
e compare inoltre come simbolo 
della Theologia tra le allegorie 
nella tomba di Sisto IV. Vi si no ta -
va anche la convergenza con l’ico-
nografia delle Tre Grazie, paradig-
ma della speculazione trinitaria 
neoplatonica e neo-orfica di Mar -
si lio Ficino e Pico della Mirandola, 
simbolo della stessa Accademia 
platonica di Careggi. Non a caso 
quindi questa raffigurazione ven -
ne acquistata e donata dai Venuti 
all’Accademia di Cortona ed è an -
cora possibile ammirarla. 
Da collegare a quanto detto fin qui 
anche la tela proveniente dal 
lascito Tommasi Baldelli che raffi-
gura la bella effige di Teresa Tom -
masi Vagnucci attribuita a Gian 
Domenico Ferretti (Firenze 1692-
1768): la nobildonna vi è ritratta 
come Diana cacciatrice con le vesti 
mitologiche riprese in uno schema 
assai caro alla pittura barocca, a 

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato
Revoca della patente: valida anche  

se contenuta in un provvedimento autonomo

dimostrazione di quanto il lascito 
culturale delle divinità lunari resti 
profondo attraverso i secoli. Spicca 
infatti il diadema in forma di cre -

scente lunare sulla testa di Teresa, 
simbolo un tempo della dea Selene 
poi passato ad Artemide e da lei 
alla dea italica Diana.

ni accessorie e principali. 
L'art. 128 cod. strad., dispone, al 
comma 2, che chiunque circoli 
du rante il periodo di sospensione 
della patente di guida sia soggetto 
alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da auro 
168 a euro 678 e alla sanzione 
am ministrativa accessoria della 
revoca della patente di guida di cui 
all'art. 219.  
Quest'ultima norma contempla un 
autonomo iter per l'applicazione 
della misura, volendo, con la pre -
visione di cui al comma 2, che nel -
l'ipotesi in cui la revoca della 
patente costituisca sanzione acces-
soria, l'organo, l'ufficio o co -
mando, che accerta l'esistenza di 
una delle condizioni per le quali la 
legge la preveda, entro i cinque 
giorni successivi, ne dia comunica-
zione al prefetto del luogo della 
commessa violazione. 
Quest'ultimo, previo accertamento 
delle condizioni di legge, emette 
l'ordinanza di revoca e consegna 
immediata della patente di guida 
alla prefettura, anche tramite l'or -
gano di Polizia incaricato dell'ese-
cuzione. 
La giurisprudenza di legittimità ha 
più volte affermato che la revoca 
della patente possa essere autono-
mamente adottata nel termine di 
cinque anni dalla commessa viola-
zione, non essendo imposti termini 
di decadenza (previsti invece per la 
sanzione principale), e ciò anche 
in caso di contestazione differita o 
di mancato ritiro immediato del 
documento di guida da parte degli 
organi accertatori (Cass. pen., n. 
15694/2020; Cass. pen., n. 7026/ 
2019). 
Detta disciplina non pregiudica il 
diritto di difesa posto che la parte 
può sempre impugnare il provve-
dimento irrogativo della sanzione 
principale ed ottenere l'automatica 
caducazione anche di quella ac -
cessoria, o contestare solo que -
st'ultima per vizi propri, la quale 
discende automaticamente dalla 
legge in caso di accertata violazio-
ne del precetto principale e ne se -
gue la sorte (Corte Cost., n. 247/ 
2005). 

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com
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Vorrei iniziare un breve 
rac conto di mio padre, 
che giovanissimo, all'età 
di 19 anni lascia la sua 
amata Cortona per ar -

ruolarsi nell'arma dei Carabinieri 
in Sardegna. Per cause di salute è 
costretto a lasciare l'arma per poi 
riuscire ad entrare come dipen-
dente del Ministero per i Beni Cul -
turali con l'incarico di restaurato-

re. Ancora abbastanza giovane, 
all'età di 50 anni circa decide di 
aprire in proprio in un laboratorio 
di restauro. Erano i primi degli an -
ni ottanta, ed io entrai  nella ditta 
verso la le fine degli stessi anni. 
Nella sua carriera di restauratore 
ebbe la fortuna di occuparsi parec-
chie opere mol to importanti tra le 
quali retabli cinquecenteschi, nu -
merosi altari lignei, sculture di 

Santi importanti, ed il compendio 
Garibaldino che lo impegnò per 
parecchio tem po, tanto dal doversi 
tra sferire a Caprera. Ebbe la 
fortuna di affermarsi anche come 
pittore, si firma appunto Cortonese 
in onore della sua tanto amata 
città, dove raffigurava svariate 
opere che richiamavano soprattut-
to scene della Sar degna, anche 
questa tanto amata, dove ha 

vissuto fino al gior no della sua 
morte.  

        

L'amore della sua tanto 
amata Cortona era talmente forte 
tanto che egli rac contava che una 
volta passato a miglior vita sa -
rebbe voluto rien trare per riposare 
con i propri geni tori. Desiderio 
esaudito da me secondo le sue vo -
lontà. 

Sergio Gnozzi

N  ella mattinata di sabato 
3 dicembre 2022, presso 
il Centro Con vegni di 
Sant’Agostino,  si è svol -
to un interessante semi -

nario sulla relazione tra pazienti, 
medici e operatori della nostra sa -
nità pubblica. 

All’incontro, che come mostra 
la nostra foto di corredo, è stato or -
ganizzato dagli Amici di Fran cesca 
e guidato dal dottor Franco Cosmi, 
hanno partecipato medici di fami -
glia, medici e infermieri ospedalie-
ri e alcuni cittadini interessati alla 
funzionalità e alla promozione 
della sanità pubblica in Cortona e 
in Valdichiana. 

Rete ospedaliera e rete territo-
riale della salute; una sanità pub -
blica che non abbia bisogno di 
impiccarsi al profitto e, per dirla in 
chianino, alle “garizze”, cioè alle 
gare, alle americanate delle classi-
fiche del migliore, ma che deve 
ritrovare il senso forte del funzio-
namento di una struttura e del suo 
essere in simbiosi e in interrelazio-
ne con il suo territorio; scontro in 
atto tra sanità pubblica e sanità 
privata, che privilegia il busines e 
la classe dei ricchi; ruolo nuovo dei 
medici da definirsi in collaborazio-
ne con i politici locali, quelli  re -
gionali e nazionali come avveniva 
una volta; risorse umane e finan-
ziarie da indirizzare su di un 
comparto decisivo per qualsiasi 

ter ritorio che si senta comunità 
civile; comunicazione tra paziente, 
medici ed operatori sanitari; essere 
medici oggi davanti ad un mondo 
aggrovigliato sulle strade di reti 
digitali super intasate, condiziona-
te e, spesso, strumentalizzate dalle 
fakes; la solitudine e il supercarico 
lavorativo dei medici di famiglia, 
che con la pandemia covid sono 
stati gettati sulla frontiera difficile 
e franosa di pazienti, che non è 
possibile ingabbiare in protocolli 
studiati e licenziati burocratica-
mente, in quanto ogni paziente è 
diverso dall’altro; necessità quindi 
di trovare una relazione nuova 
con i pazienti, anche  tramite figu -
re di mediazione istituzionali e 
non più di mero, nobile volonta-
riato: sono stati questi alcuni dei 
numerosi temi affrontati nella 
‘Sala dell’Assedio’ del Sant’Ago sti -
no. 

Il giornalista di strada, invitato 
dall’amico dottor Roberto Nasorri 
per un breve resoconto dell’evento 
sull’Etruria, ha trovato molto si -
gni ficativo e di grande speranza 
che questa “assemblea di stile ses -
santontino” (dove medici, infer-
mieri,operatori sanitari vari si 
sono confrontati con pazienti) si 
sia tenuta in questa sala dell’asse-
dio, perché davvero oggi c’è un 
grande bisogno di assedio ai politi-
ci e ai governanti locali, regionali 
e nazionali per ridare prestigio e 
funzioni alla nostra sanità pubbli-
ca. 

Una sanità pubblica che  inve -
ce sembra disgraziatamente desti-
nata a soccombere a vantaggio del 
modello neoliberista ed americano 
di una sanità privata tutta gestita e 
guidata dal profitto e dalle classifi-

Ricordiamo Evaristo Baracchi

Focus sulla relazione tra pazienti, medici e operatori della sanità pubblica

Un confronto permanente nella società civile sulla sanità pubblica

che di un merito, che ha il suo re -
ferente, il suo solo scopo, nella ri -
vista patinata, nel teatrino dell’ap-
parire e che non si vergogna di 

calpestare quei  nostri atavici  e 
invendibili principi del medico che 
cura tutti, in scienza e coscienza, e 
non in base al portafoglio più o 
meno gonfio, alla carta di credito 
più o meno “affinity o top”. 

Una sanità quella privata che 
sta avanzando in tutta Italia sotto 
la spinta di quella bandiera a stelle 
e striscie dei managers di scuola 
Usa, che non hanno alcun ritegno: 
a calpestare di fatto la Costituzione 
repubblicana (art. 32: La Re pub -
blica tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell'individuo e 
interesse della collettività e garan-
tisce cure gratuite agli indigenti); 
a rendere marginali i medici delle 
strutture pubbliche in quanto in -
teressati all'ammalto, al paziente e 
non al busines; a mettere in crisi il 
sistema sanitario pubblico per far 
ingrassare quello privato. 

Insomma, un bell’incontro as -

sembleare quello tenuto dagli Ami -
ci di Francesca  in una mattinata 
fredda e piovosa come quella di 
sabato 3 dicembre 2022. Un in -

contro nato anche sull'onda lunga 
del bel libro, pubblicato recente-
mente dagli apprezzati medici  
dottor Rosario Brischetto e dottor 
Franco Cosmi , già noti ai nostri 
let tori, e intitolato: “Il dottore e il 
Paziente”. 

Un incontro, last but not least, 
che merita di essere segnalato ai 
nostri lettori anche per la passione 
civile, oltre che professionale e spe -
cialistica degli organizzatori e de -
gli  intervenuti che, a quanto ho 
potuto ascoltare, si sentono ancora 
cittadini e protagonisti della nostra 
piccola e grande patria, mentre in 
tanti, invece, tentano di trasfor-
marci tutti in sudditi obbedienti ed 
ossequiosi. 

Per saperne di più si rinvia al -
l’articolo dell’amico dottor Rosa rio 
Brischetto, qui sotto pubblicato. 
 

Ivo Camerini

Saminario dell’Associazione Amici di Francesca su di un importante argomento anche nella Valdichiana CortoneseUn ricordo di Nando

Primo incontro a Cortona fra medici e cittadini: comunicazione e colloquio esigenze fondamentali

La proposta di Amici di Francesca e del dottor Franco Cosmi

A ccogliendo volentieri l’invito di Ivo Camerini, riferisco dell’incontro sui 
problemi della sanità pubblica nella realtà cortonese che si è svolto a S. 
Agostino, sabato 3 dicembre. Un incontro organizzato da Amici di 
Francesca e dal suo presidente dottor Franco Cosmi. All’incontro hanno 
partecipato medici di base, medici e personale ospedalieri, pazienti e 

cittadini interessati. L’iniziativa vorrebbe essere la prima di una serie di occasioni 
che consentano alla società civile, in tutte le sue componenti, di confrontarsi sui 
problemi concreti della sanità pubblica, allo scopo di ricercare soluzioni condivi-
se.  
La realtà cortonese esprime tutte le difficoltà che il Sistema Sanitario Nazionale 
incontra oggi a tutti i livelli, anche se, grazie soprattutto all’impegno dei medici di 
base, pochi e oberati di lavoro, la situazione del territorio è migliore rispetto ad 
altre realtà nel nostro Paese, e la medicina di prossimità non appare più un 
miraggio.  
Le difficoltà che sta attraversando il Servizio Sanitario Nazionale, bene preziosissi-
mo per i cittadini, sono sotto gli occhi di tutti. La pandemia ha solo fatto emerge-
re e reso evidente una situazione che da tempo richiedeva provvedimenti decisi. 
Carenza di personale, mancanza di risorse, strutture spesso inadeguate; ma anche 
sprechi e procedure inappropriate, che sottraggono risorse a chi ne ha veramente 
bisogno. Ricordo che la fondazione GIMBE, nel suo quarto rapporto sulla sosteni-
bilità del Sistema Sanitario Nazionale, stimava che nel 2017 oltre venti miliardi di 
euro della spesa sanitaria pubblica venivano perduti in sprechi e inefficienze: 
inefficienze amministrative, frodi e abusi, acquisti a costi eccessivi, sovra- o 
sottoutilizzo di strutture e materiali, inadeguato coordinamento dell’assistenza. 
Tutto l’opposto della logica del buon padre di famiglia. Correggere tali storture, 
come in verità si sta parzialmente facendo sotto la spinta della condizione di crisi 
evidenziata dalla pandemia, significa mettere a disposizione del SSN sostanziose 
risorse da utilizzare appropriatamente.     
Non basta però eliminare gli sprechi; vi sono altre situazioni da correggere. Il SSN 
è sottoposto da anni a un definanziamento che ne riduce le capacità operative. Il 
nostro Paese destina oggi alle cure il 6,4% del Pil, mentre ad esempio Germania e 
Francia spendono circa il 10%, e una situazione simile non può non incidere 
negativamente sulla sanità pubblica. Vi è poi il problema della disparità regiona-
le: non una sanità pubblica a gestione unitaria, ma 21 servizi sanitari regionali, 
ognuno dei quali suddiviso in numerose aziende di diritto privato, che spesso 
offrono un servizio poco coordinato. Gravissimo il problema della carenza di 
personale: medici e infermieri che vanno via avendo maturato il diritto alla 
pensione e che spesso non vengono sostituiti per vari motivi; altri che si dimetto-
no, e a volte cambiano mestiere, in preda al burn out da carichi di lavoro 
disumani; molti medici vengono attirati dalla medicina privata o da esperienze 
all’estero, dove ottengono trattamenti economici più gratificanti. Il personale, che 
è la linfa vitale del Servizio Sanitario Nazionale, si fa sempre più esiguo, e per la 
copertura di certi servizi più impegnativi, come il Pronto Soccorso, i bandi di 

concorso o di incarico vanno a volte addirittura deserti. Tardivo il rilievo di una 
incapacità della politica di prevedere tale situazione, anche perché la carenza di 
risorse economiche impedisce di incentivare e rendere più appetibili tali incarichi.  
Una situazione simile, che rischia di compromettere irreparabilmente il Sistema 
Sanitario Nazionale, va affrontata anche a livello locale. Si tratta infatti di un 
problema vitale per la società civile: come tale non coinvolge solo personale, 
amministratori e utenti, ma è interesse primario di tutti i cittadini.  
E’da questo che nasce l’idea, proposta da Amici di Francesca, di rendere struttura-
li periodici momenti di confronto sulla sanità pubblica che coinvolgano tutti. 
Tanto più che, come è stato sottolineato da quasi tutti i partecipanti all’incontro, 
un problema di mancata comunicazione fra operatori sanitari, utenti e famiglie è 
a comune denominatore di molte disfunzioni; e basterebbe dedicare pochi minuti 
a una comunicazione migliore fra sanitari e pazienti per evitare tanti malintesi, 
condividere la risoluzione dei problemi e prevenire situazioni conflittuali.  
Tramontati definitivamente i tempi della medicina paternalistica, in cui era il 
medico che decideva sulle cure da somministrare e il paziente le subiva, senza 
neanche pensare di potere dire la sua, siamo entrati in una nuova dimensione del 
rapporto medico-paziente. Il rapporto che oggi viene proposto è di tipo paritario: 
medico e paziente dovrebbero dialogare e decidere assieme sulle strategie di cura 
più adatte e personalizzate per le esigenze del paziente. Il medico dovrebbe 
proporre la cura migliore, basandosi sulle evidenze scientifiche, quando disponi-
bili, e mettendo in giuoco la sua cultura e la sua esperienza; dovrebbe tenere nel 
dovuto conto le esigenze legate alla individualità del paziente; dovrebbe ascoltarlo 
e valutare le sue preferenze. Questo approccio potrebbe portare il paziente ad 
accettare con consapevolezza la cura migliore, come indicato dalle evidenze 
sperimentali; ma potrebbe anche portare a scegliere non la cura migliore, ma la 
più adatta alle caratteristiche individuali del paziente. Insomma un rapporto 
medico-paziente da costruire sulla base del rispetto reciproco e dell’empatia. Un 
modo di operare non facilmente applicabile nel modello di medicina pubblica 
attuale, basata su criteri aziendali, per cui la struttura sanitaria diventa una 
fabbrica di prestazioni che lascia alla buona volontà degli operatori il rapporto 
umano col paziente. E in particolare, come si concilia l’esigenza del dialogo col 
paziente, che impone di dedicargli tempo, con i tempi contingentati della sanità 
pubblica? 
Su questo, e non solo su questo, è necessario un confronto permanente fra coloro 
che sono coinvolti, come operatori o come utenti, nel grande e prezioso mondo 
della sanità pubblica. Un confronto ispirato alla ricerca della cura migliore in 
base alle evidenze del metodo scientifico, ma anche all’empatia che consente di 
prendere in considerazione le preferenze del malato e la cultura del medico, 
adattando ad esse il percorso diagnostico e terapeutico; una presa di coscienza 
dell’appropriato uso delle risorse disponibili, del pericolo mortale che rappresen-
tano le fake news in tema sanitario e della necessità di utilizzare il pensiero 
critico. Ce n’è lavoro da fare!     R. Brischetto
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di Costanzo Paracchini

Notturni della mia Verna

Segui me

Dio conosce l’uomo, ogni uomo. 
Dalle sue creature vuole la co no -
scenza: un rapporto di reciprocità 
nel possesso d’amore. 
Il profeta Osea evidenzia la simpa-
tia di Dio, il cercare ansioso di Dio 
che attende l’affido totale nella 
libertà. Dio raggiunge l’uomo at -
traverso la Parola uscita dall’eter-
no silenzio e venuta a mettere la 
sua tenda fra le parole di questo 
mondo. Lui, Gesù Cristo, è la Paro -
la solitaria e amante, noi le parole 
moltiplicate e distratte. 
«Che dovrò fare per te, Efraim, che 
dovrò fare per te, Giuda?». Come 
dire: cosa devo farti ancora per 
convincerti del mio amore, in che 
cosa ho mancato per non avere la 
tua attenzione, la tua risposta d’af -
fetto?  
Eppure hai come pendaglio in 
mez zo agli occhi le meraviglie che 
ho operato per te: dall’Egitto ti ho 
con d otto alla terra promessa, fa -
cendoti passare le acque del Mar 
Rosso, donandoti la manna e 
l’acqua della roccia nel deserto; 
per te ho fatto venire stormi di 
qua  glie quando eri nauseato dal 
ci bo leggero che veniva dal cielo, ti 
ho guarito dal morso dei serpenti 
ve lenosi. Non lavoravi, non se mi -
na vi e il tuo Dio ugualmente ti sfa -
mava. «In che cosa ti ho contrista-
to?». «Eppure il tuo amore è come 
una nube del mattino o come la 
rugiada che all’alba svanisce». 
La chiamata di Dio, pur nell’eter-
na sua pazienza, è sempre deter-

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

MOMENTI DI RIFLESSIONE

minata e, se si vuole, anche esi -
gente. Quando, nel mistero delle 
sue vedute di salvezza, decide per 
qualcuno, vuole tutto e subito, non 
ammette tergiversazioni. 
Affacciamoci sul Vangelo. Gesù ve -
de alcuni pescatori sulla spiaggia 
del mare di Galilea attenti a rasset-
tare le reti e in modo quasi peren-
torio dice ad ognuno di loro: «Vie -
ni e seguimi». E l’evangelista an -
no ta: «Ed essi, lasciato tutto, su bi -
to, lo seguirono». E’ la stessa storia 
per Matteo al banco delle imposte. 
Lo vide e gli disse «seguimi». Ed 
egli si alzò e lo seguì. 
Affacciamoci sulla storia della 
Chie sa: Paolo è fulminato dalla lu -
ce di Cristo, disarcionato, e da 
persecutore diventa apostolo. 
Fran cesco d’Assisi passa attraverso 
l’angoscia interiore della solitudi-
ne e nella contemplazione del Cri -
sto crocifisso sente il comando: 
«Vai Francesco e ripara la mia ca -
sa che sta per crollare» e diventa la 
copia perfetta del Cristo che soffre 
per amore di redenzione. 
Margherita da Cortona, Rita da 
Ca scia, Ignazio di Loyla... e mille e 
mille volte ancora chiama con 
determinazione forte. 
Ma c’è anche «l’eccomi» delicato, 
suggestivo, estasiante, subito effi -
cace, di Maria, icona straordinaria 
di ogni ordinaria chiamata di Dio. 
Della mia che scrivo e della tua 
che leggi. Dio conosce me e te e 
vuole il meglio di noi stessi per vei -
colare il suo amore paziente.

Maria Santissima e la Croce. 
Dio è stato così buono con me! 

Ho voluto essere padre, fratello ed 
amico di tutti quei sacerdoti, re -
ligiosi e religiose e di tutti quei 
carissimi laici la cui amicizia e 
testimonianza mi hanno arricchi-
to spiritualmente. Ringrazio il 
Signore per l'immensa felicità che 
mi ha concesso nell'esercizio della 
missione affidatami in Resistencia 
e Roque Saenz Pena (Prov. di Cha -
co), ed in particolar modo nella 
provincia di Formosa, come ve sco -
vo, e più recentemente a Cuba, co -
me missionario. La Vergine Santis -
sima è stata sempre presente nel 
mio ministero. È a Lei che devo 
tutto. Chiedo ad ognuno di voi che 
mi perdoni se ho dato cattivo 
esempio e per i peccati di omissio-
ne commessi. Se ho offeso qualcu-
no, domando perdono: vorrei con -
gedarmi con la coscienza tranquil-
la, e se qualcuno ritiene di avermi 
offeso vorrei che sentisse la gioia 

del mio perdono e del mio abbrac-
cio paterno. Ringrazio voi tutti per 
l'amicizia e la fiducia riposte in 
me. Vi chiedo di far celebrare delle 
messe in mio suffragio e di pregare 
per la mia anima e per tutti coloro 
di cui nessuno si ricorda. 
Desidero morire tranquillo ed in 
pace, con il perdono che discende 
dal la misericordia del Padre, la 
bon tà materna della Chiesa e l'a f -
fetto e comprensione dei miei fra -
telli. Non ho nessun nemico, gra -
zie a Dio, e non provo rancore né 
invidia nei riguardi di nessuno. 
Chiedo a voi tutti di perdonarmi e 
di pregare per me. Ci rivedremo 
nella casa del Padre! Vi abbraccio e 
vi benedico con tutto il mio cuore 
per l'ultima volta, nel nome del 
Pa  dre, del Figlio e dello Spirito 
San to. 

Monsignor Dante Sandrelli 
Messaggio dettato a Oscar R. Alva -
renga il giorno 07-12-02 (poche 
ore prima di morire). 

L’emergenza in cui ci siamo ritro-
vati ha fatto emergere un grande 
senso di appartenenza  alle comu -
nità con una rinnovata voglia di 
da re il proprio contributo per ri -
spondere ai problemi di tutti: nel 
momento del bisogno è riemerso il 
senso del “noi”. 
Disarmare il dolore, dalle vite e dai 
territori feriti non è, né sarà im pre -
sa da poco. Impresa del presente e 
im presa del futuro, che deve e, 
necessariamente, dovrà guardare 
al volontariato come a una sua 
leva e a una sua matrice. Il nostro 
tempo, infatti, non chiede una 
sem plice “ripartenza”, né di acce -
dere a una “nuova normalità”. Per 
questo basterebbero dei tecnici. Si 
tratta di accelerare un cambio di 
rotta vero e proprio, che come ogni 
cambio di rotta dovrà essere gui -
dato da nuove leadership né politi-
che né economiche, ma civili. 
Il volontariato, da sempre, è ben 
più di un servizio, ma è chiamato 
anche alla gioia  del farsi prossimi, 
che non è solo dare un po’ di 
tempo agli altri, magari nei ritagli 
tra lavoro e... lavoro. È piuttosto 
una “piegatura”, un “chinarsi” del 
proprio tempo presso il momento e 
la condizione dell’altro. Simone 
Weil lo chiamava «il miracolo del -
l’attenzione». Il volontariato è do -
no, dunque, ma è soprattutto dono 
di tempo offerto all’altro. 
Le relazioni migliori non sono 
quelle dello scambio economico o 
dell’accumulo di beni. Le migliori 
relazioni sono quelle dell’attenzio-
ne. In particolare dell’attenzione 
prestata all’altro. Quell’attenzione 
che, orientata a valori e organizza-
ta in ragione dei bisogni, chiamia-
mo appunto “volontariato”. 
Il volontariato ha bisogno di im -
boccare una direzione coraggiosa. 
In altre parole incastonare con 
convinzione il proprio fare solidale 
in una cornice politica, tesa da 
una parte a tutelare e promuovere 
diritti, d’altra parte a spingere le 
comunità verso la cura e la convi-
venza, piuttosto che verso il rifiuto 
e il rancore. Se accetta e investe su 
questo piano il volontariato può 
gio care una funzione fondamenta-
le nel costruire una narrazione sui 
fenomeni sociali e sulle povertà 
alternativa a quella dominante, 
che troppo spesso oggi collude con 
meccanismi di colpevolizzazione 
degli ultimi e dei poveri. 
Come ricorda Danilo Luisi della 
Co munità di S. Marcellino di Ge -
no va: “Quelli che sono cambiati 
con velocità non sono tanto i tratti 
dell’emarginazione ma l’affermar-
si di  una cultura che giustifica i 
pro cessi di emarginazione e a volte 
li esalta. La stessa carità, che è l’a -
bisso dei diritti, diventa sospetta’’. 
Tutto questo porta con sé l’esigen-
za di essere sempre più vicini alle 
comunità, con approcci di prossi-
mità, di “artigianato sociale”, mi -
rato al rammendo delle lacerazio-
ni, alla tessitura delle relazioni tra 
differenti, Significa abitare di nuo -
vo le strade e le piazze, trovare lin -
guaggi, argomenti, proposte che 
diventino appetibili per l’insieme 
delle comunità. 
Abbiamo più domande che certez-
ze. Abbiamo più cose che non sap -
piamo che cose che sappiamo, ma 
questo dovrebbe essere un grandis-
simo punto di vantaggio per noi. 
Dobbiamo quindi chiederci: dove 
andremo, come vivremo, come ci 
aiuteremo l’un l’altro? Il volonta-
rio, senza uniforme né bandiera, 
lontano dai palazzi del potere, con 
la sua logica donativa e non utili-
taristica ha messo in crisi  un’altra 

logica: quella imperniata sul solo 
profitto. 
Il volontariato può essere argine  
all’affiorare di una inumanitas 
che consiste nel considerare gli al -
tri esseri umani come delle cose. 
Gli anni nei quali abbiamo assisti-
to, attraverso i social, al sacrificio 
quo tidiano dei migranti che affo -
gavano a centinaia nel Mare No -
strum, come spettatori indifferenti 
o addirittura ostili che cosa sono 
stati se non un segno di quanto 
stava per accadere?  
Il concetto di humanitas è antico e 
la riflessione sul suo senso attra-
versa quasi tutta la storia della 
filosofia occidentale. 
Serve cultura e serve spiritualità. 
E il volontariato è un grande pro -
duttore di cultura e spiritualità. Il 
volontariato è un grande, forse il 
più grande generatore di futuro e 
di speranza. Ma non c’è futuro, né 
speranza, senza giustizia e non c’è 
giustizia senza charitas. 
Quando l’Istat presenta i dati sulla 
povertà assoluta nel nostro Paese, 
ci arrabbiamo tutti. Ma poi l’indi-
gnazione svanisce. Non svanisce, 
però, la povertà, tantomeno svani-
scono i volti e le storie che stanno 
dietro quei numeri. Il compito che 
ci aspetta è arduo, ma non impos-
sibile: dobbiamo mostrare che per 
reagire al cambiamento socio-
economico in atto - un cambia-
mento davvero drammatico - c’è 
bisogno di arricchire le dinamiche 
di solidarietà, di fraternità, di re -
lazioni. Non vi è alcuna iniziativa 
di welfare realmente efficace se 
non facciamo maturare la cultura 
dei legami, se non cresce una ca -
pacità politica di conversione, di 
cambiamento delle priorità. 
Ma richiede anche che ci sia una 
“aggressione” sui temi delle ingiu-
stizie e delle disuguaglianze. Oc -
cor re che vi sia quella che Papa 
Francesco chiama, accanto alla 
carità di prossimità, la carità che 
in cide sui processi che creano ini -
quità. 
Il volontariato porta dentro di sé la 
ricchezza della contestazione delle 
cose che non vanno, Il volontaria-
to è questo invito continuo all’a-
zione. Un’azione capace di trasfor-
mare l’emergenza in urgenza, il li -
mi te in risorsa, l’offesa in perdono, 
la rottura in relazione. 
Per la Giornata mondiale del vo -
lon tariato, Papa Francesco ha det -
to: “il mondo ha bisogno di volon-
tari e di organizzazioni che voglia-
no impegnarsi per il bene comu -
ne” e osserva che la parola “impe -
gno” è invece proprio quella “che 
og gi molti vogliono cancellare”. E 
invece c’è bisogno di braccia che 
offrano aiuto. 
“Essere volontari solidali è una 
scelta che ci rende liberi; ci rende 
aperti alle necessità dell’altro, alle 
richieste di giustizia, alla difesa dei 
poveri, alla cura del creato” 
In pratica dispone ad ascoltare gli 
altri e a sforzarsi per dare il meglio 
di sé per favorire la promozione 
umana.  
Per Francesco “significa essere ar -
tigiani di misericordia: con le 
mani, con gli occhi, con gli orec -
chi attenti, con la vicinanza”. E 
poi “essere volontari vuol dire la -
vorare con la gente che si serve. 
Non solo per la gente, ma con la 
gente”.  
Potrà tutto questo essere argine? E 
se non questo, perché utopico e 
troppo debole, racconto da favole e 
sogno, che altro resta? Da cosa 
sarà fermata la povertà, dalla 
esclusione e dalla indifferenza? E 
la guerra dalle armi atomiche?

R ingrazio il Signore per la 
mia vocazione in quan -
to sono stato straordina-
riamente felice di essere 
sacerdote e vorrei ren -

dere partecipi i giovani di oggi di 
que sta mia gioia profonda. Il Si -
gno re è stato buono con me, pre -
gate per il mio eterno riposo. Chie -
do perdono con tutta la mia 
anima per il bene che ho omesso 
di fare come sacerdote. Sono pie -

Il testamento spirituale di mons. Dante Sandrelli

namente cosciente dei numerosi 
peccati di omissione commessi 
durante il mio sacerdozio, e del 
fatto che non sono stato generoso 
quanto avrei dovuto essere di 
fronte al Signore. Forse solo ades -
so, all'approssimarsi della morte, 
inizio a sentirmi veramente utile. 
"Solo se cade a terra e muore, il 
chicco di grano da frutto". Nella 
mia vita sacerdotale sono sempre 
stati presenti tre amori: il Padre, 

Volontariato dopo la pandemia e la guerra

Pagine vuote cosa scriverò in queste pagine vuote,  
in questo autunno che sembra indifferente 
con i suoi colori, 
le goccie di rugiada tra i petali di rosa in un giardino  
sembrano lacrime del cuore, ferite che bruciano dentro. 
Forse  scriverò il ricordo delle tue paroie, 
che a volte mi guidavano, 
perchè non mi perdessi in un cieco pessimismo,  
mi illuminavano come un raggio di sole, 
una finestra aperta sul futuro, 
ma al tempo stesso mi facevano rimanere  
al centro della strada, senza che mi abbandonassi  
a facili entusiasmi da non rendere troppo crudele  
una realtà di sogni svaniti.  
Scriverò della tua forza, della tua creatività, 
quasi un'arte direi, 
una vita che hai sempre affrontato a muso duro,  
nonostante tutto, un'esistenza che il tempo non cancellerà. 
Adesso rimaniamo sbigottitti  
e attoniti in un silenzio che non ci consola.                                Silvio Adreani 

I l 6 novembre scorso sono ca -
duti 110 anni dalla nascita di 
don Antonio Briganti, che 
nacque a Pietraia ma fu il 
parroco di Monsigliolo per 54 

anni circa e l’ultimo residente nel -
la storia secolare della parrocchia. 
Dal 14 dicembre 2008 (14 anni fa) 
occupa anche un posto nel cimite-
ro di Monsigliolo, ma di questo 
paese egli non fu solo il parroco: 
come certi muschi che ghermisco-
no le pietre e diventano una cosa 
sola con loro, anche don Antonio 
dopo tanti anni di apostolato sten -

tava a riconoscersi qualcosa di di -
verso da un arredo o da un parato 
sacro della sua chiesa di san Bia -
gio o da un viottolo di Monsigliolo. 
Era questa, una consustanzialità 
vissuta sia da lui che da tutti gli 
abitanti e non solo dai frequenta-
tori della messa domenicale.  

Dal momento che il 6 novem-
bre quest’anno cadeva di domeni-
ca è stato ancor più facile celebra-
re per lui una messa in suffragio, il 
suo attuale successore don Wagner 
Morais de Sousa, venuto, si direbbe 
parafrasando papa Francesco, dal -
la (quasi) fine del mondo (il Bra -
sile) alla preghiera dei fedeli ha 
ricordato il carisma del parroco 
che è nient’altro che un prete in 
azione nella porzione di mondo 
che gli è stata assegnata.  

Don An tonio ebbe due porzioni 
di mondo in cui svolgere questa 
missione: Fasciano per 10 anni e 
quindi Monsigliolo, fino alla fine 
dei suoi giorni.  

Era doveroso farne me moria. 
 

Alvaro Ceccarelli

Questa poesia è dedicata al ricordo di Ivo Ferri 

Cerimonia in memoria di don Antonio Briganti
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tutti i Comuni aiutano i propri 
cittadini e le aziende contro il caro 
bollette, il sindaco non da invece 
nulla ma anzi spende oltre 
200.000 € per il Natale, con oltre 
60.000 € in luci di Natale!! Una 
scelta incomprensibile senza sen -
so!! 

Durante il Natale il Comune 
noto nel mondo per la sua storia e 
per la sua cultura diventerà un 
gran de baraccone rinunciando 
alla sua vera identità di città 
d’arte. 

Cortona Sviluppo viaggia in 
perdita con il Comune costretto a 
metterci oltre 60000 € per ripiana-
re i maggiori costi e con un au -

Amministrazione Meoni, totale fallimento!
mento di capitale al fine di tenere 
in vita la società. 

Si sta entrando nell’ultima 
parte della legislatura e non c’è 
una nuova opera pubblica avviata, 
solo l’inaugurazione in bella mo -
stra di progetti della passata Am -
mi nistrazione: si va avanti con 
banali manutenzioni ordinarie 
passate per grandi investimenti ma 
ormai il re è nudo e l’inadeguatez-
za a guidare un Comune come 
Cortona è sempre più palese e 
negli occhi di tutti. 

Basta false promesse e parole, 
servono i fatti!!! 

Capogruppo PD 
insieme per Cortona 

La richiesta dei 30 euro che l'amministrazione fa ai residenti del centro 
storico di Cortona per un probabile (non è infatti garantito) accesso "gratui-
to" nei parcheggi a pagamento è iniqua, inutile e dannosa. Iniqua perché non 
si applica a tutti i contribuenti che risiedono su tutto il territorio comunale ed 
è destituita di ogni fondamento nel quantum. Inutile perché il gettito prodotto 
è del tutto insignificante per il bilancio comunale. Dannosa perché si aggiun-
ge ai fisiologici disagi dei centri storici contribuendo così al loro abbandono 
da parte dei residenti domiciliati, inoltre rinvia a data da destinare l'indivi-
duazione di parcheggi dedicati a quest'ultimi. Residenti, ricordiamolo, che si 
sobbarcano anche l'onere di sopportare  gli ulteriori disagi che i luoghi di 
grande richiamo turistico,come Cortona, provocano. Il turismo è e resta 
necessario quanto opportuno per l'economia dell'intero territorio e saperlo 
integrare con l'altrettanto necessaria presenza demografica all'interno del 
centro storico è un grande banco di prova della nostra amministrazione. Dai 
banchi dell'opposizione insieme a Luciano Meoni, Paolo Rossi e Alberto 
Milani abbiamo sempre combattuto questa richiesta che è vissuta come un 
autentico balzello dai residenti e quindi come Forza Italia non comprendiamo 
perché sia ancora vigente.                                                      Teodoro Manfreda

Amministrazioni burlesche curano il superfluo, trascurando l’essenziale
Mai prendere sul serio quello che 
viene detto in campagna elettorale; 
mai prendere per oro colato quel 
che può dire un amministratore 
sui programmi che intende realiz-
zare; mai credere alle promesse 
spergiure se vi dicono “è cosa fat -
ta”. Allora a chi dobbiamo cre de -
re? Dobbiamo sempre diffidare? 
Dobbiamo essere sempre in dubbio 
delle parole che ci vengono dette 
come effetto placebo o è quello che 
vogliamo sentirci dire anche 
quan do siano richieste improponi-
bili? Non sempre è facile dare una 
risposta e non per tutti può essere 
data una identica soluzione. Una 
cosa è certa: le parole dei politici, 
degli amministratori, vanno sem -
pre prese con beneficio d’inventa-
rio, sono sempre approssimative e 
mai da prendere sul serio. Dai 
banchi dell’opposizione si tuona e 
si impreca e si è liberi di dire il 
con trario di tutto e su tutto; chia -
mati ad amministrare o governa-
re, si sminestra e si sgoverna diver-
samente dalle promesse fatte. Un 
esempio per tutte: si prenda in 
con siderazione la nuova maggio-
ranza di centrodestra in Comune a 
Cortona, subentrata a quella di 
centrosinistra, inerte,  priva di pro -
gram mi ed idee, e per questo man -
data a casa, si è contraddetta su 
quasi tutto o almeno sulle proble-
matiche di fondo. La prima cosa 
che avrebbe dovuto fare, a detta 
del Sindaco, doveva essere l’imme-
diato funzionamento delle scale 
mobili che dallo Spirito Santo por -
tano in Piazza Garibaldi. Quasi 
im mobili prima, ultra  quasi im -
mo bili ora; si è continuato a spen -
dere e si continua a spendere senza 
provare a porre rimedio con possi-
bile copertura delle medesime. E 
pen sare che il Sindaco, da consi-
gliere all’opposizione, aveva sem -
pre tuonato, blaterato, che così 
non si poteva andare. Tant’è! Lo 
stes so Sindaco, dall’opposizione, 
ave va sbeffeggiato il modo di ge -
stire della Cortona Sviluppo, pro -
mettendo mari e monti per un di -
verso cambio di marcia e contenu-
ti. Che è successo ? Nel corso am -
ministrativo si è defenestrato il 
con siglio di amministrazione della 
Cortona Sviluppo da lui nominato, 
prima della scadenza, colpito da 
improperi per inadeguatezza ed 
incapacità, risultando a posteriori 
adeguato e capace, almeno dagli 
interventi effettuati sul mattatoio 
comunale, pietra dello scandalo, 
costata a persone perbene l’immo-
tivato anticipato allontanamento. 
Ora che la gestione della Cortona 
Sviluppo è passata sotto l’Am mi ni -
stratore unico non pare che la si -
tuazione sia di gran lunga miglio-
rata, non per incapacità di persone 
ma per confliggenti interessi di po -
pu lismo esasperato, per eccesso di 
manifestazioni effimere non sup -
portabili dalle condizioni finanzia-

rie specie in un momento di costi 
crescenti per forniture di servizi 
energia elettrica e riscaldamento. 
Invece di contrarre le spese super-
flue per mancanza di entrate certe 
a seguito della pandemia, si 
ricorre ad espedienti contabili per 
tappare il buco delle entrate, ci si 
mette la pezza con il dichiarato 
aumento di capitale sociale ad 
una Società di cui non si sa quale 
esso sia o sia stato e dove sia, per 
fare fronte a spese correnti che 
diversamente avrebbero creato un 
disavanzo. Siccome pantalone ( il 
contribuente) paga, non si guarda 
a spese. Ci si fa belli con le penne 
del pavone. Per fare fronte alle 
spese di un dirigente, almeno così 
si dice, e la cosa è ridicola che non 
ci si può credere, per poterlo tratte-
nere in servizio presso il Comune 
di Cortona altrimenti si sarebbe 
trasferito in altra sede, quale è 
stata la proposta ? Far pagare ai 
dipendenti una decurtazione di 
stipendio che andasse a compen-
sare la differenza da dare al 
dirigente. Cose incomprensibili ed 
inaudite! Sembra ci sia stata una 
mezza sommossa dei dipendenti 
interessati; la differenza quanto 
meno l’avrebbero dovuta sostenere 
i dirigenti con le loro prebende e 
ricchi premi per risultati impossi-
bili da conseguire durante la 
pandemia o tenuto conto di 
qualcuno per (in)adeguata prepa-
razione, come evidenziata nell’ul-
timo Consiglio Comunale, da due 
dirigenti nell’esposizione di un 
argomento urbanistico. 
Impappinate è dire poco! Non 
parliamo poi di legalità conclama-
ta. I cittadini non è vero che siano 
tutti uguali :c’è chi conta e chi 
conta di più. Sono tre anni che si è 
chiusa la strada Via orto della cera 
e non c’è verso di vederla riaprire. 
Al cittadino illustre si è consentito 
di mettere una siepe d’altezza fino 
a due metri per tutelare la sua 
privacy e su terreno comunale; 
allo stesso cittadino si consente di 
far tenere chiusa la strada in 
questione sine die senza che allo 
stesso sembra che non sia stata 
fatta pagare l’occupazione del 
suolo pubblico per lavori che si 
sarebbero dovuti compiere per 
caduta muro nella di lui proprietà 
privata. Per agevolare privati, 
acqui sire consenso, si violano leggi 
quali i vincoli cimiteriali: si re -
strin gono (ovrebbe essere il con -
tra rio per consentire eventuali am -
pliamenti!) le distanze del vincolo 
per costruire ampliamenti mentre 
ciò sarebbe consentito solo per 
opere pubbliche o di interesse pub -
blico, giammai per scopi privati. E 
il nostro Totò direbbe: alla faccia 
del bicarbonato! Non parliamo poi 
della lievitazione delle spese per la 
costruzione del plesso scolastico di 
Camucia; sono stati fatti accordi 
bonari a più riprese per lievitazio-

Sono trascorsi oltre tre anni 
dall’insediamento della giunta e 
del famoso cambiamento nessuno 
ha visto nulla se non un atteggia-
mento sempre più autoreferenziale 
e arrogante. 

Il sindaco arranca sempre di 
più, senza il sostegno della sua 
maggioranza, impegnata ogni 
giorno a prendere le distanze e 
criticare il suo operato: si è arrivati 
a minacciare un rimpasto di 
giunta visto le tante difficoltà ma 
nessuno vuole mollare la poltrona 
ottenuta. 

Alla luce degli ultimi aumenti 

di stipendio il sindaco nel 2024 
riceverà un’indennità di oltre 4000 
€ e a cascata anche la sua giunta, 
un colpo per chi non riesce ad 
arrivare a fine mese. 

Alcune criticità sono diventati 
paradossali come l’illuminazione 
pubblica a Camucia che ogni sera 
non funziona, con le strade 
completamente al buio e con il 
notevole rischio di essere investiti: 
la risposta del sindaco a questo 
disservizio è stato alludere a possi-
bili sabotatori delle linee elettri-
che... al ridicolo non c’è mai fine. 

In un momento storico in cui 

della poesia

Oltre... 
"Cogito ergo sum" (penso quindi sono...ovvero esisto) diceva Cartesio!  
Già...il pensiero, così astratto ma tanto vero, è il concentrato di esistenza più reale 
che l'animo umano e forse anche quello animale  può generare. 
Ma cosa c'è dietro questo mondo?  
Non solo il motore che genera parole, incontri ed emozioni, ma la spinta di una 
spiritualità, non necessariamente mistica, che ci porta verso i confini dello scibile 
per capire e fare nostro... tutto ciò che è.... OLTRE !!!. 
Cari amici, scusate il mio ermetismo ma tutto è nato osservando questa notte un 
immenso cielo stellato, che mi ha portato verso l'infinito ed il mio pensiero ha 
provato suggestivamente ad andare.... OLTRE!!! 
Buona notte!!!      Azelio Cantini

Poesia in prosa

Oggi per me è una giornata triste, mio 
fratello Franco non c’è più. 
Ci hai lasciati tutti increduli e disperati. 
Ciao Franco, non posso credere di non 
vederti più e non poter più parlare con 
te. Ti sentirò sempre vicino, ti voglio be -
ne con tutto il mio cure. 
Un grande bacio e una dolce carezza. 

Tua sorella Enza

15 novembre 2022

Franco Tordi

A vendo avuto specifiche e diverse segnalazioni da parte di persone residenti 
in Valdichiana, principalmente anziane, che non riuscivano a contattare le 
segreterie dei Medici di Medicina Generale della Casa della Salute di 
Camucia, per prenotazioni/richieste mediche, ho  quindi chiesto chiari-
menti ai responsabili dell’Asl di riferimento.   
In pratica, dalla risposta avuta, sembrerebbe che il servizio funzioni 
regolarmente, solo che essendoci una tecnologia Voip internet, quan do la 
linea telefonica è oc cupata, in realtà all’utente risulta come libera e quindi 
suona a vuo to anche per diverso tempo.  
Mi hanno, comunque, assicurato che installeranno capillarmente delle 
apposite segreterie dove verrà segnalato che la linea è, in verità, occupata.  
Confido, se possibile, che si possa adottare, quanto prima, un s iste ma più 
lineare, considerando la mole di telefonate in ingresso (400 al giorno). Non 
stiamo parlando di un disservizio vero e proprio, ma dell'uso di strumenti 
non idonei.   
Ci segnalano, altresì, comunque, che l'Asl competente ha finanziato 
l'acquisto di licenze per l'uso di servizi di contact center, per cui l'utente 
comunque riceverà una risposta, verrà preso in carico e gli verranno 
fornite tutte le informative che verranno definite in fase di configurazione.  
Attendiamo, dunque, che quanto a noi successivamente segnalato, dopo un 
primo feedback, diventi ef fettivamente realtà.                

 Marco Casucci Consigliere regionale Lega
Comunicati istituzionali a pagamento

Due giovani talenti al Teatro Signorelli
  Ho assistito con grande interesse al concerto, tenutosi al Teatro Signorelli 
di Cortona, di due giovani talenti, una flautista ed un violinista che 
hanno, con la loro maestria, affascinato il pubblico presente. Francesca 
Sofia Presentini e Leonardo Ricci hanno dimostrato di possedere un'otti-
ma preparazione musicale ed un encomiabile entusiasmo.  

Sono sempre particolarmente felice, quando la cultura viene abbracciata 
con passione dalle nuove generazioni, perchè è significativo che un 
segmento importante e qualificante del nostro Paese, venga 
perpetrato con impegno, come nel caso specifico, da dei ventenni. Per il 
sottoscritto, infatti, ogni aspetto collegato al mondo culturale è sempre, 
infatti, da valorizzare e promuovere il più possibile.  
Segnalo, infine, che i due musicisti hanno vinto meritatamente il bando 
"Ri-Generazione Toscana" promosso dal Consiglio regionale ed in partico-
lar modo dall'Ufficio di Presidenza di cui mi onoro di fare parte in qualità 
di Vice-Presidente. Una bella iniziativa, dunque, che ricorderò con estremo 
piacere.                                       Marco Casucci Consigliere regionale Lega

La Segreteria dei Medici non risponde

Basta con i 30 euro ai residenti del centro storico di Cortona

ne prezzi, in parte giustificati e 
giustificabili, men tre altri, e più 
lacunosi, ap paiono dovuti a 
carenze progettuali e mancata 
vigilanza durante la direzione 
lavori. Che dire poi quan do il citta-
dino si lamenta per dan ni subiti da 
infiltrazioni d’acqua e si sente 
rispondere “ non ab biamo soldi 
per intervenire”? Che dire del 
tumulo Francois a Ca mu cia con 
impalcatura storicizzata, impegno 
di spesa assunto per ven timila euro 
e con lavori o ripristini fermi? La 
spesa è a carico del Comune o 
qualche privato cittadino deve 
intervenire nella contribuzione? 
Non dimentichiamoci poi la 
regalia, e quale regalia, fatta alla 
Diocesi di Arezzo per mancati (?!) 
dichiarati espropri per realizzare 
opere pubbliche. Chi lo dice che si 
dovesse rimborsare la diocesi a 
distanza di cinquant’anni e non le 
singole parrocchie all’epoca dei 
fat ti consenzienti per i vantaggi ot -
tenuti con gli interventi? Chi lo di -
ce che non fossero state risarcite in 
qualche modo, seppure in modo 
po co ortodosso, ma giustificabili se 
rapportate al tempo? E tutto questo 
sem pre per inadempienze o sag -
gia/cattiva gestione amministrati-
va comunale? Del passato qualco-
sa si può giustificare ma non i fatti 
recenti per transazione scomputo 
oneri di urbanizzazione. E che dire 
degli uffici demografici del Ca po -
luogo chiusi per disposizione di 
non si sa chi e perché, se non giu -
stificati da un cartello affisso all’e-
sterno che per motivi Covid, ven -
gono eseguite pratiche su prenota-
zione telefonica. Non sapevamo 
che il Covid potesse colpire solo gli 
uf fici di Cortona Capoluogo e quel -
li di Camucia e Mercatale potesse-

ro rimanere immuni.  
L’extra Covid ha colpito duramen-
te: con un surplus pandemico la 
dirigenza e/o l’assessore al perso-
nale; si assiste proprio ad una dif -
ferenza di trattamento dei cittadini 
tra serie A e serie B.  
Non ci si spiega questa anomala 
(dis)funzione degli uffici. Non ci si 
spiega come un regolamento, una 
direttiva sia valida per alcuni e 
non per altri.  
Non ci si spiega perché gli uffici di 
Cortona siano tutelati, perché o 
per cosa, mentre quelli delle fra -
zioni ricadono sotto la tutela di un 
dio minore. Non ci si spiega come 
l’amore per le garanzie di tutela 
per alcuni non debbano valere 
anche per gli altri. E qui si cade 
anche sulla disparità di trattamen-
to, non solo degli utenti ma anche 
dei dipendenti che non hanno il 
loro nume tutelare.  
Lasciamo stare poi le spese  natali-
zie già ipotizzate in circa duecento 
cinquanta mila euro, mentre altri 
sono alle strette con i conti per 
sbar care il lunario. E per conclu-
dere, non vogliamo tornare sulla 
questione piscina già ampiamente 
evidenziata in altri articoli, perché 
non si finirebbe mai di raccontare 
incongruenze, si riporta una parte 
del dialogo fra Entopo e Socrate 
ancora valido. Disse Entopo: 
“Dim mi, o Socrate: se per salvare 
la democrazia devo scegliere per -
sone che il popolo né elegge né sa 
chi sono, questa dirsi si può an -
cora tale?” Replicò Socrate “Cer to, 
se codesti saggi sono scelti da 
coloro che il popolo hanno vo -
luto”. Dunque tocca sorbirceli, 
obtorto collo, se non altro fino alle 
prossime elezioni. Poi… si vedrà.  

Piero Borrello
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Una sera a cena con Attilio Sorbi
Castelfranco con 6 punti. 

Fratta Santa Caterina 
Dolori e gioie per i rossoverdi della 
Fratta delle ultime tre gare due 
consecutive le perdono: 0-1 in casa 
contro il Montemignaio dove i 
giocatori locali hanno fatto pena, 
ma anche sotto una direzione 
arbitrale inenarrabile si da il caso 
che l’arbitro dopo la segnatura dei 
casentinesi viene colpito dal lancio 
di un lecca-lecca, il D.G. a quel 
punto s’impaurisce,t riplice fischio e 
tutti a casa.  
Dopo una pausa di c.a. un  quaran-
tina di minuti negli spogliatoi 
sempre il D.G. fa riprendere il 
gioco(???) non si sa perché(…) A 
questo punto la risposta ufficiale 
dovrebbe essere nel Bollettino 
Regionale, ma con grande sorpresa 
di tutti, il risultato viene omologato 
come tutto fosse andato per le 
regole. Se invece l’arbitro avesse 
confessato le varie verità la partita 
staresta stata ripetuta.  
Dopo questa strana disavventura, la 
domenica successiva altra sconfitta 
per 1-0 nella trasferta di Cavriglia, 
quindi i rossoverdi si riprendevano 

nella gara casalinga, derby contro il 
Terontola che rimandavano sconfit-
to  per 2-0. Adesso la Fratta si trova 
seconda in classifica ad un solo 
punto dalla vetta.  Nel prossimo 
turno i ragazzi de presidente 
Baldolunghi affronteranno sempre 
al Burcinella  il San ta Firmina nona 
in classifica generale. 

Circolo Fratticciola  
Purtroppo segue l’andamento 
altalenante dei giallorossi fatto di 
sconfitte e qualche vittoria. nelle 
ultime tre partite prima vanno a 
perdere a Laterina per 2-1. Quindi 
vengono a vincere in casa per 4-3 
contro il San Marco, quindi arriva la 
batosta rimediata a Stia dove la 
squadra diretta da Botti viene 
sconfitta per 5-1. La Fratticciola 
scende al 5° posto in classifica 
generale sperando che si possa 
riprendere nel turno successivo, 
quando riceverà nel campo amico  
la capolista Atle tico Levane. 

Terontola  
Dopo l’abbuffata di vittorie, pareggi 
senza nessuna sconfitta, la sorpresa 
“Terontola”si sta andan do purtrop-
po ad esaurire. Sta di fatto che i 

gialloblu dopo 10 giornate che non 
avevano subito sconfitte adesso ne 
hanno subite tre di seguito. Nella 
prima perdono al Farinaio per 2-0 
contro il Levane, poi il 3-1 subito 
nell’alto Casentino contro il 
Montemignaio. In ultimo la disputa 
del derby in casa della Fratta dove i 
ragazzi di Pacciani subiscono un 
indiscutibile 2-0. Nel prossimo turno 
il Terontola meno male che  se la 
vedrà con l’ultima in  classifica 
Castelfranco e questa da dovrà vin -
cere per forza(!). 

Terza Categoria 
Nona-Decima- Undicesima giornata. 

Girone unico 
Due squadre al comando dopo l’un -
dicesima di campionato: Tuscar e 
Fortis Arezzo con 23 punti, segue co 
20 la Monterchiese,  con 17 il Poppi, 
Badia Agnano e Monsigliolo.  
A 15 punti ottavo in classifica il 
Mon  tecchio, che va sempre più a 
calare. Mentre si fa onore il Mon -
sigliolo primo delle tre cortonesi. 
Purtroppo attualmente ultima il 
classifica la Pietraia che di 11 partite 
ne ha vinte 4 e ne ha perse 7.  

Danilo Sestini  

SSttuudd iioo   TTeeccnn iiccoo  8800
P.I. FILIPPO CATANI
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S e 24 amici si trovano in sie -
me una sera al ristorante, 
con quel che accade prima, 
durante e dopo si possono 
fare, come minimo, altret-

tanti 24 film generazionali. Pacche 
sulle spalle, risate, abbracci, per -
fino compiaciute autocommisera-
zioni sui tradimenti del proprio e 
dell’altrui corpo che è come am -
mettere di avere pance espanse 
quando prima erano a piombo col 
gozzo, e capelli imbiancati o crani 
lucidi quando prima erano in tinta 
unita o foltamente criniti. Anche 
questo può essere il risultato, ludi -
co ovviamente, di 24 vite portate a 
un punto d’incontro. Lunedì 21 
novembre il punto di incontro era 
la trattoria Dardano di Cortona 
(questo spiega una certa goliar-
dia), la motivazione invece era 

festeggiare un campione di calcio, 
l’unico cortonese che, come ha 
det to l’organizzatore Enrico Tiezzi, 
ha avuto la sua immagine in una 
figurina Panini. E di conseguenza 
anche l’unico che è arrivato alla 
massima serie: fu nel 1980-81 con 
la Roma e dal 1982 al 1984 con il 
Pisa. A chi non bastano questi 
indizi sveleremo che si tratta di At -
tilio Sorbi, uno dei pochi fra quella 
generazione rimasto col ventre 
piatto e i capelli quasi neri. Con -
vocati da Enrico, vecchi compagni 

di squadra ai tempi degli esordi e 
semplici amici mai dediti allo 
sport sono giunti da Monsigliolo, il 
paese natale di Attilio, e da Camu -
cia, quello dove mosse i primi passi 
nella squadra del Cortona-Camu -
cia. È difficile dire se le chiacchie-
rate più belle e simpatiche siano 
state fatte sotto le gronde dei tetti 
di via Dardano dove i magnifici 24 
si riparavano dalla pioggerella 
novembrina o alla lunga tavola 
alla fratina che però allontanava i 
commensali più che avvicinarli e li 
costringeva a fare crocchi autosuf-
ficienti come nell’ultima cena di 
Leonardo. Dentro o fuori, comun-

que, tutti, nessuno escluso, dopo 
un abbraccio e una stretta di ma -
no, hanno iniziato a spillare dalla 
botte dei ricordi il più saporito, 
quello in cui erano stati protagoni-
sti accanto al campione. C’è una 
enologia dei ricordi che li distilla e 
li degusta e, precedentemente, li fa 
invecchiare per anni affinché di -
ventino impareggiabili e più epici. 
Attilio pareva ricordare tutto e ogni 
episodio rievocato era per lui un 
ripasso della carriera e della giovi-
nezza. 

Fotografie della scuola ele -
men tare che qualcuno aveva por -
tato per trapanare il cuore di chi vi 
era ritratto e gozzaniane nostalgie: 
le generazioni che invecchiano 
sono sempre uguali, hanno biso -
gno di confortarsi con le cose che 
hanno fatto e avere la conferma 

che è stato giusto farle. Quando 
hanno portato il caffè Enrico ha 
letto - anzi ha straziato, ci sono 23 
testimoni! -, il testo di una perga-
mena che era stata preparata per 
donarla a Attilio in ricordo di quel -
la rimpatriata. Il Moro, non di 
Venezia ma di Camucia, era emo -
zionato e quindi merita di essere 
perdonato. C’era scritto in caratteri 
Bodoni MT che quell’incontro non 
era avvenuto per onorare un cam -
pione, ma per stare insieme a un 
amico.                Alvaro Ceccarelli

Undicesima, dodicesima e tredicesima giornata dei nostri campionati

Prima Categoria Girone “F” 
Dopo 13 giornate il Torrita la fa 
sempre più da padrone, infatti 
adesso guida la graduatoria con 37 
punti; al secondo posto e a ben 11 di 
svantaggio c’è il Fonte Belverde, 
quindi segue il Valdichiana con 25, 
con 21 punti ci sono Viciomaggio, 
Ponte D’Arbia e Cortona Camucia. 
Pertanto siamo più che certi che il 
Torrita sarà promosso in 
Promozione e altri 5 o 6 inseguitori 
lotteranno pe i play-off. Le squadre 
che stanno attualmente molto 
peggio sono: Poliziana 10° posto 
con 15 punti insieme all’Olmoponte, 
l’Atletico Piazze e Pianella a  punti 
13, con 9 lo Spoiano, 6 il Sarteano, 
chiude il Chiusi con punti 5.   

Cortona Camucia 
Dopo la batosta di Torrita, quel  
deleterio 0 a 5 per la squadra di 
Peruzzi, nelle altre gare a seguire ha 
rimediato 3 punti in altrettanti 
pareggi, ma nell’ultima gara dispu-
tata in trasferta a Marciano. gli 
arancioni vanno a vincere per 2-1 
nei confronti della ex seconda in 
classifica. Questa importante vittoria 
su quel difficile campo, riqualifica 
pienamente la squadra del 
Presidente Accioli, che negli ultimi 
tempi mancava appunto una vitto-
ria di prestigio e di valida importan-
za e, naturalmente fa dimenticare 
l’andazzo altalenante che aveva da 
tempo espresso la nostra squadra. 
Adesso nella quattordicesima 
giornata il Cortona è atteso da 
un’altra difficile trasferta, quella di 
Tegoleto  da considerare uno dei 
tanti derby della nostra valle. Se i 
Peruzzi-bois riporteranno qualcosa 
di buono  la squadra si troverà nella 
giusta strada per un bel filetto di 
risultati positivi. 
 

Seconda Categoria   
Girone “L”    

Siamo alla tredicesima di andata 
con una classifica molto corta e che 
cambia padrone domenica per 
domenica. Adesso è in testa con 25 
punti l’Atletico Levane, con 24 segue 
il Fratta, con 23 lo Stia, con 22 il 
Montemignaio, quindi Fratticciola e 
Pieve al Toppo con 21, con 20 
Terontola e Cavriglia. Quindi la 
coda della classifica è la seguente, 
con 14 punti Laterina e San Marco, 
con 13 il Guazzinio, con 9 Faellese 
con 8 Badia a Ruoti, chiude il 

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

My  Policeman 
Harry Styles torna alla recitazione con 
My Policeman. Il suo secondo film in 
un anno, dopo il chiacchieratissimo 
Don’t worry darling della compagna 
Olivia Wilde. Nel dramma sentimentale, 
la pop star indossa la divisa di Tom 
Burgess: un poliziotto omosessuale 
conteso tra la moglie (Emma Corrin) e 
il curatore di un museo (David 
Dawson), nella Gran Bretagna repressa 
degli anni ’50 dove essere gay era illega-
le. Diretto e prodotto da Michael 
Grandage, il film è tratto dall’omonimo 
romanzo di Bethan Roberts a sua volta 
ispirato alla vita segreta dello scrittore 
inglese EM Forster (autore di alcuni 
classici come Camera con vista e Casa 
Howard) e alla sua appassionata storia 

d’amore con Bob Buckingham. Il poliziotto sposato su cui è basato il perso-
naggio di Styles Per calarsi nel difficile ruolo, il cantante ha recuperato una 
serie di film culto suggeriti dallo stesso regista. Da Il Servo di Joseph Losey 
uscito nel 1963 a Don’t look now (da noi distribuito come A Venezia… un 
dicembre rosso shocking). L’horror di Nicolas Roeg del 1973 con protagonisti 
Julie Christie e Donald Sutherland. A questi due titoli si aggiunge, Hiroshima 
mon amour (1959) di Alain Resnais, citato come principale influenza perMy 
Policeman. 
Giudizio: Mediocre

Il gruppo con Attilio al centro 

Enrico consegna la pergamena a Attilio 

Terza categoria il Monsigliolo primo delle squadre cortonesi

Tennis Ladies 45
Katy Agnelli, la maestra del 

circolo tennis camuciese ha ottenu-
to il titolo di  campionessa d’europa 
a squadre con il Match Ball Firenze 
ad Antalya in Turchia . Dopo aver 
conquistato il titolo italiano il team 
di Bagno a Ripoli capitanato da 
Alessio Ermini con il supporto di 
Chloe Tattanelli e presieduto 
dall’appassionato presidente di 
lungo corso Roberto Casamonti ha 
vInto in terra turca il titolo di 
campione continentale. 

Nel girone iniziale vittorie per 3 
a 0 sul Tenis Klub Velenie 
(Slovenia) e sempre con lo stesso 
punteggio sul club turco Mersin 
Tenis Yelken, risultati che hanno 
permesso di accedere alla seconda 
fase. 

In semifinale viene superato il 
team svedese Lusingo TennisKlub 
per 3 a 0 e in finale dopo due singo-
lari molto impegnativi conclusi al 
terzo set anche il team austriaco 
Ktc Kitzbuhl per festeggiare il titolo 
europeo a squadre senior 45 per 

club. Oltre alla nostra Katy Agnelli il 
team era composto da Valentina 
Padula ed Erika Giunio. 

“Un grazie a Fabio Bianchini e 
Leonardo Casamonti per aver 
creduto in noi in questo sogno -
spiegano le campionesse d’Europa- 
grazie al capitano Alessio Ermini e 
a Chole Tattanelli, tornare con l’oro 
è davvero una grande emozione 

che rimarrà sempre indelebile”. 
Leonardo Casamonti, vicepresi-

dente del club è entusiasta di questa 
affermazione “un club vive di 
rapporti e di soci e questo risultato 
ha coinvolto tutti, dice Casamonti, 
a dimostrazione che quando c’e’ 
gruppo si ottengono davvero grandi 
risultati. Grazie a nome di tutto il 
Match Ball Firen ze.
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nissimi Under 10, Under 12, Under 
15 e Under 18 della Toscana.  
La manifestazione, diretta dal 
Con sigliere FIB Toscana Simone 
Mocarelli, quest’anno si è compo-
sta di 10 tappe. Si è iniziato il 1° 
maggio a Pisa con le prove di Pe -
tanque e Beach Bocce, proseguito 
il 22 maggio a Scandicci con la 
prova di Raffa, il 24 luglio a Massa 
con le gare di Volo e Petanque, il 7 
agosto a Lido di Camaiore con una 

filo Grossetano.  
Tra le società trionfa invece Pisa 
Bocce, che si aggiudica sia il 
titolo generale, superando Scan -

dic cese e Affrico, che quello per 
squadre Under 12 (dove ha su pe -
rato Cortona Bocce e Scan dic -
cese). Per Pisa Bocce si tratta del 
secondo successo consecutivo.  
A premiare le ragazze e i ragazzi 

perando Pisa Bocce, la squadra 
mista Affrico/Circolo Grossetano e 
la Scandiccese.  
Con questi risultati si sono definite 
le classifiche finali della Coppa 
Toscana Juniores 2022.  
Nella categoria Under 18 la classi-
fica generale è vinta da Agnese 
Casini di Pisa Bocce, sulla compa-
gna di squadra Asia Turini, mentre 
terzo è arrivato Gabriele Lollini 
(Boc ciofila Pieve a Nievole). Agne -
se succede ad Andrea Barbieri de 
La California, vincitore nel 2021.  
Nella categoria Under 15 il duello 
in casa Zerboni va a Marco, che si 
impone per pochi punti sulla 
sorella Valeria. Entrambi portano i 

colori della Bocciofila Scandiccese. 
Al terzo posto è arrivata Iris Fac -
chi ni dell’U.S. Affrico. Per Marco 
Zerboni è il secondo successo dopo 
quello ottenuto in categoria Under 
12 nel 2020.  
Anche nella categoria Under 12 
il successo finale è una questione 
di famiglia, con la vittoria di 
Pietro Lazzeroni di Pisa Bocce 
sul fratello Didier, mentre il ter -
zo posto è appannaggio di Mau -
rilio Pinna (Cortona Bocce). Pie -
tro Lazzeroni succede a Iris Fac -
chini, vincitrice nel 2021.  
Tra gli Under 10 il titolo va in ve -
ce a Alessandro Zerboni della 
Scan diccese, che bissa così il suc -
cesso del 2021. Alessandro Zer bo -
ni si è imposto per pochi punti su 
Davide Berta di Cortona Bocce e 
Davide Circu del Circolo Boc cio -

D omenica 4 dicembre a 
Scandicci è andata in 
scena la Coppa Natalina 
di Bocce, classicissima 
del periodo e del settore 

giovanile. Con questa manifesta-
zione si è conclusa l’undicesima 
edi zione della Coppa Toscana Ju -
niores, la competizione itinerante 
sul territorio regionale che per 
tutto l’anno ha fatto divertire e 
con frontare tutti i giovani e giova-

Bocce: conclusa a Scandicci l’undicesima 

Asd Cortona Camucia Calcio

Cortona Bocce bene nelle classifiche
vincitori della Coppa Natalina e 
della Coppa Toscana 2022 sono 
stati il Presidente di Federbocce 
Toscana Giancarlo Gosti con i 

Consiglieri Carlo Lazzeroni, Enza 
Lombardi e Simone Mocarelli e il 
de legato Firenze-Pisa-Prato Stefa -
no Bartoloni, e il Presidente della 
Scan diccese Stefano Iserani Re -
boli.
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Un campionato di prima categoria non facile
Questo campionato di prima 

cate goria dove militano gli aran -
cioni ha subito reso l’idea di essere 
molto competitivo; soprattutto 
com posto da formazioni che han -
no cercato di innalzare la qualità e 
la combattività dei propri gruppi. 

Così aldilà della capoclassifica 
Torrita che sta facendo un cam -
pionato un po’ a sé, sono moltissi-
me le formazioni che ogni dome -
nica devono lottare strenuamente 
per superarsi ma con uno scarso 
tasso di differenza tecnica ed ago -
nistica. 

Il tecnico Giulio Peruzzi ha 
avuto a disposizione un gruppo 
abbastanza omogeneo ma compo-
sto soprattutto di giovani che de vo -
no fare esperienza e soprattutto si 
trovano a lottare con gente molto 
più navigata della categoria. 

Così il tecnico assieme alla so -
cietà hanno puntato su un pro -
gramma triennale che non preve-
desse obbligatoriamente la risalita 
al primo tentativo: si è cercato 
piuttosto di costruire un gruppo 
che crescesse man mano e che 
desse continuità al programma 
gra  zie all’integrazione nel tempo 
di altri giovani. 

La società arancione dopo un 
discreto inizio si è ritrovata un po’ 
a non riuscire a superare avversari 
anche alla portata ma che fanno 
dell’agonismo e della fase difensiva 
i loro punti di forza. La squadra 
arancione dal canto suo sta cre -
scendo: la fase difensiva è abba -
stanza assestata e quella di costru-
zione del gioco funziona abbastan-
za bene. 

La fase offensiva e quindi rea -
lizzativa però stenta contro avver-
sari che si chiudono e tendono a 
giocare in contropiede. 

Non sempre riesce a imporre il 
proprio gioco e si deve quindi spes -
so accontentare del pareggio. 

Proprio questi pareggi nelle 
ultime gare hanno rallentato la 
risalita in classifica che già era 
cominciata. 

Con le ultime due gare giocate 
la squadra ha attenuto un pareg-

competizione di Beach Bocce, il 18 
settembre a Scandicci ancora con 
la Petanque, il 16 ottobre a Gros -
seto con la Combinata Raffa-
Beach Bocce, il 13 novembre a 
Cortona con la prova di Raffa. Il 4 
dicembre a Scandicci è infine la 
Coppa Natalina ha messo in palio 
gli ultimi punti e assegnato i titoli.  
L’edizione è stata di particolare 
successo con una cinquantina di 
ragazze e ragazzi partecipanti pro -
venienti da tutta la Regione, evi -
denziando ancora una volta l’im -
portanza della diffusione di tutte le 
specialità su tutto il territorio al 
fine di coinvolgere sempre più i 
giovanissimi.  

La Natalina 2022, diretta dal sig. 
Massimo Gramigni, per la cat. 
Under 18/Under 15 è stata vinta da 
Valeria Zerboni della Bocciofila 
Scandiccese che ha superato il 
fratello Marco Zerboni (Scan dic -
cese), Alessandro Spadi (Affrico) e 
Iris Facchini (Affrico). Nella cat. 
Under 12 ha vinto Maurilio Pinna 
di Cortona Bocce, su Pietro Laz ze -
roni di Pisa Bocce, Davide Circu 
del Circolo Grossetano e Didier 
Lazzeroni di Pisa Bocce. Successo 
cortonese anche per Davide Berta 
tra gli Under 10 davanti a Lorenzo 
Spadi (Affrico), Andrea Ranzi 
(Scandiccese) e Emanuela Dia -
mante (Pisa Bocce). Proprio Davi -
de Berta, insieme allo stesso Pinna 
e a Damiano Bernardini, conqui-
stano il primo gradino del podio 
nella competizione a squadre, su -

gio dapprima a Viciomaggio per 0 
a 0. 

Poi lo stesso risultato in casa 
contro l’Arezzo Football Academy: 
una partita vibrante in cui aran -
cioni hanno dapprima pareggiato 
il goal degli avversari nel primo 
tempo con Franchi: stesso discorso 
nella ripresa in cui Petica pareggia 
all’ulteriore vantaggio aretino. 

Arancioni in 10 per tutto il se -
condo tempo. Caneschi sugli scudi 
a difendere il punto conquistato. 

La cronaca della partita di do -
menica 11 dicembre contro l’MC 
Valdichiana Calcio. 

Contro la squadra che li aveva 
eliminati dalla coppa gli arancioni 
giocano una gara gagliarda e at -
tenta. 

La forte formazione avversaria 
molto in forma allenata dall’ex 
Mirko Baroncini contrasta effica-
cemente gli arancioni. 

Alla fine gli arancioni la spun -
tano per due a uno; una vera e 
propria propria battaglia sportiva. 
Vincono in rimonta gli arancioni 
dopo che gli avversari erano an -
dati in vantaggio all’inizio del 
match. Con una doppietta di Pe -
tica; dapprima i ragazzi di Peruzzi 
pareggiano nel primo tempo. 

Poi nella ripresa con un rigore 
al 72 realizzato dallo stesso Petica 
fanno loro la gara. Una vittoria 
im portante. 

Adesso dopo 13 gare la squa -
dra ha 21 in classifica. 

Si è ancora riavvicinata alla 
seconda posizione. 

Mancano ancora 2 gare al 
termine del girone di andata. 

Intanto gli juniores regionali 
stanno disputando un campionato 
combattivo. 

Gli avversari sono di livello e le 
partite spesso difficili da gestire. 

Comunque i ragazzi di Tom -
massini stanno facendo un’espe-
rienza preziosa e cercando di 
vincere le partite possibili. 

La compagine gioca un buon 
calcio aldilà poi dei risultati che 
spesso non riesce ad ottenere. 

Riccardo Fiorenzuoli 

Asd Cortona Camucia Volley

Il livello del campionato è molto elevato

D opo 10 gare giocate nel 
campionato di serie C si 
può fare un primo bi -
lan cio di questa prima 
parte di annata della 

squadra del Cortona volley. 
Eravamo partiti i primi di 

ottobre con un difetto di prepara-
zione. 

Le prime gare contro avversari 
di livello e già bene in forma non 
hanno facilitato l’inizio di questa 
annata: la squadra si è ritrovata 
con qualche punto in meno rispet-
to al tabellino di marcia e soprat-
tutto a lottare spesso contro com -
pagini molto competitive e che 
avevano nell’amalgama , nell’in-
tesa un ulteriore punto di forza. 

Con il passare del tempo la 
squadra è cresciuta: l’intesa si è 
per fezionata, la preparazione fisi -
ca è arrivata al livello ottimale e 
gli schemi provati in allenamento 
hanno cominciato a funzionare. 

L’allenatore Marcello Pareti 
del resto ha avuto a disposizione 
oltre alla rosa dell’anno passato 
diversi elementi nuovi che però 
dovevano anche diventare il fulcro 
di questa nuova formazione. 

Inevitabile quindi che, pur 
avendo a disposizione elementi di 
valore, ci volesse un po’ di tempo 
per trovare la quadra. 

Si può dire senza smentita, che 
il livello del campionato è molto 
elevato, e questo complica ancora 
di più la risalita in classifica e la 
conquista di una posizione a 
ridosso delle prime. 

Nutrita è la concorrenza di 
quelle squadre che cercano di 
accaparrarsi un posto per i play-
off. La squadra, dopo 10 partite, 
ha 13 punti in classifica: come si è 
detto qualcuno in meno rispetto al 
rullino di marcia e soprattutto per 
la complicità di molte squadre che 
si sono dimostrate più competitive 
sul campo che sulla carta. 

Così la storia recente racconta 
del la gara a Terontola contro la 
GRM infissi Club Arezzo: una par -
tita che doveva essere un po’ la 
car tina di tornasole del livello 
raggiunto dalla squadra e soprat-
tutto della sua possibilità di lottare 
per le primissime posizioni. 

La compagine Cortonese da -
van ti al proprio pubblico ha cer -
cato di dare il massimo in quello 
che era anche un derby contro gli 
aretini. 

Ha iniziato bene la gara ac -
caparrandosi il primo set ma poi 
gli avversari si sono dimostrati più 
tenaci e più tattici: più forti in som -
ma in alcuni fondamentali e 
soprattutto nella gestione com -
plessiva della gara. 

Una partita che ha dimostrato 

che resta ancora molto da fare per 
l’allenatore Marcello Pareti per 
perfezionare alcuni meccanismi e 
soprattutto massimizzare il rendi-
mento della squadra in certe fasi 
della gara. Tre a uno il risultato 
finale con i cortonesi che hanno 
vinto il primo set 25 a 22. 

Negli altri sets però non sono 
riusciti a ripetere il buon inizio di 
gara e gli avversari gli hanno come 
si dice “preso le misure”. 

Nella gara di sabato 3 dicem-
bre i cortonesi erano opposti al Sa -
les Volley Firenze: ancora una volta 
tra le mura amiche davanti al pro -
prio pubblico i ragazzi di Pareti 
han no dato tutto. Cosi sono riusciti 
a pareggiare dopo il primo set 
perso: recuperare anche lo svan -
taggio del secondo e andare sul 
due pari. 

Poi con il cuore hanno ottenu-
to una bellissima vittoria al tie-
break per 17 a 15. 

Una squadra che proprio non 
voleva perdere ancora una volta 
davanti al proprio pubblico. 

Una vittoria voluta con le un -
ghie e con la determinazione! 
Partita vietata per i deboli di cuore. 

Quindi la partita che si è gio -
cata sabato 10 dicembre  contro il 
Firenze volley, capoclassifica. 

Ancora una volta tra le mura 
amiche i ragazzi del presidente 
Lom bardini hanno cercato di lot -
ta re con tutte le armi a loro dispo-
sizione contro i fortissimi fiorenti-
ni. 

È sortita una partita avvincen-
te e combattuta, soprattutto sotto il 
lato emotivo. 

I fiorentini sono una squadra 
molto forte ed i ragazzi del presi-
dente Lombardini, pur mettendo 
in campo tutto quello che poteva-
no, hanno strappato loro solo un 
set, il secondo. 

Per il resto la partita è stata 
saldamente nelle mani dei fiorenti-
ni che sono tuttora a capo classifi-
ca con 28 punti. Manca ancora 
una giornata al termine del girone 
di andata: quel la di sabato 17 
dicembre con tro la Norcineria 
Toscana. Una gara da non perdere 
con tro i cugini di Foiano ma che 
negli anni si sono dimostrati un 
avversario tutt’altro che facile. 

Poi si riprenderà con l’anno 
nuovo per un girone di ritorno in 
cui necessariamente la squadra 
dovrà cambiare marcia se vorrà 
arrivare a conquistare quel posto 
nei play-off che resta l’obiettivo di 
questo campionato. 

Quindi uno stacco durante le 
feste che sarà necessario per rifor-
mulare alcune idee e perfezionare 
ulteriormente la preparazione per 
le nuove sfide.         R. FiorenzuoliDa sinistra Cuculi e Lodovichi

L a coppia cortonese Lodo -
vichi/Cu culi si è aggiudi-
cata l’ambito Master del 
Circuito Vallate Aretine di 
terza categoria limitato 

3.4 di doppio disputato nei giorni 
scorsi presso il Circolo Tennis 
Giotto di Arezzo. Con determina-
zione e personalità, non certo 
accreditati dei favori del pronostico 
alla vigilia della manifestazione, 
hanno sconfitto nel corso del 
torneo sia la testa di serie numero 
uno, sia la testa di serie numero 
due. 

La finalissima disputata contro 
i fratelli Valenti Alessio e Gioele del 
circolo ospitante, rispettivamente 
classificati 3.3 e 3.4 è stata emozio-
nante e non adatta ai deboli di 
cuore, dove non sono mancati 
momenti di tensione, evidente-
mente molto “sentita” dai giocato-
ri in campo. Dopo un primo set 
vinto in scioltezza dalla coppia 
aretina per sei giochi a due, il 

secondo parziale vedeva salire in 
cattedra la coppia cortonese, il set 
contraddistinto da break e contro 
break terminava 6/3 in loro favore 
dopo aver annullato due palle per 
il 5/4 che potevano rimettere di 
nuovo in discussione il set. 

A questo punto era il supertie-
break a decretare il vincitori della 
sfida, sempre condotto da Lodo -
vichi/Cuculi, 2 a 0, 2/2, 4/2, 4/3, 
7/3, 7/4, 8/4, 8/6, 9/6, 9/8, per 
concludere 10/8, questo in detta-
glio l’andamento del set finale fino 
al trionfo e all’abbraccio liberato-
rio della coppia cortonese a coro -
namento di un torneo memorabi-
le. 

Al termine le premiazioni con -
dotte dal Direttore Sportivo del Cir -
colo Francesco Benci che hanno 
chiu so il sipario sul Circuito Valla -
te Aretine 2022.D opo 10 gare gio -
cate nel campionato di serie C si 
può fare un primo bi lan cio di que -
sta prima par

Esaltante prestazione di Cuculi/Lodovichi
Tennis al Giotto di Arezzo


